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Carissimi Amici, ci stiamo avvicinando rapida-
mente al Congresso Nazionale di Caorle e alla

Convention di Bangkok, momenti molto importanti
della nostra Associazione. 
Credo infatti che la partecipazione a questo tipo
d’incontri sia per tutti i Soci un’opportunità da non
sprecare, perché ci permette di conoscere meglio il
Lions Clubs International e di vivere momenti di
aggregazione e Amicizia nello spirito della nostra
Internazionalità. 
Vi aspetto pertanto numerosi a Caorle per sostenere
il nostro candidato alla carica di Direttore
Internazionale Maurizio Casali e per familiarizzare
con i Lions del Multidistretto Italy. 
La quasi totalità dei Club ha aderito alla Campagna
SFII e quei pochi che mancavano all’appello si sono
successivamente impegnati ad aderirvi in occasione
della mia visita
istituzionale. 
Rimane il fatto che
nel nostro Distretto
l’iniziativa eccelle
per il notevole suc-
cesso sin qui
ottenuto: il 116 %
del budget base!
Un risultato straor-
dinario che non
tiene peraltro anco-
ra conto dei fondi
che sicuramente si
raccoglieranno nel
corso della
Giornata Nazionale per la Vista del 20 aprile con la
distribuzione di orchidee e di SMS al numero 48588. 
Di ciò ringrazio tutti Voi e i Coordinatori Distrettuali
e di gruppo che si sono avvicendati in questi ultimi
tre anni. 
In questa giornata di festa diventerà più visibile a
tutti quanto noi Lions facciamo per le persone meno
fortunate (ed è proprio tanto). 
Gioverà quindi una partecipazione massiccia
all’evento di tutti noi in Piazza Castello a Torino per
colpire la fantasia, il cuore dei nostri concittadini e
delle comunità più lontane, per tramutare la giornata
in un messaggio che duri nel tempo di grande effi-
cienza dei lions che operano con efficacia a favore
delle persone e delle situazioni che necessitano
d’aiuto.
Va altresì sottolineato che la dedizione a CSFII non
vi ha indotto a trascurare i vostri service “istituzio-
nali” ma al contrario siete stati molto attivi sul terri-
torio e aggiungerei che l’entusiasmo e le idee si sono

moltiplicati. 
Devo riconoscere che i service sul territorio sono
quelli che danno maggiore visibilità ai Club e sono
più facilmente condivisibili tra tutti i Soci e anche
per questo vi ringrazio perché avete voluto volare
anche più in alto con CSFII. 
Non dimentico inoltre che molti Club si sono distin-
ti, insieme ai corrispondenti Comitati Distrettuali per
importanti service di opinione, con convegni di
altissimo livello su temi di grande attualità. 
I service d’opinione sono una parte importante del
nostro servire e sono quelli che possono influenzare
le Istituzioni nelle loro decisioni. 
Nella mia chiacchierata sul precedente numero della
Rivista (chiamata pomposamente editoriale) non Vi
avevo parlato della crisi numerica dell’Associazione
in quanto io sono abituato a pensare in positivo così

come dovrebbe
essere per tutti noi
Lions. 
Non credevo in
una crisi vera, ma
pensavo (almeno
per il nostro
Distretto) a una
difficoltà momen-
tanea. D’altra
parte, in una
A s s o c i a z i o n e
datata come la
nostra ci sono
momenti di lieve
s b a n d a m e n t o .

Ebbene i fatti mi hanno dato ragione. 
Da gennaio c’è una ripresa numerica con l’ingresso
di Soci di qualità e le uscite sono diventate pressoché
nulle. 
Anche il Multidistretto Italia ha nuovamente supera-
to i 50.000 soci. 
Segno che il messaggio di accurata Retention e cauta
e oculata Extention è stato accolto e gestito egregia-
mente. Molto importante in questo l’opera del
Comitato M.E.R.L. 
Nel mese di giugno sarà organizzata (in accordo con
il VDG Elisa De Maria) una giornata d’informazione
per Presidenti, Segretari, Tesorieri e Cerimonieri di
Club, per rendere più compatto e omogeneo il nostro
Distretto e per dare un segnale di continuità.
Non voglio tediarVi oltre.Vi ringrazio di continuare
a “Servire con il Cuore e con la Mente” (motto che
ho plagiato dal vostro modo di operare).
Un abbraccio a Tutti.

Una chiacchierata
nel segno della continuità
Una chiacchierata
nel segno della continuità



5
MAURIZIO SEGÀLA DI SAN GALLO

L’
ED

IT
O

RI
A

LE
 D

EI
 G

O
V

ER
N

AT
O

RI

Cari Amici, Di anno in anno, e
questo limite temporale è tra

le regole che più apprezzo, un lions prende su di sé
l’impegno di rappresentare la Sede Centrale nel
Distretto che lo elegge Governatore. Ma non c’è
tempo per inorgoglirsi. Dopo l’assolvimento di infini-
ti impegni istituzionali siamo già al tempo dei bilanci
e, quindi, di un esame di coscienza. Sembra ieri. Più
di 700 governatori riuniti in un immenso salone ad
ascoltare il messaggio dell’ I.P. Mahendra
Amarasuriya. “Challenge to change”, sfida al cambia-
mento ci ha detto a Chicago. Il mondo evolve, le esi-
genze crescono e mutano di minuto in minuto, l’idea
dell’economia del servizio cambia…deve cambiare.
La visibilità deve essere la nostra arma vincente. E noi
dell’Ia2 l’abbiamo fatto nostro quel
motto. Dal rientro dagli Stati Uniti
non ho fatto che ripetere: Usciamo
all’esterno, perché è da qui che
devono venire gli applausi e i rico-
noscimenti per quello che riusciamo
a dare e a fare. Noi agiamo, ma pre-
occupiamoci che ci sia risonanza dei
risultati raggiunti col nostro agire.
Viviamo l’orgoglio di comunicare,
creandone anche le occasioni, i
risultati ottenuti non soltanto sul
nostro territorio, ma nel mondo.
Facciamoli conoscere i numeri del
Sight First 1 e 2, provochiamo lo
stupore nel comunicare i 65 milioni
di interventi per la cura dell’onco-
cercosi, gli interventi per lo tzunami, per l’uragano
Katrina, per i terremoti, per le calamità che si abbatto-
no sull’umanità. Facciamolo sapere che dove c’è
necessità, sofferenza, urgenza d’intervento, noi ci
siamo e facciamo anche sapere che con i nostri servi-
ce d’opinione noi evidenziamo alle autorità istituzio-
nali, anche con progetti e studi di fattibilità, problema-
tiche di territorio. Pensiamo in grande. Diamo visibi-
lità alle nostre azioni, viviamo con entusiasmo i nostri
service e trasmettiamolo il nostro entusiasmo. Sarà
facile allora realizzare anche il secondo punto del suo
programma: 20.000 soci nuovi nel mondo. Quando
negli occhi, nella passione dell’espressione, si legge
entusiasmo, si crea una corrente di interesse e di sicu-
ra adesione. Cari amici, vi chiedo con l’umiltà che un
Governatore deve avere, ma con altrettanta fermezza,
non disperdete la vostra esperienza e il vostro entusia-
smo, mettetelo a disposizione dei nuovi soci, impe-
gnatevi nel rispetto della qualità a che altri uomini e
donne possano godere del privilegio di dare senza pre-
tendere. E’ tempo di smettere di parlare soltanto tra
noi: cominciamo con grande impegno a parlare agli
altri, a tutti gli altri. La prima parola del mio motto è
Ascoltare e io l’ho dedicata a tutti Voi. Sono stato e
resto pronto ad ascoltare i vostri dubbi, le vostre incer-

tezze per trasformare insieme questi momenti in
approfondimento e convinzione. Condividiamo il
nostro entusiasmo e guardiamoci attorno sempre per
scorgere sorrisi uguali al nostro. Potrebbe essere un
Lions o…potrebbe essere un futuro Lions. Portate
sempre con orgoglio e con onore il distintivo che ci
distingue e ci accomuna a 1.300.000 soci presenti in
201 Paesi nel mondo. Consentitemi ancora poche
parole. Durante la riunione dal 27 settembre al 1°
ottobre 2007 a Nuova Delhi il Board ha modificato la
vecchia MISSIONE “Creare e promuovere fra tutti i
popoli uno spirito di comprensione…” in “Permettere
a volontari di servire le loro comunità, soddisfare i
bisogni umanitari, favorire la pace e promuovere
comprensione internazionale PER MEZZO DEI

LIONS CLUBS”. I Club come stru-
mento e mezzo per promuovere
comprensione internazionale. I Club
che devono abbattere le frontiere tra
civiltà, religioni, razze, culture con
costumi, credenze, abitudini diverse
che vivono individualmente nei
rispettivi Paesi. E ancora: “SERVI-
RE LE LORO COMUNITÀ”…pro-
muove il principio di cittadinanza
umanitaria, principio ripreso dal
nostro Direttore Internazionale
Ermanno Bocchini. Rinnovare il
significato di intervento: Non più
azione caritatevole che genera
dipendenza, ma cittadinanza attiva
volta a soddisfare e risolvere i biso-

gni comuni sì da creare libertà di pensiero e di azione.
Liberare dalla schiavitù della fame, dalla schiavitù
dell’ignoranza, dalla miseria più disumana coloro che
oggi sono costretti nell’unica esigenza della sopravvi-
venza. Cerchiamo di fare il possibile e l’impossibile
perché tutti su questa terra possano provvedere a se
stessi in autonomia, affranchiamoli dalla necessità del
nostro intervento umanitario, insegniamo loro a gesti-
re le loro risorse e forse allora di fronte a tutti si apri-
rà la strada della Pace e finiremo di intravederla sem-
pre all’orizzonte, senza mai raggiungerla. Fate vostra,
cari amici, la nuova missione decisa a Nuova Delhi
dal Board: che inserisce “…per mezzo dei LIONS
CLUBS”. I Club protagonisti dell’azione umanitaria:
Non più assistenza come carità, ma promozione di
sviluppo come libertà, la nostra “L” Liberty ! E per
essere presenti e proiettati nel futuro il Board ci ha
dato la VISION: “Essere leader globale nella comuni-
tà e nel servizio umanitario.” Con questa nuova visio-
ne globale che deve essere la ragione del nostro esiste-
re, che deve rafforzare in noi l’orgoglio di appartenen-
za e la volontà di non dimenticare mai di mostrare il
nostro distintivo, vi auguro buon proseguimento d’an-
no. Continuiamo ad ascoltare col cuore e a vivere il
presente con la visione del futuro.

Visibil ità: arma vincenteVisibil ità: arma vincente
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Due parole sintetizzano la nostra essenza di Lions,
We serve, noi serviamo. Il servizio è al tempo

stesso il punto di partenza e il punto di arrivo del
Lionismo, è la causa, il principio motore e il fine del
lionismo. Non ci sono altre possibilità o altri modi di
intendere il lionismo. Noi siamo Lions nella misura in
cui sentiamo dentro di noi la vocazione al servizio. E
deve essere, il nostro, un servizio a tutto campo, senza
ombre e senza incertezze o dubbi sul significato delle
parole. Servire significa servire gli altri e non noi stes-
si, significa servire e non essere serviti. La scelta del-
l’espressione “servire” da parte di Melvin Jones non è
stata casuale. Servire infatti significa mettersi al
servizio di qualcun altro, dare la propria disponibilità,
impegnarsi di persona a vantaggio degli altri. Avrebbe
forse potuto Melvin Jones parlare di beneficenza e
non di servizio, usan-
do ad esempio l’e-
spressione “donare”
anziché “servire” ma
il significato sarebbe
stato completamente
diverso e diverso
sarebbe stato il signi-
ficato della nostra
Associazione.
Donare, fare della
beneficenza, è ben
altra cosa dal rendere
un servizio. Donare
non implica un parti-
colare impegno per-
sonale al di là della
pur meritoria rinun-
cia a qualche bene
materiale a favore di
altri che rimangono
però dei soggetti pas-
sivi. Servire invece crea uno spirito di solidarietà e di
collaborazione che è utile a chi riceve il servizio come
a chi lo rende. 
La riunione del Board che si è tenuta a Nuova Delhi
alla fine di settembre ha rimesso a punto la Missione
dei Lions  riformulando con chiarezza le finalità del-
l’impegno nei termini seguenti: “Permettere a volon-
tari di servire le loro comunità, soddisfare i bisogni
umanitari, favorire la pace e promuovere la compren-
sione internazionale per mezzo dei Lions Clubs”. Al
nuovo concetto di Mission è stato aggiunto anche un
altro aspetto, la Vision, ovvero l’impegno a prendere
coscienza dei propri compiti: “Essere leader globale
nella comunità e nel servizio umanitario”. 
Il nostro servizio deve essere quindi rivolto alle nos-
tre comunità per soddisfarne i bisogni umanitari e al

mondo intero per favorire la pace e promuovere la
comprensione internazionale. Noi come Lions dob-
biamo essere i leader in questo impegno, coloro cioè
che danno un’impronta di sé nel servizio. C’è quindi
una grande differenza tra una associazione di servizio
e un’associazione di beneficenza. E la nostra asso-
ciazione è un’Associazione di Servizio e non un’asso-
ciazione di beneficenza, non dimentichiamolo mai.
Non dimentichiamo anche che il Servizio per noi è un
impegno personale che abbiamo assunto volontaria-
mente. Sovente si pensa che il fatto di essere dei
volontari possa costituire un alibi per sottrarsi agli
impegni. Troppe volte si sente dire “ma in fin dei conti
io sono un volontario”. E’ una scusa che non regge
perché se ci prendiamo volontariamente un impegno
non possiamo venire meno alla nostra parola proprio

perché nessuno ci ha
costretti ad impe-
gnarci, mentre
intorno a noi ci sono
tante persone che dal
nostro impegno si
attendono qualche
beneficio. Entrando
nell’Associazione è
come se avessimo
contratto un debito a
favore degli altri ed i
debiti devono essere
onorati. 
Ed il servizio comin-
cia nel nostro Club
che vive dell’impe-
gno di tutti noi. Non
è bello vedere nei
Club i soliti soci
impegnati a fronte di
una maggioranza di

soci che vive l’esperienza di Club come si vivrebbe
una gita o una serata culturale. Servizio significa
anche sacrificio personale, significa a volte fatica,
significa ore sottratte al riposo, allo svago, alla
famiglia. 
E dal Club il nostro impegno deve passare all’ester-
no, alla comunità che ci circonda e ai suoi problemi
e dilatarsi fino a raggiungere il mondo intero. Ma se
un giorno qualcuno avrà riacquistato la vista o  se
l’acqua avrà portato la vita in qualche sperduto paese
dell’Africa e noi potremo riconoscerci fra quelli che
si sono impegnati affinché ciò diventasse realtà allo-
ra potremo dire di aver svolto la nostra missione e
potremo sentirci fieri di portare un distintivo che non
sarà solo un ornamento ma la testimonianza del no-
stro impegno al servizio.

W E  S E R V EW E  S E R V E
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RE Nata a Ciriè (Torino) il 27 novembre 1947 dove vive
con la sua famiglia allargata formata da Achille
Judica Cordiglia, medico chirurgo e specialista in
Cardiologia e Medicina Aeronautica e Spaziale, PP
L.C.Torino Superga e PDG Distretto 108-Ia1, e da
tre figli: Federica manager, in California, Giovanni
imprenditore e dal 1979
Andrea, agente immobiliare. 
Ha effettuato gli studi a Torino
dove ha conseguito a pieni voti
la laurea in Medicina e
Chirurgia e le specializzazioni
in Chirurgia plastica e ricostrut-
tiva e in Odontoiatria.
Ha ottenuto il diploma di
Master di II° livello in
Medicina orale e cure odon-
toiatriche in pazienti a rischio
presso l’Università di
Torino.Ha ricoperto il ruolo di
Assistente nel Reparto di
Chirurgia d’urgenza
dell’Ospedale Infantile “Regina Margherita” di
Torino e successivamente quello di Aiuto primario
nel reparto di Chirurgia generale della Clinica
“Bertalazona” di San Maurizio Canavese. 
Dal 1985 esercita esclusivamente la libera profes-
sione come odontoiatra presso i suoi due studi
medici specialistici a Ciriè e a Caselle. 

Fa parte da 18 anni del volontariato cottolenghino
dell’Istituto San Giuseppe Benedetto Cottolengo di
Torino. 
Curriculum lionistico
E’ entrata a far parte del Lions International nel 1993
come socio del Lioness Club D’Oria-Valli di Lanzo
Torinese. E’ socio fondatore del Lions Club Ciriè
D’Oria (1994) dove da anni, e ancora oggi, ricopre il

ruolo di addetto stampa e pub-
bliche relazioni. 
Nel Club ha ricoperto la carica
di II° Vicepresidente nell’anno
1994/95, di I° Vice Presidente
nell’anno 1995/96 e di
Presidente nell’anno 1996/97.
Nel Distretto è stato membro del
Comitato Educazione Sanitaria
nell’anno 97/98, membro del
Comitato Educazione sanitaria e
diabete nell’anno 98/99, mem-
bro del Comitato Programma
sanitario-Screenings nel
99/2000, Presidente Comitato
Concorso “Un poster per la

Pace” nel 2001/2002 e nel 2002/2003. Delegato di
Zona nel 2003-2004. Delegato del DG per i Rapporti
con Scuole e Università nel 2004/2005 e Presidente
del Comitato Rapporti con la Scuola e l’Università
negli anni 2005/2006 e 2006/2007. Vice Governatore
Distrettuale nell’anno 2007/ 2008. E’ Melvin Jones
dal 2004. Coordinatore MERL 2007/2008 

Maria Elisa DemariaMaria Elisa Demaria
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Nato a Lesa (No) nel ’45, dopo la maturità classica
frequenta i primi due anni della Facoltà di Scienze
Politiche a Genova sostenendo tutti gli esami.
Ventunenne entra nell’azienda di famiglia
“Orologeria Oscar Linke” giungendo a essere eletto
su 2000 orologiai italiani membro della Consulta
Omega. Sposa Daniela Finollo da cui ha due figli e
inizia a interessarsi parallela-
mente della di lei azienda finché,
ceduta la propria, vi si dedica a
tempo pieno sia per la gestione
della clientela sia per la creati-
vità.
Curriculum lionistico
Socio fondatore del L.C. Genova
Boccadasse nel 1984, Presidente
del Club (100%) nel 90/91.
Delegato di Zona nel 1999/2000.
D.O. Campo delle Alpi e del
Mare nel 2000/2001, D.O.
Segretario del Comitato
Organizzatore del Congresso
Nazionale 2000-2004. 
Incaricato della visita a Genova di 25 giovani da parte

Nato a Bordighera (IM) l’8 agosto 1945, coniugato
con Costanza Girardengo con una figlia Michela.
Laureato in Giurisprudenza. Dirigente dell’Area Affari
Esterni dell’Autorità Portuale di Savona. Appassionato
sportivo ha ricoperto funzioni dirigenziali nella
Federazione Italiana Rugby. Primo Vicepresidente del
Centro Universitario Sportivo Genovese. Capitano
della squadra di bridge nel 1971 ha vinto il
Campionato d’Italia juniores. Consigliere Comunale
di Albissola Marina è stato
Assessore con varie competenze.
Attualmente è nel C.D.
dell’International Propeller Clubs
e del Panathlon Club di Savona.
Membro della Confraternita di
Nostra Signora di Castello di
Savona.
Curriculum lionistico
Socio del L.C. Savona Host dal
1984 ha assolto tutte le funzioni
direttive. Nel 1988 è stato nomi-
nato dal Governatore Bertelli
Lions guida del L.C. Spotorno
Noli Bergeggi Vezzi Portio.
Presidente del L.C. Savona Host nel 1991 ha dato vita
a iniziative che continuano a essere l’asse portante del-
l’attività del Club. Nel 1994 è stato Delegato di Zona
e l’anno successivo Presidente di Circoscrizione. Dal

1996 è Officer distrettuale con incarichi speciali,
addetto ai rapporti con altre associazioni di servizio,
coordinatore del gruppo di lavoro gioventù, membro
del Centro Studi, responsabile distrettuale del Forum
Europeo di Firenze. E’ stato Presidente del Comitato
Leadership e Formazione, attualmente è Presidente del
Comitato Extension. Coordinatore MERL 2007/2008.
Nel 2004/05 è stato Cerimoniere Distrettuale. Nel
Dipartimento Formazione dal ‘97 ha partecipato a vari
corsi formativi acquisendo la qualifica di Lions
Certificato. Nel 1997 è stato nominato Lions guida del

L.C. Albissola Marina e Albisola
Superiore che ha contribuito a
costituire divenendone Socio
onorario. Dal 2001 è Socio ono-
rario del L.C.Rossiglione Valle
Stura e dal 2005 del L.C.
Ventimiglia. Da oltre un decen-
nio partecipa a tutti i Congressi
Distrettuali e Nazionali; presen-
te ai Forum Europei di Firenze,
Porto e Roma ha partecipato
alla Convention Internazionale
di Boston. Ha ricevuto 2 MJF
nel 1999 e nel 2005. Dal 1995
riceve ininterrottamente la

Appreciation Award del Governatore. Nel 2001 gli è
stata attribuita la Appreciation del Presidente

del Direttore del Campo delle Alpi e del mare dal
2002 al 2007. 
Presidente di Circoscrizione nel 2004/2005. 
Facente funzione di Segretario del Congresso
Nazionale 2004. D.O. Presidente del Comitato
Congressi e Manifestazioni nel 2004/2005. Brevetto
di Lions Guida Certificato nel 2005. 
Brevetto di Lions Addetto all’Orientamento
(Retention) nel 2005. 

Corso di Leadership nel 2005.
Presidente del Club (100%) nel
2005/2006. 
Delegato del Club ai Congressi
di Apertura e di Chiusura 1990-
2006. Delegato ai Congressi
Nazionali 1996-2007. 
Presidente del Comitato
Relazioni Pubbliche 2006/2007.
Vice Governatore e Coordinatore
MERL 2007/2008. MJF nel
2007. 
Riconoscimento del Sindaco di
Genova per avere, in qualità di
Presidente di Club, promosso un

Corso di Educazione Stradale per i bambini delle
scuole elementari nel 2007.

Roberto A. Linke

Gianmario “Gimmi” Moretti

Roberto A. Linke

Gianmario “Gimmi” Moretti

Internazionale Jean Béhar. E’ VDG 2007/2008 e co-
ordinatore M.E.R.L. 2007/2008.
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Nato l’11 maggio 1950 presso la Cascina
“Morabina” di Morano Po (AL).
Abita a Crescentino in via Giacomo Bossi 1. 
Sposato con Maria Lidia dal
luglio 1974, ha due figli:
Alberto e Daniela. Ha consegui-
to il diploma di geometra nel
1971 presso l’Istituto “Maffei”
di Torino. 
Ha compiuto il servizio militare
nel corpo degli Alpini nel
1972/73 ed è attualmente socio
dell’Associazione Nazionale
Alpini. 
Esercita la professione di assi-
curatore con agenzia generale
in Vercelli. 
Dal 1975 al 1999 è stato
Consigliere e Assessore della
Città e Consigliere Provinciale dal 1986 al 1990. Ha
partecipato alle vicende sindacali degli Artigiani

Vercellesi dal 1977 al 1982 quale membro di Giunta
della “Unione Provinciale degli Artigiani” e
Consigliere Nazionale della Confartigianato. 
Ha praticato alcuni sport: calcio, tennis, equitazione.
Amante degli animali, in sequenza: cavalli, cani,
gatti. Ama la montagna e pratica il trekking. 

Legge volentieri testi di politica,
narrativa e saggistica. 
Curriculum lionistico
Socio dal 1986 del Lions Club
Santhià. Membro del Consiglio
Direttivo, ha ricoperto la carica
di Censore e di Cerimoniere nel
1993, 2000 e 2007. 
Presidente del Club nel 1995 e
nel 2003. Cerimoniere
Distrettuale nel 2001, Delegato
di Zona nel 2002, Presidente di
Circoscrizione nel 2004.
Ha partecipato a numerosi
Congressi Distrettuali,
Nazionali e alle Assise Italo-

Francesi.
Nel 2002 gli è stato conferito il Melvin Jones Fellow

Nato ad Alessandria il 7 dicembre 1936, residente a
Stresa. 
Studi compiuti a Casale Monferrato fino alla licenza
liceale e poi all’Università di Genova dove ha conse-
guito la Laurea in Ingegneria Elettronica. 
Conosce l’inglese, il francese nonché l’olandese e il
tedesco. 
Pratica l’hobby dell’ escursio-
nismo ciclistico. 
Ha esplicato attività di lavoro
presso Olivetti Elettronica
(Filiale di Milano), presso
Philips-Italia (ove ha consegui-
to la Dirigenza e ha avuto fun-
zioni di Direttore di stabilimen-
to) e poi Philips-Olanda (come
Responsabile di Esercizio). 
Ha inoltre svolto attività di con-
sulenza presso Philips e altra
azienda del Cusio. 
Attualmente è in quiescenza. 
Dal 1966 è coniugato con
Luisella Torgano, laureata in lingue moderne. 
Nel 1967 è nato Andrea, laureato in Architettura.
Curriculum lionistico
Socio del Lions Club Arona-Stresa dal 1987/88.

Presidente nel 1993/94 e nel 2002/03. 
Delegato di Zona nel 2003/04. 
Consigliere del Club per numerosi anni sociali,
Segretario del Club, numerosi riconoscimenti 100%
di presenze. 
E’ Retention Chair-Person nel Comitato MERL del
Distretto dal 2006/07. 
Ha partecipato come Delegato del Club Arona-Stresa
a numerosi Congressi Distrettuali e Multidistrettuali. 
Per 15 anni è stato animatore della Associazione

Genitori Bambini Down di
Arona e nel dicembre 2005 ha
avviato, come
P r e s i d e n t e / F o n d a t o r e ,
l’Associazione famiglie fanciul-
li Down del VCO. 
E’ stato animatore della parteci-
pazione del Club Arona-Stresa
al “Poster per la Pace” in
numerose edizioni e ha parteci-
pato come membro di Comitato
a numerose attività di servizio
del Club, in particolare come
Delegato al Gemellaggio con il
Lions Club di St.Tropez-S.te
Maxime. 

E’ MJF, riconoscimento consegnatogli dal Distretto
108 Ia1 tramite il Presidente Internazionale Tae Sup
Lee in visita a Torino nel 2004.

Luigi Tavano

Giuseppe (Pino) Bormida

Luigi Tavano

Giuseppe (Pino) Bormida
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Nasce a Casale Monferrato nel 1941 e vive a Borgo
San Martino. 
Formatosi all’Istituto Salesiano S. Carlo, si diploma
geometra e nel 1977 fonda la Società Fiera S.R.L.,
divenuta azienda leader in ele-
menti di fissaggio e fornitrice di
Pininfarina, Ferrari, Maserati,
Volvo, ecc. Nel 1997 la sua
attività imprenditoriale viene
premiata con l’ ”Oscar del
Successo”. 
Sposato con Maria Laura
Aceto, insegnante, ha tre figli
Claudia, Marco e Silvia, laure-
ati e manager e due nipoti: Milo
e Zeno. Consigliere Comunale
a Borgo S. Martino dal 1968 al
1979.
Curriculum lionistico
Socio del L.C. Casale
Monferrato Host dal 1992, si distingue per un’inten-
sa attività a favore dei disabili collaborando a pro-
muovere il 1° Campo Giovani Disabili Fisici a

Nato a Asti il 29 febbraio del 1948, è residente a
Moncalieri e coniugato con due figli. 
Ha frequentato il liceo scientifi-
co a Chieri e  il Politecnico a
Torino. 
Iscritto nell’Albo dei
Giornalisti dal 2001. 
Da più di trent’anni opera nel
settore pubblicitario, fotografi-
co e della comunicazione e ha
costituito nell’arco di questi
anni più società (Pubblisintesi
srl, Fotosintesi snc, Graphite
sas, Publi Press srl). 
Si è sempre occupato di imma-
gine, comunicazione e market-
ing dal punto di vista sia strate-
gico che operativo lavorando
con enti pubblici e grandi e piccole aziende nazio-
nali e internazionali (nei settori dei servizi,
metalmeccanico, tessile, bancario, turistico, ali-
mentare, dello sport, delle tecnologie e della sanità). 
Fino alla fine degli anni ‘90 ha tenuto, come
docente, 
corsi di formazione di pubblicità e comunicazione a

livello universitario. 
È tuttora direttore responsabile di parecchie riviste
di settore. 
Fa parte del Consiglio di Amministrazione di

ALMA (Associazione per la
Lotta alle Malattie
Cardiovascolari di Asti). 
È nel Consiglio Direttivo
dell’Associazione Golfistica "I
Roveri", con mandato alla pro-
mozione e immagine.
Curriculum lionistico
Presidente del Lions Club
Villanova d’Asti nel 2000/01. 
Delegato di Zona nel  2001/02.
Presidente di Circoscrizione nel
2002/03. Referente Relazioni
esterne e Comunicazioni e
Responsabile attività
Promozione e Immagine nel

2004/05. 
Addetto alle Pubbliche Relazioni del Gabinetto del
Governatore 
nel 2005/06-2006/07-2007/2008. Coordinatore di
Gruppo della campagna SightFirst II per il biennio
2006/08.

Marina di Grosseto e il 1° Campo Giovani Disabili
Psichici in Val Savaranche, Campi che negli anni
successivi saranno da lui ininterrottamente organiz-
zati e gestiti. 
Idea e realizza il Service “Adotta un giovane di-
sabile e mandalo in vacanza” oggi Service
Distrettuale Permanente, coinvolgendo 42 Club

Lions del Distretto nella raccol-
ta di fondi. 
Realizza la manifestazione
“Battesimo dell’Aria per i
Giovani Disabili” all’aeroporto
di Casale. 
Svolge un’intensa attività di sti-
molo alla ricerca e al supporto
dei problemi correlati
all’autismo, promuovendo
Corsi e Convegni.
Presidente L.C. Casale
Monferrato Host, Delegato di
Zona, Organizzatore Convegno
Nazionale Youth Exchange
Camp, Segretario Distrettuale.

E’ MJF di Primo e di Secondo Livello. 
Premio Excellence in Effort Award.

Aldo Vaccarone

Giuseppe Bottino

Aldo Vaccarone

Giuseppe Bottino
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Sabato 23 febbraio 2008 lascio la nebbia dell’autostrada e
arrivo a Novara. Ad accoglierci una splendida giornata di
sole. E’ un segno, foriero di buone cose. Amo molto queste
belle occasioni d’incontro perché ritrovo le Amiche e gli
Amici del Distretto che per motivi di distanze chilometriche
vedo un po’ di rado. Però quando mi ritrovo con loro ho
come l’impressione di averli salutati il giorno prima, tanto è
grande il piacere di averli vicini. Il Salone Borsa è affollato
di Delegati ansiosi di ascoltare le parole dei due candidati
alla carica di Direttore Internazionale per il nostro Distretto:
Aron Bengio e Maurizio Casali. Decidere tra due Lions di
così grande levatura lionistica è sicuramente difficile. I loro
interventi sono stati a lungo applauditi a conferma della
stima e dell’amicizia che ci lega ad entrambi. Le votazioni
sono state condotte in modo come sempre perfetto dal PDG
Graziano Maraldi. Risultato: Votanti 187, schede nulle 2,
schede bianche 1. Hanno ottenuto voti: Aron Bengio 59,

Nato a Galliate (NO) il 23 febbraio 1942 e residente in
Torino. Coniugato con la signora Annamaria. Una figlia,
Elena, laureata in Ingegneria al Politecnico di Torino. Ha
operato presso Aziende nazionali e multinazionali.
Amministratore di una società di Consulenza
Aziendale. Entra a far parte dell’Associazione
nel 1979 come Socio fondatore del Lions Club
Torino Cittadella. Nel 1989 fonda il Lions Club
Torino San Carlo di cui è attualmente socio.
Governatore del Distretto 108 Ia nell’anno
1993/1994 (Piemonte-Liguria-Valle d’Aosta
comprendente gli attuali Distretti 108 Ia1, Ia2 e
Ia3). Officer Distrettuale dal 1985. Incarichi a
livello Multi Distrettuale dal 1993: Segretario
del Consiglio dei Governatori. Presidente
Comitato Multi Distrettuale per la Membership
(Soci) dal 1999 al 2003 e per la Retention
(Conservazione soci) dal 2003 al 2005. Relatore al
Seminario dei Governatori neo eletti dal 2001 al 2005.

Cari amici del Distretto 108-Ia1, il Congresso Straordinario di
Novara ha messo in risalto, ancora una volta, la grande parte-
cipazione dei Club alla vita lionistica Distrettuale. Nonostante
la motivazione principale fosse solo quella di designare il rap-
presentante del Distretto per la carica di Direttore
Internazionale e quindi di scegliere un singolo lions fra due
candidature proposte la risposta dei Club è stata straordinaria,
dimostrando non solo sensibilità ad un problema di organiz-
zazione ma anche stima nei confronti di un socio che ha sem-
pre dimostrato, nel tempo, di accettare tutti gli incarichi rice-
vuti con la massima disponibilità e spirito di servizio senza
nulla chiedere. Le attestazioni ricevute nell’occasione mi
spingono a rivolgere a tutti Voi un messaggio di riconoscen-
za, ben consapevole che questo è solamente un primo passo
verso un cammino impegnativo con cui intendo rappresenta-
re degnamente un Distretto che si è sempre distinto in passa-

to per spirito di iniziativa, partecipazione alla vita associativa,
rispetto delle regole e dei regolamenti. A Caorle, sede del
prossimo Congresso Nazionale sabato 17 maggio sarò il rap-
presentante del Distretto 108-Ia1 che sta raccogliendo un cre-
scente consenso da lions di molti altri Distretti e riconferme-
rò la mia disponibilità ad assolvere un incarico rappresentati-
vo del MultiDistretto Italia in seno al Board del Lions Clubs
International. So che a Caorle saranno presenti tutti i Club e
per questo Vi ringrazio anticipatamente con la speranza che il
vostro contributo unito a quello dell’Assemblea Congressuale
dei Lions Italiani possa consegnare al nostro Distretto un
riconoscimento certamente meritato per quanto ha saputo
dare all’Associazione nel corso dei 56 anni di vita associati-
va. E’ l’ augurio che con la Vostra partecipazione al
Congresso potremo tradurre in concreta realtà.
Vi aspetto tutti a Caorle

Membro della Commissione Affari Internazionali
2007/2010. Ha partecipato a tutti i congressi Multidistrettuali
dal 1984 e a tutti i Congressi Distrettuali. Attività a livello
Internazionale: ha partecipato, nel 1988, al primo corso per

Formatori Multidistrettuali ed in seguito al
corso per Presidenti Multi Distrettuali del
Comitato Leadership e del Comitato MERL.
Partecipazioni internazionali: ha partecipato
a sei Convention. Nel 2000 è stato relatore al
seminario “Best Vision, Best Action” presso
la Convention di Honolulu. Ha partecipato a
cinque Forum Europei. Relatore a Berlino nel
seminario sulle Attività di Servizio e Relatore
a Roma nel seminario Ethical Standards sul
tema “Norme di etica e di condotta”. E’
Melvin Jones Fellow. Ha ottenuto il Diploma
di Benemerenza e la Medaglia di 1° classe

della Croce Rossa Italiana per service lionistico.

.Maurizio Casali 125. Il Governatore ha pertanto proclamato
il PDG Maurizio Casali Candidato del nostro Distretto alla
carica di Direttore Internazionale per le votazioni che si svol-
geranno in occasione del Congresso Nazionale di Carole dal
16 al 18 maggio 2008. Il Governatore Alberto Viara ha
espresso ad Aron Bengio tutto l’apprezzamento e la stima
per quanto ha sempre fatto per l’Associazione e a Maurizio
Casali l’appoggio più totale del Distretto per un esito positi-
vo al Congresso Nazionale. Andiamo compatti a Caorle spe-
rando di realizzare il nostro sogno di avere finalmente un
Lions del 108/Ia1 nel Board. E’ seguito un vivace Gabinetto
allargato durante il quale sono state esposte alcune delle
numerose iniziative del nostro spumeggiante Distretto.
Ritengo che questi momenti di aggregazione siano fonda-
mentali per rinsaldare l’Amicizia tra tutti i Soci.
Complimenti a Maurizio Casali. Ci vediamo numerosissimi
a Caorle.

Lily Macrì

CONGRESSO STRAORDINARIO DEL DISTRETTO 108 Ia1CONGRESSO STRAORDINARIO DEL DISTRETTO 108 Ia1

D overosa  r iconoscenza  a l  mio  DistrettoD overosa  r iconoscenza  a l  mio  Distretto

Maurizio Casali
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«I giovani portino i messaggi migliori e tra questi il
migliore è la pace». Con queste parole il
Governatore Fausto Vinay ha aperto i lavori del con-
gresso straordinario del Distretto 108 Ia3 il 16 feb-
braio 2008 a Savona e ha consegnato i premi ai
migliori “Poster per la pace”. 
L’elaborato di Elisa Vecchi di Spotorno è stato rico-
nosciuto il migliore dalla apposita e qualificata giu-
ria, seguito da quello di Cecilia Memme di Varazze e
da quello di Simona Perra di Albisola Superiore. Il
DG ha osservato che è abbastanza rara la convoca-
zione di un Congresso Distrettuale straordinario ma
l’argomento all’ordine del giorno è veramente
importante: per la prima volta c’è la effettiva possi-
bilità di esprimere un Direttore Internazionale.
Poiché il nostro Distretto non ha realtà metropolita-
ne ci sono obiettive difficoltà pratiche e di numeri
per fare accettare le nostre proposte e i nostri nomi.
Dopo avere spiegato le scadenze di termini fissate
dalle norme statutarie per la presentazione della can-
didatura in previsione del Congresso Nazionale di
Caorle, il Governatore richiama tutti ad un forte
impegno collettivo per sostenere Roberto Fresia.
Non poteva mancare da parte di Fausto Vinay il
ricordo di Giampiero Capriotti recentemente scom-
parso. Egli ne ha ricostruito la figura di grande Lions
e ha espresso i sentimenti di amicizia e di solidarie-
tà verso Marcella che ha costantemente seguito
Giampiero. 
Un minuto di raccoglimento ha sottolineato la parte-
cipazione di tutti i delegati alle parole del
Governatore. Il Cerimoniere Dante Degiovanni
comunica che sono presenti 166 delegati su 206 in
rappresentanza di 56 Club su 58. Prende la parola il
PDG Franco Maria Zunino che offre una simpatica e
scherzosa presentazione “dell’uomo” Roberto
Fresia. Premesso che il suo curriculum è unico, nel
senso che non sono molti in Italia in grado di esibir-
ne uno altrettanto ricco. Nonostante i numerosi difet-
ti, che Zunino elenca trattenendo a stento la propria
ilarità, Roberto Fresia è “una gran brava persona”.
Risolve i suoi problemi da solo, ma soprattutto risol-
ve i problemi dei Lions. 
Dopo avere evidenziato la differenza tra “essere" e
“fare” il PDG Zunino conclude affermando che
Roberto è certamente il migliore candidato. Sale
all’ambone Roberto Fresia. Dopo avere ringraziato i

partecipanti per la presenza così compatta, spiega
com’è nata la sua candidatura. «La decisione di
porre la mia candidatura alla carica di Direttore
Internazionale è stata per certi versi improvvisa: sul
finire dell’estate scorsa l’amico Cesare Diazzi del
Distretto 108 TB per motivi personali decise di non
porre la sua candidatura. 
Molti mi hanno, allora, sollecitato a prenderne il
posto. La mia scelta è, comunque, frutto di una pro-
fonda meditazione interiore e famigliare, suffragata
dal gradimento manifestato al nostro DG Vinay da
altri colleghi Governatori interpellati in proposito e
che, in questi giorni, hanno a lui ribadito il loro
sostegno. La mia decisione ha così sconvolto l’ordi-
ne naturale della vita del Distretto: eppure voi oggi
siete qui, voi siete con me, noi ancora una volta
siamo insieme, come sempre! Grazie! Essere Lions,
assumere un incarico all’interno dell’Associazione
richiede impegno e dedizione: ho sempre cercato di
non tradire la fiducia riposta in me. 
Continuerò a farlo, a dare tutto ciò che è nelle mie
capacità. Ancora una volta, come nel 1999, vi chie-
do di giudicarmi per quello che ho fatto, ma vi chie-
do anche di non lasciarmi solo perché io avrò biso-
gno di voi. 
Grazie sin d’ora a tutti, alla mia famiglia, che è
numerosa tra di noi, ai Club della mia Zona che
hanno esposto i loro guidoni come un pavese, al mio
Club Savona Torretta, ai miei Soci che mi sono sem-
pre vicini, ai miei Amici più cari, tanti, che oggi sono
qui, vicini a me». 
Rapide le operazioni di voto, il cui risultato procla-
mato da Giulio Fresia Presidente della commissione
elettorale fornisce un risultato di grandissimo buon
auspicio: la candidatura di Roberto Fresia a Direttore
Internazionale è approvata con 164 voti a favore (il
99% dei votanti) e 2 soli contrari. I delegati prorom-
pono in un lunghissimo applauso che intende sottoli-
neare la volontà di sostenere il candidato Fresia,
l’ammirazione per il grande Lions, l’affetto per
Roberto. 
Il DG Fausto Vinay chiosa «Sappiamo quanto ti
meriti questo incarico» e formula a Roberto Fresia i
migliori auguri di «ogni successo, perché il tuo suc-
cesso è il successo del nostro piccolo, grande
Distretto».

Lino Cazzadori

CONGRESSO STRAORDINARIO DEL DISTRETTO 108 Ia3CONGRESSO STRAORDINARIO DEL DISTRETTO 108 Ia3

Roberto Fresia
Roberto vive l’Associazione da quasi 50 anni, prima
come figlio di Lions, poi per 6 anni come Leo e dal
1978, ovvero da 30 anni, come Lions. 
La sua famiglia ha una lunga tradizione all’interno
dell’Associazione, radicata in Piemonte e in Liguria,
è sposato con Raffaella, anche lei Lions e ha tre
figlie: Barbara, anche lei Lions, Emilia ed Eleonora.

La sua attività di servizio si esplica come comporta-
mento della sua vita. 
Nel lavoro gode della fiducia dei suoi colleghi
Agenti di Aurora Assicurazioni dove da 21 anni è
Presidente della Cassa di Previdenza e da 7
Segretario Generale del Gruppo Agenti e nel 2007 ha
inaugurato ad Hambantota in Sri Lanka 20 case per
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“Caro Fausto, Cari Amici, grazie per la vostra fidu-
cia. Non la tradirò. I compiti di un Direttore
Internazionale sono previsti all’art. V sez. 1 dello
Statuto Internazionale quale componente di un
Consiglio di Amministrazione che ha la giurisdizio-
ne, la supervisione, la direzione di tutti gli Officer e
Comitati del suddetto Consiglio e dell’Associazione,
la direzione generale e il controllo delle attività e dei
fondi dell’Associazione, nonché il compito di prepa-
rare e approvare il Bilancio Preventivo
dell’Associazione. Il Direttore Internazionale non ha
un suo programma, egli opera per il buon esito del
programma del Presidente Internazionale in carica:
lo fa con il suo bagaglio di esperienze e di sentimen-
ti, di uomo e di Lions. Nella nostra società troppo
spesso vediamo spezzarsi il legame tra le persone:
quante volte si sente parlare di divisione fra Nord e
Sud, fra ricchi e poveri, fra gente comune e politica?
E’ diventato quasi un luogo comune. La società civi-
le sembra essere una piramide dove una barriera
impermeabile divide la base dai vertici. Negli anni in
cui ho avuto la fortuna di conoscere e far parte di
questa Associazione, di questo Distretto, oltre ad
acquisire esperienze ho maturato una profonda con-
vinzione: questa sensazione di lontananza tra base e
vertice deve venire rimossa da voi, da me, da noi
tutti. A questa convinzione ho sempre ispirato il mio
operare, a questa convinzione vorrei continuare ad

ispirarmi, se sarò eletto. NOI siamo l’Associazione
Internazionale dei Lions Clubs; NOI siamo uniti,
siamo insieme in un’Associazione dove non devono
esistere barriere impenetrabili tra base e vertice. Ho
sempre cercato di coinvolgere i Soci in ciò che face-
vo, di ascoltare le richieste degli amici che percorro-
no la stessa via, di non camminare mai solo e anco-
ra così vorrei svolgere il compito di Direttore
Internazionale: con il vostro sostegno, insieme, tutti
insieme. Vorrei portare in seno al Consiglio
d’Amministrazione le istanze che arrivano dalla
base, dai Soci, essere un tramite fra la Sede e i Soci
e fra i Soci e la Sede per proseguire sulla strada del
Servizio agli altri. Vi chiedo pertanto di venire a
Caorle al Congresso Nazionale; ve lo chiedo perché
mi sento figlio di questo Distretto. Qui sono cresciu-
to come Leo prima e poi come Lions, le mie convin-
zioni di uomo Lions si sono formate vivendo la vita
di questo Distretto. Abbiamo anche noi i nostri difet-
ti, ma abbiamo infinite, meravigliose qualità, prima
fra tutte un fortissimo vincolo d’amicizia costruito
nel tempo, un testimone prezioso passato di mano in
mano, da Socio a Socio, da Governatore a
Governatore, che ci hanno permesso di fare grandi
cose. Vorrei che Caorle premiasse questo piccolo,
grande Distretto: aiutatemi a realizzare quello che
potrebbe essere per tutti noi un sogno!
Facciamolo diventare realtà!“ 

Il saluto di Roberto Fresia dopo la proclamazione dell’esito della votazioneIl saluto di Roberto Fresia dopo la proclamazione dell’esito della votazione

le famiglie colpite dallo Tsunami,
costruite con i contributi degli
Agenti Aurora, della Compagnia e
con il supporto e la collaborazione
della LCIF e i Lions dello Sri
Lanka. Presidente di Sezione e
membro della Giunta dell’Unione
Industriali di Savona. Nella vita
sociale è socio fondatore e segre-
tario del Circolo Culturale “O.
Grassi”. Nello sport ha ricevuto la
stella di bronzo del CONI al meri-
to sportivo per la sua pluriennale
attività di Arbitro e di Dirigente
nell’ambito del Calcio, Baseball e
Pallamano. 
Nel Lions, che considera un ele-
mento inscindibile della sua vita,
ha ricoperto tutti i più importanti incarichi nell’am-
bito della Gioventù dal 1978 al 2001, innumerevoli
incarichi all’interno del Forum Europeo e dal 2002 si
interessa attivamente del sostegno alle popolazioni
africane. 
Ha ricevuto innumerevoli riconoscimenti per l’atti-
vità svolta. Tra questi, i più significativi: Cittadino
onorario del Comune di Inverso Pinasca (TO) con la
seguente motivazione “Che con grande sensibilità ed
impegno ha contribuito ad attivare la realizzazione
del centro-sociale polivalente”. N. 3 MJF, 2
“International President Award”, 2 “International
Leadership Medal”, 3 “Certificate of International

Appreciation”, 11 “Governor’s
Appreciation Award”, la “District
Governor Extension Award 5”, la
“International Growth Award”, la
“Service Award”, il 100% Award
come Presidente, ZC e RC. Un
albero con il suo nome cresce
nella Foresta Lions di
Gerusalemme da 20 anni. 
I° premio mondiale nella
“Sezione Immagine e P.R.” alla
Convention di Osaka 2002. E’
rappresentante dell’Associazione
presso lo stato d’Eritrea,
Coordinatore di Settore nella
Campagna Sight First II e
Presidente del Comitato
EuroAfricano. 

E’ socio del Lions Club Savona Torretta, socio ono-
rario del Lions Club Pinerolo Acaja, socio del Lions
Club Filatelico e V.P. del Lions MD 108 Italy Pin
Trading Club. 
Ha partecipato a 37 Congressi Distrettuali di vari
Distretti, 25 Congressi Nazionali, 14 Forum Europei,
8 Convention Internazionali, 2 Congressi di altri MD
in Europa e in Africa, 2 Conferenze dei Lions
Africani e 9 tra Convegni e Conferenze Nazionali
Leo. 
(Per prendere visione del curriculum, visita il sito
www.robertofresia.org)



16 - Relazione del Governatore Maurizio Segàla di San Gallo
Ore 13,00

Sospensione per Colazione di lavoro a Buffet.
Ore 14.30

Prosecuzione Lavori Congressuali :
17 - Presentazione da parte del Presidente della Commissione Elettorale

del Candidato alla carica di Governatore a.s. 2008-09- Sue
dichiarazioni programmatiche.

18 - Presentazione da parte del Presidente della Commissione Elettorale
del Candidato alla carica di Vice Governatore a.s. 2008-09 – Sue
dichiarazioni programmatiche.

19 - Votazione a scrutinio segreto per l’elezione del Governatore e del
V.Governatore.

20 - Relazione del Presidente della Fondazione Banca degli Occhi
“Melvin Jones”. 

21 - Elezione dei Revisori dei Conti per l’anno 2008 – 2009.
22 - Elezione del Revisore dei Conti per la Rivista Interdistrettuale
23 - Designazione della Sede del Congresso di Apertura per l’anno

2008 – 09.
24 - Relazioni programmate di Lions, Delegati e Presidenti di Clubs,

relative ad attività distrettuali e Services comuni svolti, che abbiano
depositato in segreteria almeno 5 giorni prima la richiesta di intervento
corredata dalla relazione da svolgere per un tempo massimo di
3 minuti per intervento.

25 - Comunicazione dei risultati delle votazioni e proclamazione dei 
Candidati eletti a Governatore e Vice Governatore.

26 - Dichiarazione del Governatore Eletto.
27 - Saluto del V. Governatore Eletto.
28 - Saluto del Governatore in carica e Cerimonia di chiusura.

Genova, 3 maggio 2008
Ore 8,15/11,30

Verifica Poteri e Registrazione Delegati.
Ore 9,15

Cerimonia di Apertura del Congresso.
Saluto del Governatore.
Saluto del Presidente del Comitato Organizzatore.
Saluto delle Autorità presenti.

Ore 9,45
Inizio Ufficiale dei lavori :

1 - Nomina Scrutatori e Censore
2 - Relazione del Segretario Distrettuale.
3 - Relazione del Tesoriere Distrettuale sulla situazione economica

finanziaria al 10 aprile 2008 e previsione di spesa sino alla chiusura 
dell’esercizio.  Approvazione da parte dell’Assemblea. 

4 - Relazioni sulle attività delle Circoscrizioni ( 4 minuti cad)
5 - Relazione dei Responsabili delle Aree di Lavoro (3 minuti cad)
6 - Relazione del Direttore della Rivista InterDistrettuale “Lions”
7 - Relazione del Direttore Amministrativo Rivista Int.le “Lions”
8 - Proposte di modifica del Regolamento Distrettuale
9 - Eventuali interventi e votazioni. VDG Roberto Linke  2006. Conferma

della quota distrettuale e presa d’atto della quota per la Sede Centrale 
10 - Relazione dell’IPDG Giancarlo Sartoris sull’attività della LCIF
11 - Comunicazioni del Responsabile MERL VDG Roberto Linke
12 - CSFII° - Intervento del Coord.. Distr. Gabriele. Sabatosanti 
13 - Relazione del Delegato “Impegno per i Giovani” Santo Durelli
14 - Intervento del Presidente Distrettuale LEO Anselmo Villata.
15 - Relazione del Chairman Distrettuale LEO Paola Quercioli

Vicoforte (Cuneo) 10 - 11 maggio 2008
Sabato 10 maggio 2008
Ore 14,30 Apertura, registrazione partecipanti e verifica poteri
Ore 15,00 Cerimonia Ufficiale di Apertura del Congresso

Saluto  del Governatore Fausto Vinay
Saluto del Presidente del L.C. Mondovì Monregalese
Saluto delle Autorità

Ore 16.00 Inizio dei Lavori Assembleari
1. Nomina degli Scrutatori
2. Relazione del Segretario Distrettuale
3. Relazione del Tesoriere Distrettuale
4. Relazione del Cerimoniere Distrettuale
5. Relazione dei Presidenti del Comitato MERL
6. Relazione dei Presidenti di Circoscrizione sullo stato dei Clubs
7. Relazione sul Tema di Studio Nazionale
8. Relazione sul Service Nazionale
9. Relazione Referenti delle Aree di lavoro
10. Relazione del Direttore del Centro Studi e Informazione
11. Relazione del Presidente Distrettuale Leo e del Chairperson
Leo

Ore 19,00 Sospensione dei Lavori Assembleari
Ore 20,00 Aperitivo presso il Ristorante del Chiostro
Ore 20,30 Serata di Gala
Domenica 11 maggio
Ore 8,30 Registrazione e Verifica Poteri

Ore  9,15 Ripresa Lavori Congressuali
12. Definizione della data e designazione della sede
dell’Assemblea di Apertura dell’Anno Sociale 2008-2009
13. Designazione e presentazione della località sede del Congresso
di Chiusura ed assegnazione della quota.
14. Relazione del Direttore Responsabile, del Vice Direttore e del
Direttore Amministrativo della Rivista Interdistrettuale Lions
15. Relazione del Coordinatore Interdistrettuale  CSFII
16. Relazione Morale del Governatore Distrettuale

Ore 11,00 Coffee Break
Ore 11,15 Ripresa dei lavori

14. Illustrazione dei Candidati alle cariche di
- Revisori dei Conti Distrettuali
- Membro Centro Studi ed Informazione

15. Presentazione e dichiarazioni dei Candidati alle cariche di
- Governatore Distrettuale
- Vice Governatore Distrettuale
16. Elezione del  Governatore Distrettuale, del Vice
Governatore, del Membro Centro Studi e Informazione, del
Consiglio dei Revisori dei Conti

15. Premiazioni
16. Comunicazione dei risultati delle votazioni
17. Proclamazione del Governatore Eletto e suo indirizzo

programmatico
18. Saluto del Governatore e Chiusura dei lavori

Ore 13.30 Colazione di lavoro

Stresa, 10 maggio 2008
1 - Cerimonia di Apertura
2 - Commemorazione dei Soci Defunti
3 - Saluto del Governatore e delle Autorità
4 - Nomina degli scrutatori di sala
5 - Relazione Coordinatore Distrettuale CSF II
6 - Relazione del Segretario Distrettuale
7 - Relazione del Tesoriere Distrettuale e presentazione del

Bilancio al 30-04-2008
8 - Relazione sulle Attività delle Circoscrizioni
9 - Relazione sul Libro Parlato "determinazione quota" votazione 
10 - Relazione sulla Prateria "determinazione quota" votazione
11 - Relazione del Direttore della Rivista Interdistrettuale
12 - Relazione del Direttore Amministrativo della Rivista Interdistrettuale
13 - Proposta di modifica del Regolamento Distrettuale - votazione
14 - Relazione sull'attività dei Leo Clubs
15 - Relazione del Governatore Distrettuale

16 - Relazioni programmate dei delegati del Governatore
17 - Relazione del Comitato MERL
18 - Relazione del Centro Studi Distrettuale
19 - Presentazione dei candidati alle Cariche di Governatore Distrettuale

e Vice Governatore Distrettuale per l'anno 2008-2009 e loro
dichiarazioni

20 - Presentazione dei Candidati alla Carica di Revisore effettivo dei Conti
Multidistrettuale per  l'anno 2008-2009

21 - Presentazione dei Candidati alla Carica di Revisori effettivi e supplenti
dei Conti Distrettuali per l'anno 2008-2009

22 - Votazioni a scrutinio segreto per le cariche di cui ai punti 19, 20
e 21 23 - Designazione della sede per il Congresso di Chiusura per
l'anno 2008-2009 24 - Intervento del Candidato Distrettuale alla carica
di Direttore Internazionale

25 - Interventi programmati di Lions
26 - Varie ed eventuali
27 - Comunicazione dei risultati delle votazioni e proclamazioni degli eletti
28 - Dichiarazione del Governatore eletto
29 - Chiusura dei lavori

15
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XIII CONGRESSO DEL DISTRETTO 108 I A 1

XXVI CONGRESSO DEL DISTRETTO 108 I A 2

XIII CONGRESSO DEL DISTRETTO 108 I A 3

XIII CONGRESSO DEL DISTRETTO 108 I A 1

XXVI CONGRESSO DEL DISTRETTO 108 I A 2

XIII CONGRESSO DEL DISTRETTO 108 I A 3
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Il föhn discendente dalle cime più alte delle mon-
tagne olimpiche ha spazzato via ogni nube a

Bardonecchia dove domenica 2 marzo si è svolto il
1° TROFEO DI SCI “OCCHIALI D’ORO”.
La gara di sci e di snowboard è stata
ideata dai Lions Club per sostenere
l’attività di Raccolta degli Occhiali
Usati e per la raccolta fondi per
coprire i costi di spedizione degli
occhiali nei Paesi che hanno mag-
giore bisogno di interventi a
favore della vista.
Alla partenza della pista di discesa
segnata con 20 porte per lo Slalom
gigante si sono presentati 273 sciatori
divisi in dieci categorie, maschili e fem-
minili. Animatrice della manifestazione e
Giudice Arbitro della gara è stata Irene Camusso,
Presidente del L.C. Cumiana Val Noce. Hanno parte-
cipato alla gara anche una trentina di atleti disabili, tra
questi Damiano Vezza che si è classificato al primo
posto nella categoria non vedenti (tempo 32”07),
Pietro Mazzei nella categoria Sitting (30”42) e
Claudio De Cassai nella categoria Standing (27”72).
Nella classifica generale il miglior tempo assoluto è
stato ottenuto da Andrea Berardino (25”63) dello Sci
Club Nord-Ovest di Bardonecchia e in campo fem-
minile da Veronica Ferraro (26”36); nella categoria
snowboard Valter Olivero ha ottenuto la prima piazza.
Nella speciale classifica riservata a soci del Lions
Club è risultato al primo posto Carlo Goldoni (26”93)
del L.C. Alto Canavese e tra le signore Daniela
Duranti Cugiani del L.C. Torino Taurasia. La coppa

per il Lions Club con il maggior numero di iscritti è
stata vinta dal L.C. Chivasso Host e quella riservata
allo Sci Club con il maggior numero di iscritti dallo
Sci Club Nord Ovest di Bardonecchia. Il Trofeo
Occhiali d’Oro messo in palio dal Centro Italiano

Lions per la Raccolta degli Occhiali Usati e
realizzato su progetto del Maestro

d’Arte Marcello Peola socio fondatore
del Lions Club Asti Alfieri, raffi-
gurante una montagna innevata
sulla quale sono stati appoggiati
gli “occhiali d’oro” da cui esce un
trionfante sciatore è stato assegna-
to in via temporanea al Lions Club

che ha ottenuto i primi tre migliori
tempi dei soci. Ovvero Piero Pratis

(29”09), Edgardo Crosasso (29”31) e
Massimo Chiecchio ( 37”12) del L.C.

Susa Rocciamelone. Il Lions Luciano
Michelozzi ha ritirato il Trofeo, che dovrà essere

messo nuovamente in palio il prossimo anno e sarà
aggiudicato al Lions Club che lo vincerà per due anni
anche non consecutivi. I vincitori sono stati premiati
presso l’Hotel Rivè di Bardonecchia dal DG Alberto
Viara e dalla signora Lily. Alla premiazione hanno
assistito alcune centinaia di persone. Dopo la conse-
gna delle coppe e delle medaglie sono stati estratti
centinaia di premi e regali, donati da enti e sponsor;
tutti gli iscritti alla gara hanno anche ricevuto un por-
tachiavi ricordo raffigurante il logo del Trofeo
Occhiali d’Oro. Prologo della serata è stata la “Cena
dell’Amicizia” che si è svolta il 1° marzo, alla quale
hanno partecipato, oltre al Governatore Viara, molti
Presidenti di Lions Club del Distretto e una quaranti-
na di amici e soci Lions.

E.B.

L I O N S  D A Y

Riceviamo dal Lions Club Luserna San Giovanni Torre Pellice il programma di massima del Lions Day del
Distretto 108 Ia3 che si terrà a Inverso Pinasca. Lo pubblichiamo, anche se il programma potrà subire qualche
modifica, perché questo numero di LIONS uscirà in tempo utile per essere letto da tutti i Soci che potranno così
prenotare la loro gradita partecipazione.

L.C.

Programma

ore 9.00 Registrazione partecipanti
Coffee break di benvenuto

ore 10.00 Saluto delle autorità
ore 10.15 Intervento del Governatore
ore 11.00 Presentazione dei nuovi soci Lions
ore 12.00 Chiusura della manifestazione
ore 12.30 Pranzo
ore 15.30 Attività pomeridiana

(in corso di definizione)

Programma per ospiti ed accompagnatori

Visita alla fortezza di Fenestrelle

ore 9.30 Partenza da Inverso Pinasca 
ore 10.00 Arrivo a Fenestrelle

ore 10.15 Inizio della visita guidata
ore 11.45 Partenza per rientro

ad Inverso Pinasca 

1° TROFEO “OCCHIALI D’ORO”1° TROFEO “OCCHIALI D’ORO”

Programma

Lions Day 20 aprile 2008 – Inverso Pinasca

Programma

Lions Day 20 aprile 2008 – Inverso Pinasca
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Ancora una ribalta traboccante di lustrini, sedu-
centi abiti femminili che lasciano trasparire

abbondanti villosità, trascinanti musiche destinate a
esplodere dell’apoteosi del Can Can finale. E poi una
raffica di esilaranti lazzi e frizzi, senza riguardo per
nessuno, con le Autorità Costituite nel costante miri-
no di una banda di scatenati. Tutto è avvenuto la sera
del 7 gennaio al Politeama Genovese dove la
Compagnia Goliardica Baistrocchi, fondata nel lon-
tano 1913, ha “donato” una sua serata al service
Assistenza al Terzo Mondo e Adozioni a Distanza nel
Benin a cui è Delegato il PDG Gianni Ponte. Per l’oc-
casione teatro affollato da tanti Lions e loro familiari
che hanno potuto assaporare ancora lo spirito degli
anni della loro giovinezza e non pochi sono stati co-
loro che si sono trovati gli occhi lucidi al momento di
cantare in coro, e in piedi, l’Inno Goliardico. Un
appuntamento che si rinnova da diversi anni e che
questa volta ha avuto l’onore di ospitare niente meno

un gradevole giardino. Tutti i Soci del Club hanno for-
nito il loro appoggio e molto apprezzato è stato il con-
tributo economico elargito dai L.C. Casale
Monferrato, Valenza, Colli Spezzini, Vara Sud,
Genova Boccadasse, Andrea Doria e Sturla. Citiamo
alcuni Soci del Club Cinque Terre che hanno seguito
in modo particolare la vicenda: il D.Z. Alberto
Gandini, il D.O. Mario Gatti, il P.Presidente Carlo
Bortolami, il Presidente Alfio Di Giulio e inoltre,
Giorgio Cassola, Angelo Bagnasco e Carlo Daneri. Si
prevede che l’inaugurazione ufficiale della struttura
potrà aver luogo dopo il mese di aprile.

Gianguido Balestri

che il Sindaco di Genova Marta Vincenzi e il Senatore
Alfredo Biondi che hanno dimostrato di essere stati
ben lieti di partecipare a questa sorta di rimpatriata
destinata a far trascorrere ai presenti due ore di schiet-
ta allegria e contemporaneamente a far rivivere sia
pure per un momento gli anni più belli della vita.
Grazie alla tambureggiante campagna promozionale
svolta da Gianni Ponte che si è avvalso di tutti i mezzi
di comunicazione esistenti (notata solo l’assenza dei
piccioni viaggiatori) per raggiungere lo scopo, il pub-
blico non è mancato e il Delegato ha potuto
ringraziare ancora, con la voce rotta dalla com-
mozione, sia la “Baistrocchi” per la generosa disponi-
bilità, sia tutti coloro che con la loro presenza avevano
consentito di portare un concreto aiuto a situazioni di
disperato bisogno. Il botteghino per il prossimo
appuntamento del gennaio 2009 è già aperto presso il
suddetto Delegato.

Vittorio Gregori

Il L.C. Cinque Terre con il concorso del Distretto
108Ia2, della Fondazione Internazionale e di altri

Club sta concludendo il service per l’arredamento
della Casa-Famiglia Santa Marta sorta in Levanto,
località le Ghiare, per volontà del Gi.S.A.L.
“Gioventù S. Andrea di Levanto-Centro Assistenza
Disabili” su proposta della Signora M.J.F. Antonietta
Sandroni Bagnasco, del consorte Lions Vittorio
Bagnasco, con delibera dell’Assemblea dei Soci e del
Consiglio Direttivo del Club. A breve potranno così
trovarvi accoglienza i diversamente abili del territorio
coperto dai comuni di Levanto, Monterosso,
Vernazza, Riomaggiore, Deiva Marina, Bonassola,
Framura, Beverino, Pignone, Borghetto
Vara, Bugnato, Sesta Godano, Corrodano,
Zignago e Rocchetta Vara. Encomiabile
l’apporto fornito dal P.D.G. Giancarlo
Sartoris e dal D.G. Maurizio Segàla di San
Gallo per l’intervento alla Sede Centrale di
Oak Brook ove ha sede la Fondazione
Internazionale Lions. Complessivamente il
contributo economico dei Lions è stato di
45.000 euro. La Casa-Famiglia è una strut-
tura residenziale permanente, con centro
giornaliero lavorativo e di riabilitazione,
dotata anche di vasca idroterapica.
L’edificio progettato dallo Studio degli
Architetti Capurro, Di Franco e Marasso si
sviluppa su quattro piani (seminterrato-ove
è ubicata la vasca idrotermale-, terreno,
primo e secondo piano) ed è contornato da

CASA PER DISABILI NELLE CINQUE TERRE CASA PER DISABILI NELLE CINQUE TERRE 

LA “BAISTROCCHI” HA COLPITO ANCORALA “BAISTROCCHI” HA COLPITO ANCORA
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Il 26 Gennaio 2008 presso il Mirafiori Motor
Village si è felicemente concluso con la consegna

del Pulmino Fiat Ducato il service a favore
dell'ANFFAS(*) di Torino. Nel Dicembre 2006 i soci
di 13 Club della Ia Circoscrizione (Torino Augusta
Taurinorum, Torino Crocetta, TorinoDue, Torino La
Mole,TorinoMonviso, Torino New Century, Torino
Pedemontium,Torino Pietro Micca, Torino
Regio,Torino San Carlo, Torino Stupinigi, Torino
Superga e Torino Taurasia) si sono impegnati in 11
piazze di Torino nella vendita di 1000 Stelle di Natale
al fine di raccogliere fondi per
l'acquisto di un pulmino attrez-
zato per il trasporto disabili da
donare all'ANFFAS di Torino. I
soci del Lions Club Torino San
Carlo ispiratori dell'iniziativa
hanno curato l'organizzazione e
la logistica dell'evento. Il rica-
vato della vendita, integrato da
un generoso contributo della
Fondazione CRT e con un trat-
tamento particolarmente
favorevole dimostrato dalla
Fiat Autonomy, ha permesso di
acquistare e di allestire, anche
con il contributo della
Carrozzeria Mussa e Graziano,
un moderno Ducato capace di

trasportare 2 Carrozzelle + 3 posti a sedere attrezzati
per handicap. La consegna alla Presidentessa
dell'ANFFAS sig.ra Piera Parnigoni Civallero è
avvenuta alla presenza del Governatore Albero Viara
da parte del Past Presidente del L. C. Torino San Carlo
Franco Rappelli, coordinatore del service, a nome di
tutti i Club partecipanti all'iniziativa.

Franco Rappelli

(*)ANFFAS stava per Associazione Nazionale
Famiglie Fanciulli e Adulti Subnormali, ora la dicitu-
ra esatta è Associazione Nazionale Famiglie Di
Disabili Intellettivi e Relazionali.

Un Ducato per l’ANFFASUn Ducato per l’ANFFAS
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Nell’ambito del progetto di cooperazione decentrata,
dal 1996 alcuni Comuni della Provincia di Torino
hanno promosso una serie di iniziative volte a support-
are i piani per lo sviluppo delle terre a sud del mondo.
In particolare nel 2008 è previsto il miglioramento del-
l’area del Sahel. Per quanto riguarda il Burkina Faso, la
Regione Piemonte ha già avviato un programma di
sicurezza alimentare, lotta alla povertà e rivalutazione
del potenziale della collettività locale. (I progetti in
corso possono essere reperiti sul sito AGORA’). Dal
2002 è nato il Co.Co.Pa costi-
tuito da alcuni Comuni della
cintura torinese per migliorare
le condizioni di vita della
Regione di Ouahigouya, tra i
suoi scopi esiste quello di
“Promuovere percorsi educa-
tivi e di sensibilizzazione alla
cooperazione decentrata”. Il
18 dicembre presso l’Istituto
Comprensivo di Brandizzo è
stato organizzato un incontro tra la Dirigente dell’I.C.
Lions Angela Mignano, il PDG. Giancarlo Vecchiati, il
Sindaco di Brandizzo dr.Enrico Pastore, l’Assessore
alla Cultura dr.ssa Caterina Romeo, il presidente del
Co.co.Pa e il rappresentante del Consiglio Regionale di
Goursy dr.Bologo Adama. Il dr Bologo Adama era a
Torino per seguire attività del Bit e ha fatto visita alle

scuole dei Comuni appartenenti al Consorzio per la
Cooperazione decentrata. Lui stesso è professore di
matematica e ha intrattenuto gli alunni aprendo i loro
orizzonti verso una realtà diversa per la quale i ragazzi
hanno sviluppato un sincero sentimento di solidarietà e
un interesse non comune. Il PCC Giancarlo Vecchiati
ha parlato loro delle intenzioni di aiutare la popolazione
sostenendola con la costruzione di scuole in quei terri-
tori per aiutare i bambini ad istruirsi e a vivere più se-
renamente la loro infanzia anche attraverso una alimen-
tazione adeguata. Durante l’incontro i ragazzi stessi
hanno suggerito di intraprendere una iniziativa di soli-

darietà da loro già sperimenta-
ta con successo lo scorso anno
scolastico a favore di una
scuola del Congo. L’iniziativa
consisteva nel rinunciare ad
una merenda e devolvere un
euro in sua sostituzione da
destinare agli amici meno for-
tunati. Con iniziative del
genere ogni scuola potrà con-
tribuire senza troppe rinunce

alla costruzione di scuole in Burkina agendo così da
spinta verso le comunità locali a farsi promotori di altre
iniziative altrettanto operative e funzionali ad un per-
corso di solidarietà a tutto campo. “Una scuola per
costruire una scuola” in Burkina Faso è lo slogan che
gli alunni di Brandizzo ci suggeriscono….

Angela Mignano

Il Distretto 108 Ia1 ha deciso di fare proprio il serv-
ice multidistrettuale del Distretto 108 Italy:

“Burkina Faso” e precisamente “Tutti a scuola nel
Burkina Faso”. I Presidenti del L.C. Moncalieri Host
Massimo Di Conza e del L.C. Settimo Torinese Marco
Biani, hanno subito aderito all’iniziativa e hanno orga-
nizzato in collaborazione con i L.C. Ciriè D’Oria, Pino
Torinese, Torino Host e Venaria Reale, nella presti-
giosa sede torinese del Platinum Ring, una serata di
raccolta fondi per partecipare al raggiungimento del-
l’ambizioso ma possibile progetto che consentirà a
50.000 bambini e bambine del Burkina Faso di poter
avere accesso alla scuola primaria e ad una diffusa
alfabetizzazione di base. Più in generale il service si
propone di incrementare in maniera significativa i
pozzi d’acqua potabile esistenti nel Paese. La speranza
principale è che per molti di questi bambini l’alfabe-
tizzazione rappresenti uno strumento per migliorare la
propria condizione sociale e consenta loro di porre
delle solide basi per il conseguimento di una vita futu-
ra migliore. La prima pietra della prima scuola
finanziata dai Lions Club è già stata posta e siamo feli-
ci di poter contribuire alla sua costruzione nel comune
di Gorom Gorom, uno dei più poveri del Paese.

L’edificio verrà terminato e inaugurato nell’ottobre
2008 e soprattutto sarà dotato di un capace pozzo di
acqua potabile. La serata è stata caratterizzata dalla
partecipazione della bravissima cantante Eugenia
Ruggeri che ha allietato i partecipanti esibendosi nel
suo brillante repertorio di canzoni vecchie e nuove ita-
liane e straniere, da un’edizione della tradizionale
“pentolaccia” e da una lotteria con numerosissimi
premi che ha consentito di raccogliere la somma di
1.370 euro ottenuta dalla sola vendita dei biglietti.
Negli antichi locali del Platinum Ring sono stati
esposti tutti i guidoni dei Club partecipanti e in televi-
sori al plasma opportunamente posizionati è stato
trasmesso in continuo il video esplicativo del “Service
multidistrettuale sul Burkina Faso”. Protagonista è
stato il “Coordinatore Distrettuale del Progetto
Burkina Faso” Giancarlo Vecchiati, accompagnato da
Michele Giannone tesoriere della Onlus “Tutti a scuo-
la nel Burkina Faso”, al quale al termine della serata è
stata consegnata la somma ottenuta. La serata ha visto
la partecipazione di vari Officer Distettuali, Presidenti
di Club Lions e oltre 130 persone. La piacevole e sim-
patica serata è riuscita a dimostrare che l’unione e la
collaborazione tra Club Lions può fare la differenza a
beneficio di un ottimo risultato.

Marco Biani

Tutti a scuola nel Burkina FasoTutti a scuola nel Burkina Faso

Aiuti al Burkina FasoAiuti al Burkina Faso
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E’consuetudine dare notizia con dovizia di partico-
lari e immagini di un service quando viene lan-

ciato o al momento della sua realizzazione. Poi proiet-
tati verso nuovi obiettivi e tesi ad intraprendere strade
non percorse e a fare di più su quanto fatto cala un
inevitabile silenzio. Questa volta vorremmo ritornare
su un “vecchio” service, perché riteniamo che sia di
grande importanza anche la ve-
rifica della validità di una scelta
e dell’impegno per essa profuso
nonché quantificarne i risultati.
Nel 1999 il L.C. Arona Stresa
(Presidente Graziano Maraldi)
persuaso dalle informazioni
ricevute dal socio Marco
Gusmeroli decise di intrapren-
dere, con l'aiuto della cittadinan-
za, la costruzione di un ospedale oftalmico a Warangal
in India nel quale si potessero svolgere interventi di
cataratta e glaucoma per i più poveri. Costruito con
grande rapidità e inaugurato nel gennaio del 2000 alla
presenza di una rappresentanza del Club, l'ospedale
NAVA DRUSHTI (Nuova Vista) ha permesso di operare
fino a oggi oltre 15.000 di cataratta, più di 200 di glau-
coma, più di 300 bambini di età inferiore ai 3 anni di
cataratta congenita strappandoli a una cecità certa.
Sono stati anche donati circa 10.000 paia di occhiali
affinché gli operati potessero, laddove necessario,
usufruirne. La presenza annuale sul posto del nostro

socio ha permesso una continua verifica dell'andamen-
to dell'attività e l'aggiornamento di strumentazione e
materiali chirurgici Successivamente, nel 2003 il Club
decise di finanziare la costruzione, presso la missione
cattolica di Fatimanagar a Warangal, di due giganteschi
pozzi che raggiungessero la falda acquifera situata a 30
metri di profondità per poter portare l’acqua in superfi-
cie con opportune pompe e usarla per irrigare un ter-
reno estremamente fertile, ma aridissimo (in media ci

sono precipitazioni solo per 3-4
giorni all'anno). A distanza di 5
anni questi pozzi hanno permes-
so l'irrigazione di 180.000 mq di
terra altrimenti assolutamente
improduttiva e la coltivazione di
riso che quest'anno ha dato un
raccolto di ben 37 tonnellate,
sufficienti a sfamare 10 villaggi.
Un aspetto particolare è che l'in-

tera area dà lavoro a 114 lebbrosi e l'eccedenza di riso
ha permesso con la sua vendita di realizzare 8
abitazioni per loro. Positivo impatto economico-ali-
mentare quindi sulla popolazione e altresì sociale, con-
seguente all’impiego dei lebbrosi che, se così non
fosse, andrebbero a mendicare. Con la consapevolezza
che i fondi sono arrivati sempre a destinazione grazie
alla presenza sul posto del nostro socio siamo molto,
molto soddisfatti per quanto abbiamo fatto così come ci
pare doveroso ringraziare la nostra comunità per l’aiu-
to che ci ha dato per realizzare questi nostri sogni.

Enrico Nicotera 

OTTO ANNI DOPO…OTTO ANNI DOPO…
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5febbraio, quartiere alle spalle di Genova Brignole,
Fiera di Sant’Agata: un appuntamento imperdibile,

la tradizione che si rinnova ogni anno. Giorno di festa,
luci, colori e centinaia, anzi migliaia di bancarelle. Sin
dalla mattina presto intere famiglie, coppie di fidanza-
ti, mamme con le figlie, gruppi di amici e amiche si
accalcano per trovare l’affare, il vero affare da mostrare
come trofeo una volta tornati a casa. In mezzo a tanto
“vociare” a questa moltitudine allegra e disordinata
spicca una “bancarella” diversa. Lì sono tutti in coda
ordinatamente, la maggior parte sono signore, ma ci
sono anche tanti uomini, il parlare è sereno e sommes-
so. Non puoi fare a meno di avvicinarti, allunghi l’orec-
chio e senti: ”Sì, sì, qui ti fanno l’esame gratuito”, “Ti
fanno la MOC … in ospedale ci vogliono mesi per
farlo, “Ti dicono se le tue ossa stanno bene”, “L’anno
scorso a me hanno trovato dei valori brutti, sono anda-
ta dal medico e con una pillolina è tutto a posto, adesso
ho portato la mia amica”,
“Quest’anno fanno un
esame in più: l’ossime-
tria”. Non è una bancarel-
la come le altre ma
un’ambulanza della Croce
Rossa e sul parabrezza
fanno bella mostra i gon-
faloni del L.C, Genova
Sant’Agata Alta Val
Bisagno e del Leo Club
Genova Sant’Agata Alta
Val Bisagno. Una signora
convinta che la voglia
superare mi richiama

all’ordine «Guardi che deve prendere il numero poi la
chiamano le dottoresse. Sono i Lions,vengono qui ogni
anno». «Veramente io vorrei solo salutare le dottoresse,
sono Lions anch’io». Un sorriso si apre sul suo volto, a
momenti mi abbraccia. «Grazie per tutto quello che
fate». Vedo la testa della Paola fare capo dall’ambulan-
za e salutare con qualche raccomandazione la signora
che scende soddisfatta e subito sparire dentro con un
signore. Dentro c’è Maria Grazia che sta preparando
l’esame successivo. Facciamo la foto tutti insieme, è
arrivato anche il Cerimoniere Distrettuale Fernando
D’Angelo con Lilli e gentilmente le Lions Paola
Quercioli e Maria Grazia Oliveri ci vogliono dare rapi-
de informazioni sul service. Nel corso degli anni sono
stati effettuati oltre 800 esami e ogni volta la richiesta è
in aumento; spesso si trovano valori altamente signi-
ficativi e persone che non sapevano di essere a rischio
di osteoporosi hanno potuto prevenire questa malattia e
curarla. Quest’anno sono in grado di fare sia l’esame
della Moc che l’ossimetria. Oltre che all’esame vero e
proprio si fa anche tanta informazione e prevenzione.
Parallelamente a queste attività vi è anche una raccolta
fondi a favore dei Militi della Croce Rossa che, data la

circostanza, dà un note-
vole riscontro, riuscendo
a raddoppiare il service.
Anche per me viene l’ora
di andare a cercare il vero
affare convinta, però, di
avere già visto “la ban-
carella” più bella della
fiera. In lontananza sento
la voce di Paola «Ha il
numero 34? Prego si
accomodi, mi scusi se
l’ho fatta aspettare…».
WE SERVE.

Alma Terracini

preventivati. Un risultato straordinario che non tiene
ancora conto dei fondi che si raccoglieranno nel corso
della Giornata Nazionale per la Vista con la di-
stribuzione di orchidee e di SMS al numero 48588.
Come afferma l'amico Cesare.

Nic Nic

Il 20 aprile 2008 si festeggerà la giornata nazionale
per la vista e fra poco più di tre mesi si concluderà

un'avventura iniziata nel 1989 con SFI e proseguita
nel 2005 con SFII. Il conseguimento di 150 milioni
USD è ormai cosa fatta e si punta a raggiungere i 200
milioni di USD per “Garantire la Vista per tutti”. Per
ogni approfondimento si rimanda alla nota di Cesare
Gallo, Coordinatore SFII per il Distretto 108 Ia1, sul
sito: www.lions108ia1.org alla voce specifica. In me-
rito si ricorda che alla data del 20 marzo, su 141
Distretti europei il 108-Ia1 è al 24° posto con una rac-
colta di 351.800 USD pari al 116% dell'obiettivo di
base, mentre tutti i Lions italiani hanno sino ad oggi
versato 4.400.000 USD, rispetto ai 4.800.000 USD

Comunque vada, cari Amici Lions, e al di là degli
strepitosi numeri complessivi, è un dato di fatto
che fin d’ora possiamo con orgoglio affermare
che SightFirst in questi anni ha costituito la vera
carta d’identità del lionismo a livello inter-
nazionale, rappresentando il nostro più alto senso
di appartenenza alla prima comunità di servizio
al mondo. E se è vero, come è internazionalmente
riconosciuto, che SightFirst sta ridonando la luce
a milioni di occhi, allora è altrettanto giusto affer-
mare che prima di tutto ha illuminato il cuore di
migliaia di Lions sparsi in tutto il mondo

SIGHT FIRST I I:
pochi numeri, ma ...
SIGHT FIRST I I:
pochi numeri, ma ...

UN SERVICE CHE NE VALE DUE
…ANZI 800
UN SERVICE CHE NE VALE DUE
…ANZI 800
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Il PDG Ermanno Turletti del LC Carmagnola fa per-
venire a LIONS un breve diario della prima mis-

sione umanitaria del 2008 conclusa in Burkina Faso
nell’ambito del service “I lions italiani contro le
malattie killer dei bambini “ (ex una cena in meno) dal
4 al 18 febbraio 2008. La destinazione della missione
è l’ospedale San Camillo di Canoro. Due gli operatori
con due obiettivi ben precisi: Bruno Vigna (LC
Cuneo) in supporto alla gine-
cologia e al CREN (Centro
Recupero ed Educazione
Nutrizionale), Ermanno
Turletti (LC Carmagnola) con
lezioni di igiene orale nelle
scuole e visite odontoiatriche
nello studio che con tanto
impegno era stato assemblato
e reso funzionante nel febbraio
2007 dal Lions Roberto Falda
(LC Torino la Mole).
Purtroppo egli non è riuscito a
utilizzare lo studio perché prematuramente scomparso
nell’agosto dello stesso anno. E’ questa l’occasione
per ringraziare la famiglia Falda per aver donato per il
Burkina l’intero studio professionale di Roberto. Il
comitato operativo dei “Lions italiani contro la malat-
tie killer” ha ritenuto, in accordo con il Direttore del
San Camillo Père Sorgho Dieudonné, di apporre
all’ingresso dello studio una targa ricordo dedicata a
Roberto. Il 10 febbraio 2008 si è tenuta una cerimonia
ufficiale alla presenza dei Camilliani, del personale
medico e paramedico e diversi volontari durante la

Sono 910 le paia di occhiali raccolti dagli scolari
delle Scuole Primarie di Ventimiglia! Grandissimo

risultato, grazie alle Dirigenti del I e del II Circolo, alle
Insegnanti, agli Scolari e alle loro Famiglie! Durante le
due settimane della “Raccolta Occhiali Usati” gli sco-
lari, a ciascuno dei quali erano stati consegnati una let-
tera e materiale vario che illustravano l’iniziativa dei
Lions a favore delle popolazioni meno fortunate, hanno
potuto capire tramite un
breve filmato come opera il
Centro di Raccolta di
Chivasso e poi con tanto
entusiasmo e altruismo si
sono dati da fare per recu-
perare così tanti occhiali da
vista. Insieme ai bambini
ventimigliesi il locale Lions
Club “capitanato” dal
Presidente Fiorenzo Massa
ha messo in pratica lo slo-
gan del Progetto: “I tuoi

occhiali vecchi...A Te non servono più, ma possono
aiutare qualcuno a riconquistare la vista”. Il ritiro
delle ormai arcinote “scatole degli Occhiali Usati”
presso le scolaresche dei vari istituti, curato in partico-
lare dai soci Piero Abellonio, Dario Berlusconi e
Osvaldo Grevi è stato accompagnato dalla consegna di
un attestato personalizzato, edito dal “socio pergame-
naro ufficiale del Club” Franco Calderazzo, che ha su-
scitato tanta emozione tra gli insegnanti e i bambini, a
ricordo della partecipazione alla Campagna di

Raccolta. Nella tradizione
lionisitca di aiuto ai non
vedenti e agli ipovedenti
anche in questa occasione,
grazie alla generosa sensi-
bilità degli scolari e delle
loro famiglie, è stato possi-
bile “fare la differenza”
nella vita di altre persone,
che trarranno enorme be-
neficio da un piccolo gesto
di solidarietà.

Gianni Rebaudo

quale si è proceduto alla scoperta della targa e alla
consegna di medicinali, latte in polvere e materiale
sanitario per un valore di circa 4.000 euro, donati da
farmacie e negozi di sanitari di Carmagnola, Cuneo e
Busca, portati da Ermanno Turletti e Bruno Vigna.
Grazie al prezioso lavoro condotto da Roberto Falda
(a Nanoro non era mai esistita l’odontoiatria) nella
missione è stato possibile incontrare 300 bambini
della scuola primaria statale e 250 ragazzi del liceo di
agraria dei Fratelli della Sacra Famiglia (sempre a

Nanoro) per lezioni sull’igiene
orale. Non meno di 200 ragazzi
sono stati sottoposti a visite di
prevenzione e terapeutiche, pre-
via compilazione di cartella
clinica personale ed è stata ese-
guita una quindicina di inter-
venti impegnativi su adulti in
lista d’attesa per il nostro arrivo
(dall’aprile 2007 nello studio
opera un infermiere dentista). I
direttori delle due scuole hanno
consegnato lettere di ringrazia-

mento ed apprezzamento con il caldo invito a pros-
eguire in questo programma. Per concludere: a
Nanoro si è iniziato un bel progetto ma sono impellen-
ti alcune necessità: a) Non conoscono spazzolino e
dentifricio perché non hanno i soldi per l’acquisto; b)
C’è necessità di un gruppo elettrogeno (da 5/6 Kw)
per rendere autonomo lo studio. Oltre a tanto tanto
altro (l’elenco sarebbe lungo ) e non solo a Nanoro.
Per chi fosse interessato a collaborare, Ermanno
Turletti comunica i propri recapiti: tel. 011-9723475 -
349 0681533 e-mail ermannoturletti@tiscali.it 

L.C.
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Ecco il numero per l’invio degli SMS solidali. Il numero attivo dal 12 al 22 aprile 2008.
Il 20 Aprile 2008 tutti in piazza con le orchidee per la Giornata Nazionale per la Vista.

Relazione del Coordinatore del Settore A: Distretti Ia1-Ia2-Ia3-Ib1-Ib2-Ib3-Ib4

SIGHT FIRST II “48588”SIGHT FIRST II “48588”

-20 APRILE 2008: Giornata nazionale per la vista
La vista è un bene prezioso che si può perdere in un
batter d’occhio. Per questo i Lions hanno aiutato nel
mondo, dal 1990 ad oggi 24 milioni di persone in 188
nazioni a non perderla attivando tutte le azioni di pre-
venzione possibili. Anche quest'anno dal 12 al 22
aprile Telecom, Tim, Vodafone e Wind ci con-
sentono di inviare un SMS al 48588 dal telefonino
per donare 1 Euro o da un telefono fisso di Telecom
Italia per donare 2 Euro. Facciamo tutti un piccolo
sforzo, ogni Lions chieda ai suoi dipendenti, ai col-
leghi di lavoro, agli amici e ai conoscenti di inviare
un SMS; in ogni apertura di meeting in quel periodo
tutti i soci inviino un SMS loro stessi, facciamo si che
con un minimo sforzo si possa ottenere un grande
risultato. Sarà così, insieme, una grande giornata per
tutti i Lions italiani. Le orchidee ordinate hanno già
superato le 22.000 unità, numerose trasmissioni
MEDIASET e RAI forniranno il loro contributo con il
passaggio della notizia dell’offerta delle orchidee. Lo
spot “Un batter d’occhio” sarà nuovamente program-
mato ed è stato predisposto anche uno spot per le
radio. Con queste iniziative i Lions potranno scendere
nelle piazze italiane sapendo che l’iniziativa è stata
ampiamente pubblicizzata e quindi il compito dell’of-
ferta delle orchidee sarà più semplice.

-Situazione attuale del service
La raccolta del nostro Settore ha superato i 2.150.000
dollari e ha raggiunto il 120% dell’obiettivo
base. Il contante versato ha superato i
2.000.000 dollari. Solo 41 Club sui
415 del Settore nei 7 Distretti I, pari
al 9,88%, non hanno ancora effet-
tuato un versamento. Sei Distretti
su sette hanno superato l’obietti-
vo base, due su sette
hanno già superato l’o-
biettivo sfida. Il nostro
Settore è al 16° posto
nel mondo (su 190
Settori) per cifra asso-
luta raccolta e primo in Europa, 14° per raccolta per-
centuale in base all’obiettivo e terzo in Europa. Sui
141 Distretti europei, l’Ia1 è in 23a posizione, l’Ia2 in
24a e l’Ia3 in 61a.

-I candidati a Club Modello
Sono saliti a 12 i candidati a Club Modello nati in
questo anno sociale, 8 sono lombardi e 4 apparten-
gono al Distretto Ia2, si sono aggiunti il L.C. Chiavari

Castello e il L.C. Genova Le Caravelle. Il nostro set-
tore ha oggi 57 Club Modello (54 Lions Club e 3 Leo
Club) sui 2.712 nel mondo suddivisi in 190 Settori.

-La Missione di “Campaign Sight First II”
Con questo numero concludiamo la spiegazione del
terzo e ultimo obiettivo della Campagna Sight First II:
“La vista per tutti” attraverso la Ricerca, la
Riabilitazione e l’assistenza alle popolazioni bisog-
nose. In questi tre anni abbiamo sviluppato tutti gli
obiettivi della Campagna Sight First II e la sua
Missione, nel prossimo e ultimo numero di quest’an-
no effettueremo un riepilogo della missione prima
della conclusione di questa Campagna.

-L’assistenza alle fasce della popolazione più vul-
nerabili
Anche nelle aree geografiche dove l’assistenza oculi-
stica è adeguata esistono fasce della popolazione
ancora vulnerabili. Purtroppo esse sono composte in
maniera preoccupante principalmente da donne, bam-
bini e anziani. Malgrado i grandi successi raggiunti
dai Programmi di Conservazione della Vista Lions
che offrono assistenza oculistica a molte persone
bisognose, l’obiettivo di offrire la “Vista per tutti” non
è stato ancora raggiunto. Occorrerà pertanto
accrescere le opportunità offerte dai Lions Club e dai
singoli soci di Lions Club nell’offrire servizi diretti
alle fasce della popolazione bisognose e più vulnera-

bili e cercare di raddoppiare il numero di
persone a rischio servite dai program-

mi oculistici umanitari dei Lions.
Tra queste iniziative, sarà incluso
il finanziamento di USD 6 mi-
lioni, al fine di espandere il
Programma Opening Eyes (in

collaborazione con le
Olimpiadi Speciali)
entro il 2012 e di
implementare l’inizia-
tiva annuale mirata alla
conservazione della

vista di 100.000 persone affette da disturbi mentali.
Sono inoltre previsti contributi in favore delle unità
mobili Lions per gli esami della vista per estendere i
loro servizi alle periferie dei centri urbani per le per-
sone meno abbienti e contributi per l’implemen-
tazione dei Programmi Lions a favore dell’assistenza
oculistica per le persone indigenti nei Paesi in via di
sviluppo.

Roberto Fresia
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Anche quest'anno numerosi alunni delle scuole
medie di Imperia hanno partecipato alla

selezione indetta dal L.C. Imperia La Torre sul tema:
“Un poster per la Pace” che quest’anno proponeva il
tema “La pace nel mondo”. La
commissione giudicatrice,
composta da Marisa
Aprosio Contestabile,
Leonardo Lagorio,
Giannardo Vassallo e
Antonino Di Domenico,
dopo aver selezionato più
di cinquanta opere
prodotte dai giovani artisti,
ha proclamato vincitori del
concorso Riccardo
Zecchini della Media G.
Boine e Alice Brioglio
della Media N. Sauro. Ha
altresì ritenuto degne di se-
gnalazione le opere di Barbara Seno e Angelica
Rivetti (della Boine) e di Elisa Liborio (della Sauro).
La selezione avviene tenendo conto di originalità,
merito artistico ed interpretazione della “Pace nel
Mondo”. 
Per assicurare una corretta applicazione di tali criteri
la Giuria era composta da un'insegnante-pittrice, un
esperto d'arte e due past President del Lions Club

Imperia La Torre. Tutte le cinquanta opere che hanno
partecipato al concorso sono state esposte dal 31 gen-
naio al 3 febbraio presso il Centro Culturale
Polivalente di Piazza del Duomo, gentilmente conces-
so dal Comune di Imperia. 
L’esposizione è stata visitata da un buon numero di
cittadini, oltre ovviamente ai genitori e agli amici dei

giovanissimi artisti. Sabato 2
febbraio si è svolta la ceri-
monia di premiazione alla
presenza di una robusta
rappresentanza di studenti
delle scuole medie.
Emozionatissimi i vincitori
hanno ritirato il meritato
riconoscimento per la loro
fatica dal Presidente del
Club Pietro Lavezzari e
dall’Assessore alla cultura
del Comune di Imperia
dott. Claudio Baudena. Al
Concorso, nato quasi ven-

t'anni fa per rafforzare nei
giovani di tutto il mondo i sentimenti di pace e la
volontà di vivere in armonia, partecipano migliaia di
ragazzi, compresi tra gli 11 ed i 13 anni.. Non solo il
poster ritenuto migliore a livello mondiale, ma quasi
tutti quelli selezionati nelle varie nazioni vengono
normalmente utilizzati in campagne di sensibiliz-
zazione a cura del Lions International.

Lino Cazzadori

COLOMBO SERVICE s.r.l.
28060 SAN PIETRO MOSEZZO (NO)

Via Dell’Industria, 41
Telef. 0321 468.639 - Telefax 0321 468.640

e-mail: info@colomboservice.it

TENUTE MECCANICHE
BADERNE E MATERIALI PER FLANGE
PROTEZIONI PER CUSCINETTI E RIDUTTORI
MIGLIORAMENTO DEI CILINDRI IDRAULICI E PNEUMATICI
PROGRAMMA LIVE LOADING
O-RING INCAPSULATI CHEMRAZ-KALREZ
SGRASSANTI E PULITORI ECOLOGICI
LUBRIFICANTI
FLUIDI PER LA LAVORAZIONE DEI METALLI
TRATTAMENTI ANTICORROSIONE
COMPOSTI POLIMERICI ARC

INSIEME PER
LA PACE

NEL MONDO

La Pace nel mondoLa Pace nel mondo
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moglie signora Andreina e con i figli. La sua espo-
sizione è stata una vivace carrellata che, partita dalle
farfalle, ha illustrato le varie strategie di mimetismo,
uno per tutti, quello della farfalla Morphos dalle iri-
descenti ali azzurre che riflettono i raggi del sole per
proteggerla dall’eccessivo calore che incontrano alla
sommità della foresta amazzonica mentre la pagina
inferiore, delle stesse ali, sono di colore scuro per con-
fondersi con l’ombra della profondità della giungla,
quando si posano. Ha poi mostrato e parlato di molti
altri insetti, cavallette, cicale, ragni coleotteri e ceram-
bici, svelandoci impensate particolarità. Esiste, per
esempio, un insetto che non vola e l’averlo trovato
uguale sul suolo della Sicilia, in Grecia e in Africa, ci

permette di dire che la Sicilia
era collegata a questi territori
nell’antica Pangea, il super-
continente che esisteva prima
che si aprisse il Mediterraneo.
In conclusione, la prossima
volta che avremo la fortuna di
una passeggiata nei boschi,
ricordiamoci che saremo spiati
da una marea di piccoli,
antichissimi, indistruttibili

dominatori del nostro pianeta che, come sono
sopravvissuti ai dinosauri, potrebbero anche sopravvi-
vere alla nostra ingombrante civiltà!

Laura Monateri

Gli insetti non sono certo ai primi
posti nelle simpatie della maggior
parte delle persone, anzi spesso
generano sentimenti istintivi di

repulsione o di paura; tuttavia la serata con Leonardo
Falletti, famoso entomologo organizzata dai Club
Collegno Certosa Reale e Rivoli Host è stata un vero
successo. Successo di partecipazione e successo di
consensi da parte del pubblico affascinato dalla com-
petenza del conferenziere e
dalla sua esposizione
incalzante e appassionata.
Tanto è vero che al termine
dell’incontro un socio ha
detto: «Lo invidio, lo invidio
nel senso migliore della
parola, per la passione che ci
mette e per aver saputo coin-
volgere tutta la sua
famiglia». Perché Falletti,
imprenditore chimico di professione e entomologo
per vocazione da oltre trent’anni, scopritore di specie
sconosciute e collaboratore del museo di Scienze di
Parigi e di Torino condivide questo suo amore con la

Diventare piume e lasciarsi trasportare dal
vento: è una regola di vita per Ernesto
Olivero fondatore del Sermig che abbiamo
incontrato all’Arsenale della Pace di Torino

il 16 gennaio per il conferimento del MJF. Il Sermig è
nato nel 1964 come “servizio missionario giovanile”
ma poiché, come ha ricordato Olivero, “nella vita le
cose si fanno apparentemente
per caso” presto si è trasfor-
mato in qualcosa di inaspet-
tato, diventando un centro di
incontro, di solidarietà e di
aiuto. Il 2 giugno 1983 il
Comune di Torino affidava al
Sermig l’Arsenale militare,
una fabbrica d’armi abban-
donata che è diventata, gra-
zie ad una straordinaria intu-
izione e all’opera di migliaia
di volontari Arsenale della
Pace: un luogo nel quale si
offre ospitalità notturna e la

possibilità di una doccia, si distribuiscono pasti, si
effettuano visite mediche, si dà accoglienza a persone
che vogliono cambiare la propria vita, ma soprattutto
un luogo di condivisione, di scambio e di confronto.
Nel 2007 quasi un milione di persone hanno varcato
l’ingresso di Piazza Borgo Dora, una porta spalanca-
ta, perché “non è necessario bussare, è già aperto”; ad
accoglierli, la Fraternità della Speranza composta da
giovani, famiglie e coppie di sposi, monaci e monache
con un sogno condiviso: sconfiggere la fame nel
mondo, vivere la solidarietà, esplorare le vie della
pace. L’Arsenale è soprattutto un punto di incontro tra

persone di culture e religioni
diverse che desiderano
conoscersi e imparare le une
dalle altre, “per chi crede,
per chi non crede, e per chi
crede di credere”, per
“allargare la nostra mente”
come ha spiegato Olivero:
un impiegato di banca,
sposato con Maria e padre di
tre figli che ha accettato di
farsi piuma e lasciarsi
trasportare dal vento, lon-
tano, molto lontano.

Marco Scarzello

Un mondo di dominatori occulti

L.C. Collegno Certosa Reale
L.C. Rivoli Host

L.C. Rivoli Castello

Diventare Piume
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I soci del L.C. Torino Regio sono persuasi
che la qualità e il buon esito dei loro servi-
ce possa trovare sostegno nella credibilità
che la loro presenza sul territorio ha acqui-

sito attraverso la continuità dell'impegno. Costituisce
infatti un felice appunta-
mento annuale il concerto
che il Club, avvalendosi
del supporto artistico del
Teatro Regio da cui il Club trae nome, presenta alla
città di Torino. Evento annuale di raffinata qualità
artistica e di grande atmosfera che ha permesso già
negli anni precedenti di mettere in risalto la suggesti-
va bellezza di svariati monumenti della città e di valo-
rizzare la professionalità di artisti che svolgono la loro
attività presso il Teatro Regio. Quest'anno il tradizio-

nale concerto si è tenuto presso la Real Chiesa di San
Lorenzo in Piazza Castello, magnifica e solenne strut-
tura realizzata dal Guarini, dove i musicisti del Teatro
Regio hanno magistralmente eseguito alcune fra le più
espressive opere di George Gershwin dal talento del
quale è scaturita una nuova forma “alta” di musica,
definita jazz-sinfonico. Quest’ultima edizione ha
voluto offrire, in un contesto affascinante e sacro, la
possibilità di ascoltare una musica colta che ebbe il
merito di creare un incontro tra il modello europeo

e l'irrefrenabile spirito del
blues e del jazz dei neri
d'America. L'evento ha

permesso di dare continuità e
concretezza all'impegno del Club, che aderisce alla
Fondazione Teatro Regio di Torino, nei confronti
della città. Tale adesione oltre a consentire l’opportu-
na visibilità del Club ha permesso di instaurare altresì
positive sinergie per lo sviluppo e la valorizzazione
dei service.

Sebastiano Zuccarello.
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La sede del Circolo Ufficiali di Torino ha
fatto da splendida cornice all’evento orga-
nizzato dal L.C.Torino New Century a

favore della Campagna SF II dal titolo “Con l’arte la
vista per vedere la vita”. Alla presenza del VDG Maria
Elisa Demaria, del Coordinatore Distrettuale per la
Campagna SF II Cesare Gallo e del Comandante
Generale Franco Scaravezza, 48 pregevoli opere d’arte-
donate da altrettanti generosi artisti piemontesi-sono
state offerte all’asta nella serata di martedì 19 febbraio,

dopo essere state presentate in occasione dell’inaugu-
razione della mostra il 12 febbraio. Carla Gentile, Mary
Morgillo, Sergio Scanu, Gianni Sesia della Merla e
Sergio Unia sono solo alcuni degli artisti che hanno
dato forma e colore all’evento con le loro creazioni,
battute nel corso della serata dal prof. Carlo Airola (in
arte Tavan), che con il proprio carisma e la propria sim-
patia ha saputo catturare l’attenzione dei presenti e
tenere desto l’interesse sino all’ultimo. Grazie alla
eccellente risposta del pubblico in sala sono stati rac-
colti oltre 6000 euro, permettendo così al L.C. Torino
New Century di raggiungere l’obiettivo prefissatosi
con la candidatura a Club Modello.

Marina Buoncristiani

“AMERICAN GRAFFITI”

L.C.Torino Regio
Omaggio a George Gershwin

L’arte per vedere la vita
L.C.Torino New Century

L.C.Torino Regio
Omaggio a George Gershwin

L’arte per vedere la vita
L.C.Torino New Century
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Uno scheletro d’auto all’interno del
45°NORD-Entertainment Center a
Moncalieri, centro della “movida” notturna
dell’hinterland torinese a pochi metri da quel-

la via Postiglione che macchine e moto spesso utilizza-
no come pista per gare di velocità clandestine…“Usa
l’intelligenza…salva te stes-
so!” è lo slogan dell’iniziati-
va fortemente voluta dal L.C.
Moncalieri Host patrocinata
dal Comune di Moncalieri
che prende spunto dall’acro-
nimo LIONS partita venerdì 8
febbraio alle ore 18 fino a
domenica 17 febbraio 2008.
Alla cerimonia d’apertura del
service hanno preso parte il
Presidente del Club Massimo
Di Conza, il Governatore
Alberto Viara, il Sindaco di Moncalieri Angelo Ferrero,
il Direttore del 45°NORD Fabrizio Di Giovine, il
Comandante dei Carabinieri Magg. Orazio Russo e il
Comandante della Polizia Municipale Ugo Esposito.
Attorno al veicolo incidentato alcuni pannelli informa-
tivi ammonivano sulle principali cause degli incidenti
stradali e sulle misure da adottare per prevenirli.
Durante i due weekend sono stati distribuiti gratuita-
mente etilometri ai giovani al fine di sensibilizzarli sul
delicato argomento. Ogni giorno la strada miete un
numero esagerato di vite. In pochi attimi vengono fal-
ciati sogni, amori, carriere, affetti. La strategia utilizza-

Il dottor Dino Garino è uno specialista in
Organizzazione Aziendale, giornalista e scrit-
tore, in tale veste ha pubblicato libri anche
sulla Società Olivetti e relativi protagonisti.

Per circa 20 anni è stato un socio molto attivo del L.C.
Ivrea e per anni membro del Comitato di Redazione
della Rivista LIONS. Oggi vive in Argentina, a Canada
de Gomez, cittadina a misura d’uomo in provincia di
Santa Fè ma ritorna periodicamente in Italia per rivede-
re parenti e amici. Per il meeting culturale del Club, il
Presidente Wilhelmus Van Der Goes ha approfittato
della presenza del dr.Garino per invitarlo a intrattenere
soci e ospiti sul tema: “L’Argentina oggi vista da chi ci
abita”. L’oratore ha illustrato la situazione del Paese
contraddistinta da alternanze di governi relativamente
democratici e dittatoriali, crisi economiche e periodi di

sviluppo. La recente elezione a Presidente di Cristina
Kirchner, che succede al marito Nestor, sembra un
espediente per tenere in famiglia il potere ormai ultra-
trentennale. In Argentina esistono notevoli differenze
socioeconomiche con i Paesi europei sia nella distribu-
zione della ricchezza che nell’assistenza sanitaria e
nella previdenza. Ha inoltre adottato leggi drastiche
contro l’immigrazione selvaggia dei senza lavoro pro-
venienti dagli stati limitrofi più poveri, come il
Paraguay, ma al contrario gli immigrati europei sono
ben accetti anche se pensionati al minimo, perché con-
siderati benestanti. Il lionismo in Argentina, pur perva-
so dello spirito di amicizia proprio dell’etica lionistica,
risente dell’assetto sociale del Paese. Il soci provengo-
no dalle classi più agiate e possono così devolvere a
favore delle sacche di povertà che richiedono solidarie-
tà percentuali elevate delle quote fissate per la parteci-
pazine alla vita del Club. Tanti Club riescono perfino a
crearsi una sede di proprietà, in edifici o palazzi di pre-
stigio.

Giovanni Lo Cigno

ta per contrastare queste stragi fa leva sulla paura per
cambiare i comportamenti di soggetti a rischio. Infatti,
la scelta del 45°NORD non è stata casuale in quanto
struttura assolutamente in linea con il target più sensi-
bile al tipo di operazione: i giovani. Commenta il
Direttore del 45° NORD Di Giovine: «Siamo orgoglio-
si di ospitare nella nostra struttura il Lions Club
Moncalieri Host con un’iniziativa cosi importante e
attuale». La carcassa dell’automobile incidentata è stata
posta a pochi metri da Via Postiglione protagonista solo

6 mesi fa di corse clandesti-
ne, scommesse, incidenti, e
spettatrice della grande ope-
razione dei Carabinieri di
Moncalieri conclusasi con 38
denunce e 50 autovetture
sequestrate per un valore di
oltre 900 mila euro. Questa
autovettura, protagonista di
un tragico incidente, trasci-
nando con se rabbia e dolore,
è un vero e proprio amaro
monito per i giovani spetta-

tori: “Ti piace correre? Ti piacerà da morire”. Secondo
l’OMS, le cause degli incidenti stradali gravi che pro-
vocano decessi sono tre: eccesso di velocità, il manca-
to utilizzo dei dispositivi di sicurezza e l’uso di bevan-
de alcoliche da parte dei guidatori. Una riduzione della
velocità media di circolazione di 5 km/h comportereb-
be una riduzione dei decessi del 25%; un uso generaliz-
zato dei dispositivi di sicurezza produrrebbe un riduzio-
ne dei decessi del 15%; la riduzione di alcol nel sangue
dei guidatori sempre al di sotto del 0.5 g/litro, permet-
terebbe di evitare dal 5 al 40% dei decessi.

Dino D’Aquilo 

L.C. Moncalieri Host
Sicurezza stradale al 45°NORD

L.C. Ivrea

L’Argentina, oggi

L.C. Moncalieri Host
Sicurezza stradale al 45°NORD

L.C. Ivrea

L’Argentina, oggi
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Il 28 febbraio i L.C. genovesi
Boccadasse (Pres. Paolo
Saperi), Cristoforo Colombo
(Pres. Enrico Confalonieri),
Santa Caterina (Pres. Mario
Santini), San Giorgio (Pres.
Mario Fiscella) hanno dato vita
a un intermeeting di grande inte-
resse presso lo splendido
Castello Bruzzo sulle alture di
Genova, una delle tante perle di
rara bellezza ma poco conosciu-
te di cui la Superba sembra esse-
re gelosa custode. Il VDG
Roberto Linke, i rappresentanti
del Distretto 108 Ia2, le autorità
della ACCADEMIA LIGUSTI-
CA DI BELLE ARTI invitate
per l’occasione e i numerosissi-

mi ospiti, Lions e non, sono stati ricevuti dai quattro
Presidenti che hanno assolto il compito di fare gli
onori di casa. Scopo della riunione è stato quello di
effettuare un service a favore della ACCADEMIA
LIGUSTICA DI BELLE ARTI, che si appresta a rice-
vere in comodato i famosi “RAMI GIUSTIANI”,
matrici in rame incise nel XVII° secolo con le quali è
possibile stampare il catalogo della celeberrima colle-
zione di statue dell’epoca classica del Marchese
Giustiniani. Le lastre, restaurate a cura del Ministero
dei Beni Culturali, Istituto Superiore della Grafica, a
Roma, rappresentano un’opera d’arte di altissimo pre-
gio artigianale dell’epoca d’oro di Genova.
Interessantissimi gli interventi del Presidente

dell’Accademia Ligustica dott.
Giancarlo Piombino (già sinda-
co di Genova), del Direttore e
noto pittore prof. Raimondo
Sirotti, e della prof.ssa Colette
Bozzo Dufour, Presidente
dell’Associazione AMICI DEL-
L’ACCADEMIA LIGUSTICA
DI BELLE ARTI e premio
“Melvin Jones”, che hanno illu-
strato l’affascinante storia del
ritrovamento e l’importanza
della collezione. Dopo il dinner,
è stata effettuata una lotteria
con premi importanti, tra cui
un’opera donata dal prof.
Raimondo Sirotti.

Vittorio Gregori

“Quando piace si raddoppia” devono aver pensato
Mario Santini e Mario Fiscella, Presidenti rispettiva-
mente dei L.C. Genova Santa Caterina e Genova San
Giorgio al termine dell’interclub svoltosi il 13 ottobre
presso la “Casa Dell’Angelo” di don
Guanella a Borzoli, sulle alture della
“Superba”. Scopo dell’incontro è stato quel-
lo di effettuare un service a favore della sud-
detta Casa dedita a svolgere una provviden-
ziale attività a favore dei minori abbandonati o con
problematiche di disagio minorile. Il service è stato
realizzato sia con la consegna di un congruo contributo
all’Istituzione, sia con gli importanti lavori volti a
dotare la stessa di idonei impianti sportivi eseguiti
dall’Impresa “Gennaro Costruzioni” dei Lions Egidio e
Giancarlo Gennaro. La manifestazione alla quale
hanno partecipato il DG Maurizio Segala di San Gallo
con il suo staff, il Presidente del Tribunale Minorile

Adriano Sansa e numerose autorità ecclesiastiche, ha
avuto il suo clou al momento della consegna del M.J.F.
per mano del Governatore a don Marco Greca, in
riconoscimento della sua eccezionale opera sociale.
L’impegno di cui all’inizio è stato mantenuto il 23
novembre quando i due Club si sono nuovamente
ritrovati presso l’Istituto Alberghiero “Marco Polo” di
Genova per un interessantissimo convegno avente per
suggestivo tema “Energie Rinnovabili tra Realtà e
Utopia”. Relatore d’eccezione lo stesso Presidente del

Santa Caterina Mario Santini. L’interclub ha
avuto anche lo scopo di raccogliere fondi a
favore dell’Associazione “L’Incontro”, che
assiste i bambini disabili; scopo raggiunto
grazie a una ricca lotteria organizzata in loco.

Ampissima è stata la panoramica tracciata dall’oratore
che ha svolto temi attinenti a definizioni, proprietà,
confronti, studio dell’effetto serra e delle nuove energie
rinnovabili, legislazioni e normative, certificazione
energetica. La relazione, nonostante l’impegnativa
tematica, è stata svolta in modo piacevolmente divulga-
tivo tanto da tenere avvinto il numeroso uditorio di soci
e amici che non ha mancato di gratificare l’oratore con
un meritato quanto caloroso applauso finale.

Vittorio Gregori
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Il 7 marzo a Villa Spinola
l’incontro sul tema
“Giustizia” che il
L.C.Genova Boccadasse

organizza da anni si è incentrato sul tema “Giudici, giudizi e
pregiudizi-Socrate e la malattia degli dei”, e non sarà super-
fluo sottolineare subito che la malattia a cui si fa riferimento
è l’epilessia. Per l’occasione al Boccadasse (Pres. Paolo
Sàrperi) si sono uniti il Capo Santa Chiara (Pres. Daniela
Finollo) e il S.Caterina (Pres. Mario Santini). Lasciando
riposare gli dei nel loro Olimpo, è certo che di tale patologia
furono affetti personaggi del calibro dello stesso Socrate e poi
San Paolo, Caravaggio, Molière, Napoleone, Van Gogh, tanto
per citarne alcuni. L’abbinamento della giustizia con l’epi-
lessia poteva sembrare a prima vista ardito, se non addirittura
provocatorio e infatti alcuni interventi del pubblico a fine se-
rata hanno messo in risalto questa apparente distonia. Eppure
dagli interventi dei relatori era apparso evidente il concetto
secondo il quale la giustizia è la virtù sociale che si esprime
col dare a ciascuno ciò che gli spetta secondo la ragione e la
legge, mentre il suo contrario, l’ingiustizia, trova la sua mas-
sima e più crudele espressione nel pregiudizio: il terribile,
silenzioso, inappellabile giudizio capace di colpire al cuore
dei nostri simili in modo devastante. E quale patologia è più

soggetta al pregiudizio della epilessia, al punto che chi ne è
colpito è indotto dai suoi stessi familiari a tenerla nascosta, a
non parlarne, creando con ciò le più negative condizioni nel
momento del suo, per sua stessa natura, improvviso palesar-
si. «Avremmo potuto parlare anche di pregiudizi razziali, reli-
giosi, culturali» ha puntualizzato il VDG Roberto Linke
«tutte forme di ghettizzazione altrettanto antitetiche al con-
cetto di giustizia». Gerolamo Frumento (Gigi per gli amici e
ne ha tanti) forte della sua esperienza forense ha organizzato
in grande la serata e l’ha condotta con la consueta concretez-
za. Dopo aver riletto l’Apologia di Socrate si è “divertito” a
far parlare il giudice che l’aveva condannato a morte per
empietà e ha scritto un monologo di pura fantasia nel quale
non ha mancato di mettere in luce l’arroganza del potere che,
in generale, tutti attribuiscono ai giudici. Il monologo è stato
letto dall’attore Daniele Gatti del Teatro Stabile di Genova ed
è stato preceduto e seguito dai suggestivi Carmina Burana.
Relatori della serata sono stati il Giudice Marcello Basilico, il
neuropsichiatria Giovanni Regesta e il professore di Filosofia
Glauco Berrettoni che hanno affrontato i due distinti temi,
giustizia ed epilessia, secondo le rispettive competenze.
Toccanti le testimonianze di due relatrici, Marika Bagnoli e
Silvia Gaggero, affette dalla stessa patologia, che hanno par-
lato delle loro esperienze personali e di come abbiano saputo
affrontare a viso aperto il loro problema. Due storie diverse,
ma entrambe segnate da una incrollabile volontà di superare i
disagi della malattia e di vivere una vita normale, nella quale
hanno saputo perfettamente realizzarsi sia sul piano familiare
che su quello professionale. «Io non sono un’epilettica» ha
detto la seconda «io sono Silvia e ho l’epilessia”. Una frase di
tale consapevole dignità come raramente accade ascoltare.

Vittorio Gregori

L.C. Genova Boccadasse
L.C. Genova Santa Caterina
L.C. Genova Capo S. Chiara
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Normale prassi e consueto programma: la
visita annuale del DG Maurizio Segàla di San
Gallo al L.C. Genova Capo S.Chiara si è
svolta come sempre in un clima disteso e cor-

diale il 19 gennaio a Villa Spinola. Non c’era da
dubitarne essendo il Club quanto mai attivo, compatto,
in armonia e fervido di iniziative. Il Governatore era
accompagnato dal suo staff oltre che dal PCC Giorgio
De Regibus, dai PDG Michele Cipriani e Wanda De
Regibus, dal PC Alma Terracini, dal DZ Alessandro
Cosmelli e da Paolo Saperi Presidente del
“Boccadasse”, Club padrino. Il Cerimoniere
Distrettuale Fernando D’Angelo ha pilotato con la con-
sueta scioltezza, insieme alla socia Caterina Quattrone,
tutta la cerimonia che dopo i riti d’obbligo ha visto la
consegna del martelletto alla Past Presidente Pietrina
Borea, dei riconoscimenti per il 100% delle presenze e
dei Diplomi di frequenza al corso di Leadership. Poi la
sorpresa, soprattutto per le interessate, consistente nella
consegna del MJF a cinque Socie fondatrici del Club.
Sorpresa ed emozione quando il DG attorniato da tutti
i MJF presenti ha consegnato le targhe a Pietrina Borea,
Giannina Baldini, Fernanda Pittaluga, Caterina
Quattrone e Caterina Tiso. Onorificenze che vanno ben
oltre il loro significato di riconoscimento per i meriti di
chi ne è insignito e di sostegno alle meritorie attività del
Board quando, come nello specifico, si inquadrano in
un impegno corale come è quello di questo Club che

non è esagerato definire d’eccellenza, un Club model-
lo. L’intervento della Presidente Daniela Finollo è stato
incentrato sulla necessità di adeguamento della menta-
lità di lavoro e di approccio alle necessità della comu-
nità senza che ciò significhi una rottura con le
tradizioni del Club, ma, via via, capire i cambiamenti
della società per saper rispondere adeguatamente. Forse
un modo nuovo di vivere il lionismo, ma possibile e
sempre più necessario. Il tema della sfida al cambia-
mento è stato ripreso dal Governatore insieme alla mis-
sione che il Lions International si è assunto di assistere
i bisognosi, operare per assicurare la pace e la libertà
dall’ignoranza, dalla fame, dalle malattie con un’atti-
vità disinteressata e volontaria. Maurizio Segàla non ha
pronunciato un discorso di circostanza. Il suo è sembra-
to piuttosto un discorso da Congresso Distrettuale,
appassionato, di largo respiro, quasi un’anticipazione di
quanto ci dirà a maggio con i consuntivi alla mano dai
quali non potranno mancare le valutazioni sulla visibi-
lità e la considerazione da parte della cittadinanza e
delle Autorità acquisite in questo suo anno. «Pensiamo
in grande!» dice il Governatore perché grandi cose pos-
siamo fare tutti insieme e il mondo comincia, grazie
anche ai nostri interventi sul territorio, a darci fiducia e
sostegno. E’ cambiamento il modo di affrontare proble-
mi scottanti come quello suggerito dal tema di studio
riguardante i pericoli cui è esposta l’infanzia. Il motto
del Governatore è “ascoltare col cuore” ma anche con
umiltà e disponibilità, lavorando per gli altri per il
futuro vicino e lontano. Breve sintesi, questa di un
lungo discorso, profondo e affascinante. L’assemblea
ne è rimasta affascinata!

Massimo Ridolfi
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E’ stata una serata vivace e piena di sor-
prese quella del 18 febbraio nel salone di
Villa Spinola realizzata dal L.C. Genova I
Dogi, con la partecipazione di tanti soci e

amici. Una serata motivata e finalizzata a raccogliere
fondi a favore della ricerca sulle malattie genetiche e
rare dei bambini, in collaborazione con l’Istituto G.
Gaslini. Il regista Piero Rossi e Edo Quintelli sono
stati i simpatici e generosi
animatori del programma-
to “Bingo“ per il quale
molti sponsor hanno elar-
gito omaggi. E’ stato un ser-
vice a cui “I Dog “ hanno riservato particolare atten-
zione al fine di evidenziarne la necessaria e sempre
più allargata conoscenza che si snoda nelle proble-
matiche di queste patologie bisognose di sostegno e di

risorse per intensificarne la ricerca, lo studio nonché
la solidarietà sociale. Fino a poco tempo fa molte di
queste malattie erano ignorate, non esistendo pro-
fonde conoscenze medico-scientifiche adeguate. Se
solo ne vogliamo citare alcune senza entrare nella
specificità, possiamo parlare di Amiotrofia, di
Osteogenesi imperfetta, di Sindrome di Williams o di
Sindrome di Rett e purtroppo altre ancora potremmo
aggiungerne. Esse possono presentarsi sin dalla nasci-
ta o nell’infanzia; pur poco note rivelano lesioni gravi
che necessitano particolari cure, trattamenti appro-
priati atti a migliorare la qualità e la durata della vita
di tanti bambini sofferenti che vivono di speranze e
aspettative. Ecco dunque il significato del contributo
che il L.C. I Dogi ha voluto realizzare in questa sera-

ta. Perché connaturato con
i Lions è sempre presente
“Il service“: un terreno da
dissodare per mano della

parte migliore dell’uomo e
della sua indomita volontà di mettere in comune qual-
cosa per il bene di tutti e soprattutto di chi soffre, di
condividere, che è sinonimo di donare.

Giovanna Mutti Calcinai

“DONARE UNA SCINTILLA DI LUCE
FA RIFIORIRE UNA VITA”

5 MJF al “S. CHIARA”
L.C. Genova Capo Santa Chiara

UN “BINGO” PER AIUTARE
LA RICERCA SCIENTIFICA

L.C. Genova I Dogi
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Il 12 febbraio serata molto affollata nella
sede del L.C. Casale Monferrato Host
all'Accademia Filarmonica. Motivo: l'incon-
tro con il Direttore Generale della nuova

azienda Sanitaria denominata ASL-AL avv. Gian Paolo
Zanetta, accompagnato dal Direttore Amministrativo
Stefano Manfredi. Presenti un centinaio di persone il
Presidente Alberto Cattaneo ha potuto constatare con
compiacimento il successo dell'iniziativa. L'argomento
era accattivante: "La Nuova ASL provinciale: prospet-
tive della sanità pubblica nel nostro territorio ", un
tema che a poco più di un mese dalla nascita della
nuova azienda appassiona e fa discutere. La scommes-
sa consiste nel voler coprire quasi mezzo milione di
abitanti, sei ospedali, un territorio dalle difficili comu-
nicazioni, con una popolazione spesso over 65.
Impegno non da poco anche se il Direttore può vantare
un curriculum di tutto rispetto, quale essere collabora-
tore del "Sole 24 Ore", avere gestito l'Ordine del
Mauriziano di Torino e aver pubblicato testi di econo-
mia sanitaria. Ad ascoltarlo il Sindaco di Casale Paolo
Mascarino, il Presidente della Provincia di Alessandria
Paolo Filippi, il vice Sindaco di Casale Gianni
Crisafulli, il Consigliere regionale Marco Botta, il
Consigliere provinciale Luigi Merlo, il Consigliere
comunale e Assessore provinciale Davide Sandalo, il
Consigliere comunale e provinciale Nicola Sirchia, il

Presidente dell'Ordine dei Medici della Provincia
Demarca.L'argomento svolto ha messo in luce diversi
progetti, quali l'integrazione ospedali-territorio, la
riduzione della mobilità passiva, l'integrazione fra i
servizi, il mantenimento dei posti-lavoro, il migliora-
mento delle strumentazioni, la qualità delle prestazioni,
il nuovo concetto di salute, dei bisogni e la volontà di
mettere a punto un programma definitivo entro il
prossimo mese di giugno.Un'azienda l'ASL-AL che ha
un bilancio di 820 milioni di euro, con un futuro più da
costruire che da ridisegnare, sempre con l'obiettivo
finale della persona, che deve essere al centro del sis-
tema.Parole sentite in più occasioni e per questo dal
pubblico sono state fatte alcune domande dirette a
capire cosa ci sia dietro al sistema, alla politica, alle
raccomandazioni, alla volontà di fare di Casale un cen-
tro reale per la ricerca per il mesotelioma, patologia qui
particolarmente diffusa.Le risposte del relatore non
potevano essere il vaticinio di quanto potrà accadere,
ma comunque sono servite a capire come ci sia ancora
chi crede nei bisogni di salute del cittadino consideran-
doli un valore prioritario. Con questo incontro il Club
ha offerto alla comunità l’opportunità di un dialogo cul-
turale e un’occasione di confronto fra la stessa e le
Istituzioni affinché queste ultime possano attendere ai
loro compiti con la rinnovata consapevolezza delle
aspettative che sono più vive nella popolazione. Il
Presidente Cattaneo e il Club tutto, in definitiva, hanno
centrato un altro obiettivo e del resto nel chiamare
come il relatore il Lions Gian Paolo Zanetta, socio di un
Club torinese, avevano buone ragioni per sperare nel
successo dell’iniziativa.

Renato Celeste

consente di visualizzare il nervo ottico, la macula e i
vasi sanguigni. Sono state oltre 250 le persone visio-
nate, persone di tutte le età e sesso e la soddisfazione di
aver potuto fare questo service è stata la risposta posi-
tiva dei partecipanti. Un grazie ai dottori Massimo
Nicolò, Matteo Badino e Silvia Autuori che hanno
effettuato gli esami.

Ugo Nanì La Terra
Il Lions Club Genova Portoria, per mezzo
del suo socio dottor Noris Fabrizio e in col-
laborazione con l’asso-
ciazione culturale Mater

Matuta, sabato 2 e domenica 3 feb-
braio 2008, presso lo Star Hotel di
Genova, ha promosso la giornata
sulla prevenzione della maculopatia.
Quest’indagine consente di visualiz-
zare nei dettagli la macula, cioè il
centro della retina. Gli strumenti uti-
lizzati hanno permesso di eseguire
nella stessa seduta due tipi di esami:
l’ OCT e la retinografia. L’OCT è
una specie di tac della retina al fine
di visualizzare e quantificarne lo
spessore. La retinografia è una
fotografia del fondo oculare che

L.C. Casale Monferrato Host

PARLIAMO DI SANITA’

L.C. Genova Portoria
Giornata di prevenzione
della maculopatia
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La serata del 26 febbraio ha rappresentato
per il L.C. Alessandria Marengo l’apice
delle manifestazioni per l’anno lionistico
2007/ 2008. Infatti il Club ha festeggiato la

gradita visita del DG Maurizio Segàla di Sangallo
accompagnato dal suo staff. La serata è stata precedu-
ta nella sede del ristorante” Il Grappolo” dal rituale
incontro tra gli Officer distrettuali e il CD del Club
guidato dal Presidente Giovanni Gomba. Erano inol-
tre presenti il P.C. Vittorino Molino e la D.Z. Danila
Cognasso. Il Presidente ha presentato le attività del
Club facendo rimarcare l’impegno sia sul fronte della
solidarietà che su quello della cultura, ricordando il
saldo del contributo triennale a favore del service SF
II e menzionando i proventi scaturiti dalla organizza-
zione, sempre a favore della lotta alla cecità, di uno
splendido concerto lirico, avvenuto poco prima delle
festività natalizie 2007, con l’intervento di due celebri
nomi della lirica italiana: il soprano Barbara Frittoli e
il contralto Sara Mingardo. Il
Presidente ha inoltre elencato
le molteplici attività del Club,
tra le quali il service pro
“Centro aiuto alla vita” con
una importante donazione per
neo-mamme indigenti che
hanno portato a termine “gra-
vidanze estremamente diffici-
li”, la raccolta di circa 700
paia di occhiali usati, il servi-
ce ”Colori della nebbia” a
favore di studenti delle scuole
elementari tendente alla

aggregazione culturale e ludica tra i giovani di etnie
diverse. Significativo il service di opinione per la
Cittadella di Alessandria, opera settecentesca e splen-
dido capolavoro dell’architetto sabaudo Ignazio
Bertola Riveda, che rischia il pericolo di essere
dimenticata o sfruttata in modo anomalo. Di qui la
necessità di adoperarsi affinché le Istituzioni non
disperdano un patrimonio così importante. Non va
dimenticato che nella Cittadella di Alessandria sven-
tolò per la prima volta, nel 1821, il “tricolore”. Dopo
il compiacimento del Governatore sull’operato del
Club, la serata ha toccato il culmine con il discorso del
DG. Con la sua solita chiarezza verbale Maurizio
Segàla di Sangallo ha ricordato i più importanti servi-
ce distrettuali e i grandi momenti di aggregazione lio-
nistica che hanno contraddistinto quest’anno, dalle
Tall-ships ad Antiqua. Ha voluto fare rimarcare, pren-
dendo spunto dalla piuttosto giovane età media dei
membri del Club, che il futuro del lionismo sta nel-
l’aprire ai giovani, cercando di coinvolgere tutti colo-
ro che desiderano”spendersi” per gli altri. Il DG ha
inoltre ricordato che il principale impegno dei Lions è
quello di porre all’attenzione delle istituzioni le man-
chevolezze e i disagi sociali, affermando che è il “ser-

vice di opinione” che ci per-
mette di “pensare in grande”.
Trionfale è stata la conclusio-
ne del discorso, applaudito a
scena aperta con l’uditorio
tutto in piedi, con riferimento
al “tenere sempre vivo” il
senso di appartenenza e di
orgoglio di portare il distinti-
vo che, appunto,”ci distin-
gue” tra tutti, come la più
grande Associazione di servi-
zio al mondo.

Gianni Gomba
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«Domani è un altro giorno» recitava Rossella
O’Hara nell’ultima scena del mitico Via col
vento. Una celebre frase che ben riassume la
consapevolezza delle difficoltà ma anche

delle soddisfazioni ormai patrimonio del passato e nello
stesso tempo la determinazione ad affrontare nuove e
impegnative prove. Così è per il Club che, dopo aver
festeggiato il 50° anniversario della sua fondazione, si
è rimesso in moto con nuove iniziative che il presidente
Alfio Rustichelli aveva enunciate fin dalla prima riu-
nione di Consiglio. Alfio Rustichelli aveva sottolineato
come le attività avrebbero dovuto seguire la linea e lo
spirito lionistico, senza dimenticare le tradizionali ma-
nifestazioni del Club. I primi incontri con i soci, come
la “raviolata” il cui incasso è stato devoluto alle Suore

della Presentazione che ogni anno accolgono l’iniziati-
va con entusiasmo e la festa degli auguri, che ha visto
una nutrita partecipazione di soci e ospiti permettendo
di allestire una proficua lotteria organizzata dalle
Signore. Al termine di quest’ultima, il Presidente ha
comunicato che l’incasso sarebbe stato devoluto alla
mensa dei Frati Cappuccini. Prosegue intanto l’impe-
gno per le adozioni a distanza e grande è stata la sod-
disfazione per la toccante lettera ricevuta da un giovane
che il Club si è impegnato ad assistere. Altre iniziative
sono in cantiere, come ad esempio un incontro con la
Storia e la Fede. A tal proposito il Presidente ha propos-
to una serata dedicata alla Sacra Sindone con l’inter-
vento in qualità di relatore dell’ing Alcide Molinari che
ci accompagnerà in un percorso dove anche la Scienza
troverà il suo posto. L’impegno del Club non si ferma e
nuove idee stanno prendendo corpo per questo scorcio
di anno lionistico. «Domani è un altro
giorno»…appunto.

A.E. Canale

SOLIDARIETA’ E CULTURA
L.C. Alessandria Marengo

L.C. Sestri Levante
DOMANI E’ UN ALTRO GIORNO
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L.C. Sestri Levante
DOMANI E’ UN ALTRO GIORNO
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Esiste un luogo in Liguria geloso custode
delle più celebrate tradizioni culinarie della
regione e qui da ogni dove convergono, in
meditato raccoglimento, i più esigenti palati

per deliziarsi in alcuni locali assurti a fama inter-
nazionale. Il luogo è Recco a una ventina di chilometri
da Genova, e fra quei locali “La Manuelina” vanta un
posto di tutto rilievo. Il patron Gianni Carbone, che in
passato ebbe modo di essere anche Sindaco di Recco, è
un attivo socio del locale L.C. Golfo Paradiso e della
particolare vocazione al servizio che anima questo
Club può essere portato ad esempio. Consapevole che
la frequentazione del suo locale non è alla portate di
tutte le borse ha organizzato per la sera del 5 febbraio
(martedì grasso) una ricchissima cena a buffet a una
quota del tutto popolare, e di questa quota ha accettato
solo una parte assolutamente simbolica (fortuna se avrà
coperto il costo dell’acqua minerale) per destinare il
resto a un service di alto valore. L’Associazione Auto
Mutuo Aiuto Disabili di Recco aveva stilato un pro-
gramma per favorire la socializzazione dei disabili,
vivacizzando la loro giornata con l’accompagnarli, gra-
zie ad operatori specializzati, a spettacoli, eventi
sportivi, gite o altro, cosa che avrebbe anche permesso
un leggero ma benefico distacco dai genitori. Ideato il
progetto c’era, more solito, il problema di trovare le
risorse per realizzarlo ed è qui che entra in scena il
cuore del “Golfo Paradiso” (Presidente Gianni Oberti)
che con il suo profondo radicamento nei gangli della
comunità locale ha reso possibile la sua realizzazione.
A questo
punto varrà la
p e n a
s p e n d e r e
qualche paro-
la su ciò che
caratterizza
questo Club.
Innanzi tutto
la sua presen-
za sul territo-
rio di cui sa
ben cogliere
ogni neces-
sità, poi
l’aver saputo
coinvolgere
in prima per-
sona le più
significative
personal i tà
locali (il
S i n d a c o ,

alcuni Assessori, i più stimati professionisti e imprendi-
tori sono suoi soci) e infine la schietta amicizia che lega
i soci. In ciò sarà forse complice il fatto di poter dis-
porre di una sede propria, per di più munita di cucina
dove si può ben esprimere la capacità culinaria del
socio Bepi Figari che, a maggior garanzia, è Dottore in
Gastroenterologia. E tutto viene fatto con signorile dis-
crezione, quasi in punta di piedi. Ma torniamo alla se-
rata del Martedì Grasso. La ghiotta occasione (è il caso
di dirlo) non è caduta nel vuoto e le ben 380 persone
presenti hanno permesso di raggiungere la bella somma
di 8.000 euro da destinare al service, ne sono state la
conferma. Presenti il PDG Giorgio Grazzi, il Presidente
del L.C. Pegli Franco Galbo e quello del Boccadasse
Paolo Sàrperi, numerosi e rumorosi ragazzi disabili che
sprizzavano gioia da ogni poro. Al termine del buffet
hanno porto il loro saluto il patron Gianni Carbone (vi-
sibilmente commosso per il successo dell’iniziativa), la
rappresentante dell’Associazione beneficiaria Sig.ra
Rosanna Garaventa Garbarino e il Sindaco di Recco,
Lions Gian Luca Buccilli, che ha assicurato l’appoggio
della pubblica amministrazione all’iniziativa. E’ quindi
cominciata l’esibizione di due scuole di danza le cui
coppie, elegantissime e bravissime, hanno volteggiato
per la sala al ritmo di valzer, tango, paso doble, rumba
e cha cha cha, strappando vere ovazioni. Ma il clou
della serata si è avuto al momento del “rompete le
righe” quando ragazzi e ragazze diversamente abili
sono pur’essi scesi in pista per porsi come validissimi
partner dei ballerini che si erano appena esibiti. Per
concludere, una notazione che forse potrà rendere il
clima della serata: le richieste di biglietti per concorrere
alla lotteria finale ad un certo punto non sono state più
soddisfatte per…esaurimento dei biglietti disponibili.
Una cosa del genere non si era mai vista!

Vittorio Gregori
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Già da tempo il L.C. Pegli si dedica con
molta attenzione alle realtà locali e tale
scelta, già verificata nel corso degli ultimi
anni tramite diverse attività rivolte soprat-

tutto ai giovani, offre agli stessi opportunità di
aggregazione, di divertimento e di spettacolarità e
non ultima la consapevolezza di realizzare concreta-

mente uno dei principi del lionismo per l’impegno
sociale a favore della comunità contribuendo alla
raccolta di fondi per i service del Club. In questo
ambito si inquadra la nuova edizione dello spettaco-
lo di beneficenza “La Danza per la Vista” allestito
dal Lions Club Pegli e dai suoi Leo che si è svolto
sabato 16 febbraio presso il Teatro del Ponente, con
il Patrocinio del nostro Municipio e la collabo-
razione del Centro Sociale Interaziendale Ansaldo,
in cui le Scuole di Danza di Pegli, Pra e Voltri si sono
esibite. Di fronte a una platea gremita, i giovani
artisti hanno dimostrato come si possano raggiun-

gere con studio assiduo, impegno conti-
nuo, perseveranza e passione risultati
eccellenti. Gli spettatori hanno ammirato
le coreografie, frutto dell’abilità di ottimi
insegnanti e dell’entusiasmo degli allievi.
Il successo è stato assicurato, tutti si sono
rallegrati: le scuole ringraziando per la
pubblicità, i ragazzi sentendosi protago-
nisti, la Circoscrizione a cui abbiamo dato
la opportunità di utilizzare il teatro per uno
spettacolo diverso e gradito alla cittadi-
nanza, il Club che realizza le proprie fina-
lità e raccoglie fondi che saranno devoluti
a favore della lotta alla cecità in parte alla
Banca degli Occhi Melvin Jones e in parte
alla Campagna Sight First II.

G. Terrizzano
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Il 25 gennaio scorso entrando nell’ac-
cogliente “Sala del camino” di Villa
Spinola per uno dei nostri meeting abbiamo
notato un bel pianoforte a coda. La nostra

serata, a cui hanno partecipato diversi amici, prevede-
va infatti un concerto interpretato dal Maestro
Massimiliano Damerini e rispondeva a uno degli
scopi che il L.C. Pegli si era prefissi: diffondere
cultura. Il Socio Luigi Molari che spesso invita
agli incontri alcuni noti artisti, suoi amici, che
per noi si esibiscono si è prodigato affinché il
Maestro Damerini ci allietasse con un suo con-
certo. Genovese di nascita, diplomato in
pianoforte e composizione, il Maestro è consid-
erato uno degli interpreti più rappresentativi
della sua generazione e uno dei massimi pianisti
italiani. Ha suonato in alcuni dei più importanti
centri musicali del mondo, ha collaborato con
importantissime orchestre, ha partecipato a
manifestazioni internazionali presentando i suoi
diversi lavori in molte rassegne e festival. Per
l’occasione, il Maestro si è esibito in un valzer
e in un notturno di Chopin, un brano di Listz e

un classico pezzo di George Gershwin con forti
influenze jazzistiche scritto negli anni ’20 sull’onda
del successo della Rapsodia in Blu, rivelandosi domi-
natore assoluto della tastiera e del suono e terminando
il concerto con un brano di Alexander Scriabin per la
sola mano sinistra, di grande virtuosismo tecnico in
un crescendo di entusiasmo ed emozioni da parte dei
presenti. La luce soffusa, l’ambiente confortevole, il
suono melodioso: una serata magica, un’esperienza
indimenticabile e soprattutto un nuovo amico per tutti
noi!

Giovanni Battista Terrizzano
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Il 19 febbraio il L.C. Valcerrina ha ospitato
come relatore il Colonello Leonardo
Giangreco, Comandante dell' Arma dei
Carabinieri della Provincia di Alessandria

sul tema "Il Servizio dell'Arma dei Carabinieri sul
Territorio della Provincia". Diverse le cariche isti-
tuzionali presenti tra le quali il generale Pietro
Quaranta, il conte Alberto Brondello di Brondelli, i
capitani dei C.C. Fulvio Falco e Matteo Vincenzo
Orefice, diversi sindaci dei comuni limitrofi, il
Cancelliere di Curia don Davide Mussone e il vice
Rettore del Santuario di Crea Don Giampio Devasini.
Per i Lions il P.D.G. Piero Rigoni, i D.O. Renato
Celeste, Franco Del Mastro, Luigi Balbo, Rodolfo
Zorec e il Presidente del Leo Club Francesca Pisano.
Dopo le parole introduttive
del Presidente Gionata
Vanesio, il colonnello
Giangreco ha tracciato la sto-
ria dell'Arma (nata a Torino
nel 1814) spiegando ruoli e
mansioni, facendo uno
"spaccato" di vita che vede il
militare ma anche l'uomo al
servizio della comunità. Il
relatore si è poi addentrato

nella struttura, nella gerarchia, nelle specializzazioni,
nei compiti legati alle missioni di pace e non solo.
Sono stati forniti dati e numeri per spiegare non solo
le difficoltà quotidianamente affrontate, ma anche per
far capire quanto sia prezioso l’apporto della
Benemerita, così come di quello delle altre forze del-
l'ordine, per la tutela e la sicurezza dei cittadini. Non
sono state sottaciute le difficoltà legate alla vastità del
nostro territorio, ai mezzi non sempre adeguati in ter-
mini numerici e qualitativi, alle disposizioni di legge
a volte di difficile interpretazione, all'impegno volto
all’assolvimento di un severo dovere che talvolta può
richiedere il sacrificio della stessa vita e sempre coin-
volge le persone più care in perenne trepidazione per
i rischi ai quali il proprio congiunto è esposto.
L’oratore si è anche soffermato sulla formazione del
Carabiniere, sia semplice che destinato a posizioni di
comando, delle scuole, delle accademie come di un
fatto fondamentale ed educativo. Non sono mancate le

raccomandazioni e gli avverti-
menti verso le truffe, specie
verso le persone anziane e i reati
contro il patrimonio.
L'intervento del relatore è stato
poi ripreso e ampliato dal capi-
tano Falco che ha risposto con
il colonnello Giangreco alle
diverse domande presentate dal
pubblico.

Renato Celeste
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BLigure. Numerose personalità istituzionali hanno porta-
to ai protagonisti della giornata gli auguri della
Provincia e del territorio. Dopo il banchetto e la dis-
tribuzione a tutti del tradizionale panettone, il pomerig-
gio è proseguito fra canti e giochi di prestigio, questi
ultimi resi possibili grazie alla partecipazione del mago
Oeffam. Ma senza dubbio i doni più graditi per i fe-
steggiati sono stati il caloroso affetto e la premurosa
attenzione che hanno ricevuto da parte di tutti i presen-
ti. Arrivederci al prossimo anno, dunque e a…un altro
pranzo di Natale con i nonni!

Silvano Cabella

"Non sono gli anni della vita che contano,
ma la vita nei nostri anni". Questa massima
è apparsa ancor più vera vivendo un service
dedicato agli anziani

in occasione della festa di Natale.
L'iniziativa "a pranzo con i nostri
nonni" promossa dal L.C.
Borghetto Valli Borbera e Spinti,
fortemente voluta e sostenuta dal
Presidente Antonio Grasso, ha
consentito sabato 22 dicembre
2007 a circa 150 anziani soli, re-
sidenti nelle nostre valli di parte-
cipare a un festoso banchetto
natalizio in cui si sono proposti
come insospettati chef ed effi-
cientissimi camerieri gli stessi
soci del Club. Con la collabo-
razione del Comune e della
ProLoco, i Lions hanno cucinato
e servito un gustoso pranzo di
Natale nel Palasport di Cantalupo

I LIONS CHEF
E CAMERIERI PER UN GIORNO

L.C. Borghetto Valli
Borbera e Spinti
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La Presidente del L.C.Genova La Superba
Alessandra Uccello sta dando un forte con-
notato culturale al suo anno di presidenza
coinvolgendo il Club e altri amici in una

serie di visite guidate a mostre in Genova e in altre
città, tutte di estremo interesse. L’entusiasmo e la
preparazione della Presidente non solo rendono
piacevolissime queste giornate, ma danno una serie di
notizie che permettono
a tutti di memorizzare
immagini ed emozioni
che arricchiscono cul-
turalmente. Dopo la
bella gita a Casale
Monferrato di cui abbi-
amo riferito nello scor-
so numero, sono state
visitate le due belle
mostre genovesi dedi-
cate a Guido Reni e a
Garibaldi. Chiaramente
i temi erano totalmente
differenti, così come
differenti erano le sen-
sazioni provate nel
gustare la sensibilità
agli effetti e cromatici
del pittore seicentesco o
nel rivivere, anzi quasi

Parlato, la biblioteca a favore dei detenuti delle carceri,
ecc. Momenti di commozione si sono avuti quando le
tre socie fondatrici Wanda Ferrari De Regibus, Flavia
Berrani Caruana e Marisa Barducci Coalizzo si sono
strette vicino alla Presidente in un caloroso abbraccio,
ricco di significati. Il Club non ha molti soci, ma con-
ferma ampiamente il detto secondo il quale nelle botti
piccole c’è il vino buono: infatti tra i suoi soci il Club
ha dato moltissimi Officer Distrettuali e addirittura, nel
2003/04, un Governatore nella persona di Wanda
Ferrari De Regibus. Già due MJF sono stati conferiti (a
Raffaella Della Bianca e Marisa Barducci Coalizzo) e
altri sono in fase di preparazione. Non poteva mancare
l’adesione a quel grande progetto che è il Sight First II:
il Club ha accettato di assumersi l’impegno per
diventare Club Modello e grazie a tutta una serie di
iniziative con le quali si raccolgono i fondi necessari a
questo nobile scopo l’obiettivo verrà raggiunto a breve.
Il futuro prossimo è già impegnato con una serie di
iniziative che non potranno che sottolineare ancor più
l’importanza che il Club riveste nel Distretto e l’affetto
di cui è circondato. Il venticinquennale si avvicina e
sarà un’altra grande occasione!

Marziale Bertani

convivere, le gesta dell’Eroe dei due Mondi nel suo
avanzare vittorioso verso nord per consegnare a Teano
l’Italia al re Vittorio Emanuele II o nel quasi soffrire
con lui il periodo della delusione e della decadenza di
Caprera. Di tutt’altro tenore ed emozioni l’originalis-
sima mostra bresciana “America!” tenuta nel com-
plesso monumentale di Santa Giulia. Si tratta di una
mostra completamente nuova per il nostro Paese che
racconta la grande pittura americana dell’ottocento,
esaltandone gli spettacolari paesaggi, le grandi ca-
scate, i luoghi esotici, i viaggi in Italia di quei pittori.
Per non parlare poi degli impressionisti e dei ritrattisti
di fine ottocento. Menzionare tutti gli autori sarebbe
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Non vi è dubbio: quella organizzata sapiente-
mente dalla Presidente del L.C. Genova La
Superba Alessandra Uccello lo scorso mese
di dicembre a Villa Spinola è stata proprio

una bella serata. Festeggiare i vent’anni di un Club è
sempre una occasione speciale e irripetibile, che spesso
però scivola verso un formalismo o un mero elenco di
cose fatte che accompagnate dai discorsi ufficiali ren-
dono la serata noiosa, pur mantenendone alto il signifi-
cato. Ebbene, i vent’anni del Superba sono stati fe-
steggiati in tutt’altro modo: una bella serata lionistica
passata in famiglia, tra amici veri che si scambiavano
ricordi, confidenze e auguri. La Presidente non poteva
non ricordare alcuni momenti essenziali della vita del
Club, quali: che il Genova La Superba sia stato il primo
Club lioness di Genova e il primo Club femminile in
Italia a diventare Lions, che alcuni service hanno avuto
grosso risalto come l’individuazione dei palazzi dei
Rolli con apposizione di idonee targhe, poi il Libro

L.C. Genova La Superba

L.C. Genova La Superba

GITE CULTURALI

VENT’ANNI MERAVIGLIOSI!

L.C. Genova La Superba
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GITE CULTURALI

VENT’ANNI MERAVIGLIOSI!



Non è stato facile rimuovere dal suo
“eremo” di Bigliolo Monsignor Antonio
Vigo, già Brigadiere Generale
dell’Ordinariato Militare, per tenere il 19

gennaio una conferenza ai soci del nostro Club presso
l’hotel Europa di Rapallo. Alcuni avevano già avuto il
piacere di conoscerlo nel corso di una gita al
Santuario della Madonna della Luce, suggestivo
”gioiello” immerso nella natura della Lunigiana a
Bigliolo (15 Km da Aulla), che la volontà di Antonio
(così lo chiamano gli amici) ha portato al completo
restauro architettonico e che la mano del grande pit-
tore “artista della luce” Marco Nereo Rotelli ha com-
pletato dipingendone la volta. Finalmente è giunta la
sera dell’incontro e la sua conferenza è stata emoti-
vamente avvincente. Il tema ”Le missioni delle
Forze Armate all’estero e la solidarietà” si è
trasformato in un grido di dolore e in un appello ad
aiutare i tanti bambini che personalmente ha visto
giacere denutriti e malati nelle località dove
le operazioni di “peace keeping” hanno
interessato i nostri militari. I profondi
occhi azzurri di Antonio fiammeggia-

vano d’impotenza
quando racconta-

va di piccoli
innocenti mal-
trattati, venduti

e seviziati,
che scom-

p a i o n o

inghiottiti dal buio della guerra e della fame. Antonio
è un personaggio famoso nella Marina Militare, nelle
Forze Armate e ovunque si sia trovato ad operare in
quanto persona schietta e sincera: soprannominato
“Tsumani” per la forza della sua determinazione; non
conosce ipocrisie e la conclusione della sua cruda e
commovente conferenza è stata salutata da un lungo e
caloroso applauso dei numerosi presenti, fra i quali il
Capitano di Vascello Giuseppe Bennardi,
Comandante della Scuola Telecomunicazioni FF.AA.
di Chiavari, con il quale Antonio ha partecipato alla
guerra del Golfo. Successivamente, dopo i ringrazia-
menti e la consegna di una targa da parte del
Presidente del Club Luigi Fois, Antonio ha declinato
l’invito a trattenersi alla prevista cena per tornare “tra
la sua gente”. Ma prima di allontanarsi ha consegnato
alcuni calendari contenenti foto di bambini scattate a
bordo della Vespucci, nave simbolo della Marina
Militare Italiana. L’intero ricavato della vendita del
bellissimo calendario è stato devoluto all’acquisto di
attrezzature e materiali alla “Casa Antonio” di
Costanza (Romania). L’Istituto fondato nel 1993 e

votato all’accoglienza di bambini in età
prescolare abbandonati e afflitti da gravi

handicap sociali e fisici ha potuto
iniziare la sua opera grazie agli aiuti
ricevuti dalla Marina Militare Italiana.
«Vi aspetto tutti al Santuario della

Madonna della Luce…» ha detto
Antonio partendo. «A presto!,
caro formidabile amico…già ci
manchi!».

Michele Zimei
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ovviamente impossibile, però non si possono dimenti-
care le emozioni che danno i pennelli, i colori e le
prospettive di artisti come Cole, Church e Morse. E
che dire di Remington con i suoi indiani? Bella poi
l’esposizione di oggetti appartenuti a Buffalo Bill,
agli indiani e ai cow-boys che ci ha riportato ai tempi
della nostra gioventù e all’indimenticato eroe dei
fumetti Tex Willer. Abbinando saggiamente la cultura
al piacere, in mattinata la gita a Brescia si è estesa in
Franciacorta per visitare le cantine dei Fratelli
Berlucchi, produttori di spumanti di altissima qualità.
Un esperto agronomo ha illustrato le varie fasi della

lavorazione delle uve fino ad arrivare al prodotto
finale: spumanti brut, rosè, saten o vino bianco o
rosso. Naturalmente non poteva mancare una degu-
stazione di questo vero e proprio nettare bresciano.
Non va poi dimenticato che, da buona Lions, la
Presidente finalizza il tutto alla raccolta fondi per i
service del Club: assieme a qualche altro volenteroso,
ha predisposto un ricco “servizio cortesia” sul pul-
mann che ha consentito di godere di un viaggio
piacevolissimo ad un costo ragionevole e che ha frut-
tato qualche centinaio di Euro da dedicare alle attività
del Club.

Marziale Bertani
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L.C. San Michele di Pagana
Tigullio Imperiale
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La ricorrenza del ventennale del L.C.
Genova Le Caravelle ha coinciso con la visi-
ta del DG Maurizio Segàla di San Gallo il 20
dicembre a Villa Spinola. E’ stata una serata

di festa con l’impronta istituzionale ma allegra per l’in-
nata e spontanea simpatia della Presidente Doretta
Brogliano Manara e ben pilotata dal bravo Cerimoniere
Distrettuale Fernando D’Angelo. Col Governatore
c’erano il DS Ernesto Mezzino, il VDG Roberto Linke,
il PCC Giorgio De Regibus, i PDG Wanda Ferrari,
Piero Manuelli, Michele Cipriani, il PC Alma Terracini,
il DZ Gianluigi Andrianopoli oltre a numerosi Officer
Distrettuali, Presidenti di Club e ospiti. Le cerimonie
ufficiali sono iniziate con la consegna del 100% e di
Chevron 20 anni alle Socie Fondatrici, poi del martel-
letto alla P. Presidente Franca Bichi Moranti e sono
proseguite con l’ammissione al Club di una nuova
Socia, la dott.ssa Enrica Maloberti Molinari cui è stato
riservato un significativo cerimoniale. E’ stato poi il
momento della consegna di ben quattro M.J.F. ad altret-
tanti forti personalità cittadine non a caso tutte donne:
Ilaria Cavo, Fernanda Contri, Savina Scerni, Maria
Vietz. La prima, giovane giornalista di appena 34 anni
e già Direttore di una emittente locale, inviata di “Porta
a Porta” e di “Matrix” si è impegnata nel campo della
cronaca nera e giudiziaria con specifici saggi. Fernanda

Contri avvocato, è stata membro del C.S. della
Magistratura, Ministro per gli Affari Sociali, Giudice
della Corte Costituzionale, Vice Presidente della Corte
stessa e dimostra come il vero valore, la tenacia, l’intel-
ligenza, possono far raggiungere i più alti valori di
eccellenza. Savina Savini Scerni ha rilanciato con
grande successo le fortune di un teatro a Genova,
indipendente, libero da sovvenzioni condizionanti, des-
tinato ad un pubblico, quello genovese, considerato
incontentabile. Donna coraggiosa, dotata di intelligen-
za eccezionale. Maria Vietz è forse oggi la più cono-
sciuta rappresentante del teatro in lingua genovese. Ha
altamente contribuito a far conoscere i valori della ge-
novesità, protagonista di una ventina di commedie per
le quali ha avuto premi e riconoscimenti. Dopo lo spe-
gnimento delle venti candeline ha preso la parola la
Presidente per ringraziare tutti i presenti e tutti coloro
che in venti anni hanno contribuito a fare grande il
Club, unito nell’amicizia più profonda e sincera. Il DG
a conclusione della serata ha ricordato i tanti meriti del
Club, le iniziative, i service, l’impegno per il SF II, ma
soprattutto ha ricordato e ringraziato le socie che con
lui hanno collaborato per le iniziative più importanti.
Rivolgendosi ai nuovi MJF ha ribadito i molteplici si-
gnificati del riconoscimento e gli scopi ad esso connes-
si. Al Club ha rinnovato la raccomandazione di operare
sempre quali ambasciatori di pace e tenaci difensori del
principio di libertà, fondamento della nostra
Associazione e della vocazione al servizio. Da tutto il
Distretto, per ancora tanti, tanti anni di buon lavoro,
auguri di serenità e successo.

Massimo Ridolfi

Il 15 febbraio si è svolta presso il
Seminario di Tortona la presenta-
zione di importanti restauri di
opere d’arte realizzati grazie al

contributo dei due Club Tortona Host e Tortona
Castello. Il Presidente del Tortona Host Antonio

Lucotti ha aperto i lavori salutando il Vescovo di
Tortona sua Eccellenza Monsignor Martino Canessa,
le autorità civili e lionistiche e il numeroso pubblico
presente. Gli oggetti del restauro provenienti da una
chiesa sconsacrata, il Loreto, giacevano da tempo nei
depositi della Curia. Si tratta di due statue lignee di
Santi Agostiniani databili tra la fine del XVII secolo e
l’inizio del XVIII secolo e un paliotto dipinto datato
1710. La socia Anna Cassissa Farabegoli Officer
distrettuale della Terza Circoscrizione per i beni cultu-
rali ha sottolineato il ruolo dei Lions nel recupero delle

tradizioni culturali nel territorio. I restau-
ratori, a loro volta, hanno illustrato con
diapositive le tecniche seguite per il con-
solidamento dei pezzi e il recupero delle
cromie originali. Queste opere andranno
ad aggiungersi ad altre già recuperate
negli anni passati grazie all’interessamen-
to dei Lions e rappresenteranno un nucleo
importante del costituendo Museo
Diocesano, come ha sottolineato la
Presidente del Tortona Castello Roberta
Franzanti Acerbi concludendo la serie
degli interventi. La serata si è conclusa
con la visita alla sala contenente le opere.

L.C. Genova Le Caravelle

I PRIMI VENT’ANNI…

L.C.Tortona Host
L.C.Tortona Castello
DUE CLUB UNITI PER UN RESTAURO
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Il 22 febbraio il L.C.Tortona Castello in
occasione della visita ufficiale del DG
Maurizio Segàla di San Gallo accompagna-
to dal suo staff e dalle gentili consorti, alla

presenza dei PDG Giorgio De Regibus e Wanda
Ferrari De Regibus ha festeggiato la charter del ven-
tennale. L’occasione è stata doppiamente motivo di
festa perché è coincisa con il ritorno di gemellaggio
con il Club francese Frejus Vallèe D’Argens per il
quale erano presenti la presi-
dente Michéle Casado e il suo
direttivo. La serata è stata
caratterizzata da una serie di
eventi particolarmente rilevanti
per il Club. Sono infatti entrate
a far parte della Associazione,
con la toccante cerimonia del
pane e del sale, due signore:
Nicoletta Busseti Galluzzi e
Marinella Periti Marcianò con
le quali è stato raggiunto il con-
siderevole numero di cinquan-
taquattro socie effettive. La
serata è proseguita con la con-
segna di ben quattro MJF che il
Governatore ha voluto conse-
gnare personalmente alle socie

insignite. La socia fondatrice Rina Taverna Risotti ha
ripercorso con un toccante riassunto la storia di questi
nostri vent’anni di appartenenza lionistica. La
Presidente Roberta Franzanti Acerbi ha consegnato al
signor Antonio del Torrione, Presidente della
Misericordia di Tortona, l’assegno che servirà ad
acquistare un automezzo attrezzato di pubblico utiliz-
zo. Dell’evento sarà dato resoconto in un prossimo
numero della Rivista. La serata densa di eventi é tra-
scorsa in un clima di vera amicizia e si è conclusa con
il discorso del Governatore e il tradizionale scambio
di doni.

Marcella Graziano Alfani
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Forse per un anelito di Primavera final-
mente alle porte al L.C. Valenza si è parla-
to il 19 febbraio di giardini, intesi come
realizzazioni di arte e architettura.

All’Hotel Janua ha intrattenuto i numerosi inter-
venuti l’arch.Susanna Tamburini, contitolare di una
azienda che si occupa di progettazione e realiz-
zazione di giardini, la “Archiverde”, che opera
tenendo in considerazione una serie di fattori: i co-
lori delle diverse specie di alberi, arbusti e fiori, i
volumi, la disposizione in relazione alla superficie,
la latitudine. La relatrice si è specializzata in un mas-
ter in Inghilterra e ha iniziato fin da giovanissima
questa attività che richiede anche la conoscenza dei
diversi tipi di flora e della compatibilità con le esi-
genze di clima e paesaggistiche. La proiezione di
diapositive ha mostrato come sia possibile inserire
nel verde anche piscine di forme originali che ripro-
ducono e si armonizzano con il paesaggio. La
Signora Tamburini ha proiettato le slides di diverse
sue realizzazioni nel loro successivo divenire, su
superfici più o meno vaste e hanno destato partico-
lare interesse quelle relative a un giardino pensile
realizzato su un terrazzo di 300 metri quadrati

sovrastante un magazzino industriale, ad uso di
incontri e ricevimenti. Serata interessante, anche se
si ritiene che la più parte dei presenti abbia avuto
soprattutto un interesse estetico, dato che il neces-
sario investimento sarebbe...abbastanza selettivo.
Nei primi giorni di febbraio è stato realizzato un
service a cura del gruppo delle Signore dei nostri
Lions in favore dei bambini bisognosi del
Bangladesh. Su invito della moglie del Presidente
Signora Paola Illario Torelli sono intervenuti i dot-
tori Antonella Fasciolo e Antonio Vaccarella,
chirurghi dell’Ospedale Civile di Alessandria, che da
tempo si recano ogni anno in Bangladesh per operare
gratuitamente i bambini nati con delle malfor-
mazioni congenite in un ospedale gestito da perso-
nale cattolico. Sono state proiettate alcune slides che
hanno mostrato con quanta dignità queste popo-
lazioni poverissime affrontano la loro condizione.
Vivono in un esteso territorio popolato da 120 mi-
lioni di anime e soggetto a frequenti inondazioni che
aggiungono miseria a misera. Molti bambini
nascono con malformazioni maxillo facciali, correg-
gibili con interventi abbastanza di routine, dovuti
alla malnutrizione delle mamme fin dal concepimen-
to.La somma di 1.600 euro raccolta nella serata è
stata immediatamente versata ai relatori e considera-
to il cambio molto favorevole, consentirà di con-
tribuire all’acquisto di medicinali ospedalieri di
prima necessità.

Franco Cantamessa

L.C.Valenza

UNA SERATA
DEDICATA AI GIARDINI

L.C.Valenza

UNA SERATA
DEDICATA AI GIARDINI
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l'intensità dell'ittero dei neonati senza doverli più sotto-
porre a un prelievo di sangue, con ovvio grande vantag-
gio per i bambini e anche per il personale del Nido, per-
ché il dosaggio della bilirubina è istantaneo. Circa il
30% dei neonati ha ittero e quindi almeno 150 bambini
all'anno, presso il nostro Nido,necessitano di questo
esame, spesso ripetuto più volte per ognuno di essi». In
passato il L.C. Bra Host ha portato a termine altri ser-
vice a favore dell'Ospedale S. Spirito ma quello più evi-

dente e significativo per il Reparto
di Pediatria è il service effettuato dal
Leo Club Bra che qualche hanno or
sono ha dipinto sulle pareti del
reparto immagini di personaggi di
Walt Disney, per alleviare la perma-
nenza dei piccoli ospiti. Durante la
serata il dott. Serra ha riferito del
calo delle nascite sul territorio

nazionale, in generale e nella nostra città in particolare.
Il calo è contenuto da una sempre maggior incidenza di
neonati concepiti da famiglie di immigrati, pur con i
problemi dì integrazione a ciò correlati. È emersa
inoltre una sempre minore preparazione dei genitori
relativamente ai problemi sanitari relativi ai propri figli,
specie in tenera età. Un momento particolarmente toc-
cante è stato l'intervento di una delle infermiere del
reparto che ha ringraziato il Club perché il nostro ser-
vice ha contribuito a non far più piangere i neonati a
causa del prelievo di sangue prima necessario.

Morena Gemma Rollo e Giancarlo Scarzello

Giovedi 17 gennaio durante una serata aper-
ta a soci e ospiti il dott. Alberto Serra,
Responsabile del Reparto di Pediatria e Nido
dell'Ospedale S.Spirito di Bra, ha relazionato

sulle attività di un reparto di pediatria, sulle innovazioni
tecnologiche in uso e sulle prospettive future. Nello
scorso 2007 il L.C. Bra Host ha
contribuito, con un'iniziativa pro-
mossa dall'allora Presidente
Morena Gemma Rolfo e portata a
termine dall'attuale Presidente
Giancarlo Scarzello, ad arricchire la
strumentazione del Reparto di
Pediatria e Nido dell'Ospedale S.
Spirito donando al Centro neonatale
un bilirubinometro transcutaneo che permette di va-
lutare l'intensità dell'ittero nei neonati senza doverli più
sottoporre a un prelievo di sangue. Il comunicato stam-
pa dell'ASL 18 Alba-Bra del 18 ottobre 2007 ha ripor-
tato la notizia della donazione al Centro Neonatale
dell'Ospedale di Bra del "bilirubinometro transcutaneo"
del valore di circa 5.000 euro. Lo strumento di diagnosi
è stato consegnato al dr. Alberto Serra dal PP Morena
Gemma Rolfo e da Giancarlo Scarzello, attuale
Presidente del Club. «Ringrazio» ha detto il dr. Serra
«anche a nome del dr. Monchiero, Direttore Generale
dell'ASL 18 Alba-Bra per questa generosa donazione.

L.C. Bra Host
Vivere la pediatria tutti i giorni
L.C. Bra Host
Vivere la pediatria tutti i giorni
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La parte conviviale dell’incontro del LC
Andora Valle del Merula con S.E. Mario
Oliveri, Vescovo
di Albenga e

Imperia, si è svolta sabato
17 novembre 2007 al
Ristorante ”Peccati di gola“.
Come è nello stile del nostro
Vescovo la riunione è stata
improntata alla massima
semplicità, senza eccessivi
formalismi e con l’intento di
stabilire un contatto molto
forte e indipendente per
servire meglio e in sinergia
con la massima espressione di solidarietà e di aiuto,
rappresentata dalla Chiesa Cattolica. In verità le aspet-
tative non sono andate deluse. Il Vescovo dopo un
breve saluto con il quale ha risposto al benvenuto del
nostro Presidente Marisa Siffredi si è volentieri sotto-
posto al tiro incrociato delle domande per le quali ha
avuto risposte di somma saggezza, di autorevolissima
cultura etica, sempre con fare pastorale e paterno. La

sala conviviale, complici anche i manicaretti della cuci-
na ligure è stata pervasa immediatamente da una
atmosfera serena e cordiale che sintetizzerei di pace.
L’obiettivo da raggiungere era quello di onorare il si-
gnificato dell’acronimo Lions: Liberty, Intelligence,
Our Nation’s Safety dove libertà, intelligenza e sicurez-
za interpretano la mission lionistica di pace e di coope-

razione tra tutti gli uomini.
Siamo grati a monsignor
Oliveri per aver stimolato le
nostre coscienze, per gli
approfondimenti etici e per
quanto essi determineranno
nel nostro cammino di
servizio. Grazie Eccellenza!
Oltre al Vescovo, erano ospi-
ti del Club, il Segretario
vescovile don Alessandro, il
Parroco di Andora don
Rinaldo, il PP del L.C.

Albenga Host Mario Saccone ed Eraldo Ciangherotti
dell’Associazione Vita Ingauna. Alla fine dell’incontro,
la Presidente Siffredi ha consegnato all’amico
Ciangherotti un contributo economico come segno tan-
gibile della partecipazione del nostro sodalizio alla
costruzione e alla gestione della meritoria iniziativa
“Culla per la vita” inaugurata ad Albenga la scorsa
estate.

Carlo Calenda

sulente. Una figura cardine che dovrà rispondere
all’adeguatezza delle raccomandazioni prestate,
operando solo ed esclusivamente previa un’approfondi-
ta e specifica intervista, indispensabile per conoscere
condizione, bisogni e obiettivi del cliente. Il consulente
dovrà altresì operare nel rispetto della “best execution”
ovvero dovrà rispettare l’obbligo ad eseguire l’ordine
del cliente alle migliori condizioni, anche a danno dei
propri interessi. Non sarà più possibile, per esempio,
proporre a un ottantenne prodotti come lo sono stati i
bot argentini in passato, anche se fosse proprio lui a
richiederli. Per il migliore espletamento di questo
nuovo ruolo, secondo le direttive Mifid, sono stati
ricreati dei parametri entro i quali gli investitori, in
seguito a una dettagliata e rigorosa intervista, andranno
inseriti. Solo quelle che saranno le migliori condizioni
risultanti dal parametro di riferimento potranno venire
proposte al cliente a sua tutela e garanzia. La consulen-
za finanziaria diventa così con il Mifid “un’attività ri-
servata che dovrà essere chiaramente distinta dalla for-
nitura di consigli generici attraverso le reti di di-
stribuzione” ed esercitata con precisi obblighi per i con-
sulenti sotto la vigilanza della Consob. Il nuovo Testo
Unico per la Finanza, recependo la Mifid, vieterà infine
agli Stati membri di introdurre obblighi aggiuntivi
rispetto alla normativa europea, così da favorire la con-
correnza.

Chiara Cane

Fino a pochi mesi fa alla domanda “se
esistesse uno strumento capace di misurare la
fiducia del risparmiatore verso i prodotti e gli
intermediari finanziari” l’ipotetico indica-

tore, in Italia, sarebbe stato molto vicino allo “zero”.
Dal 1 novembre 2007 le cose sono però cambiate con
l’entrata in vigore della nuova direttiva europea MIFID
(Markets in Finanzicial Instruments Directive), disci-
plina dei mercati e dei servizi finanziari mirata a raf-
forzare la tutela del risparmiatore, capace di creare un
mercato più integrato, efficace e competitivo in Unione
Europea. Questo è stato l’articolato tema affrontato dal
Lions e promotore finanziario Giovanni Sartoris al ven-
tesimo meeting del L.C. Cocconato Montiglio Basso
Monferrato. All’interno di un vasto panorama di pro-
poste e offerte di tutti i tipi dove la scelta spesso risulta
difficile e a volte rischiosa, uno degli strumenti fonda-
mentali di garanzia per l’investitore, presente nella
nuova disciplina, risulta la figura e il ruolo del con-

L.C. Andora Valle del Merula

L.C. Cocconato Montiglio-Basso
Monferrato

MIFID: CODICE DI GARANZIA
PER I RISPARMIATORI

La visita del Vescovo
L.C. Andora Valle del Merula
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Il 30 novembre 2007 presso il ris-
torante ‘La Buca’ di Arenzano si
sono incontrati in intermeeting i
L.C. Arenzano Cogoleto e Varazze

Celle Ligure. Il tema della serata “La disabilità nel
mondo attuale” è stato trattato dalla sig.ra Benedetta
Cerreti, Direttrice Operativa del Centro Ambulatoriale
di Riabilitazione dell'Associazione “La Nostra
Famiglia” di Varazze. Consapevoli che il tema avrebbe
potuto essere oggetto di più incontri, ma non volendo
organizzare una relazione ‘per addetti ai lavori’ si è la-
sciato un titolo ampio per permettere alla relatrice la
possibilità di aggiornare come meglio riteneva l’attenta
e interessata platea. Poiché la scuola rappresenta per
ogni bambino un aspetto fondamentale della propria
vita dal punto di vista educativo, sociale, cognitivo e
culturale la relatrice ha focalizzato l'attenzione sull'in-
tegrazione scolastica partendo da una breve sintesi sul
percorso intrapreso dalla scuola statale di ogni ordine e

grado, dagli anni ottanta ad oggi, a partire quindi dal-
l'ingresso della figura dell'insegnante di sostegno nel-
l'ambito scolastico. Le esigenze sono profondamente
cambiate nel corso di questi anni, eppure l'integrazione
scolastica è forse il tema che ancora oggi movimenta di
più il mondo degli insegnanti al di là dei dibattiti sulle
riforme. In questi ultimi anni è profondamente cambia-
to il significato del termine "disabilità". L'integrazione
non riguarda solo gli alunni con disabilità evidenti o
con diagnosi accertata ma include vari bisogni educa-
tivi: disturbi di apprendimento, di comportamento, dis-
turbi emozionali, ecc. Pare quindi evidente che la qua-
lità dei processi di integrazione è costituita dai livelli di
competenze professionali specifiche acquisite attraver-
so la formazione continua. Inoltre appare basilare la
capacità di saper creare una proficua rete di collabo-
razione tra scuola, famiglia, enti e istituzioni territoriali.
La relazione ha evidenziato come, nonostante i traguar-
di legislativi ottenuti per la tutela dei diritti degli alun-
ni disabili, oggi la realtà scolastica è ancora molto di-
stante dalle reali necessità. Molte le domande rivolte
che hanno testimoniato il coinvolgimento di tutti i soci
soddisfatti della relazione e il loro desiderio di voler
approfondire un argomento che nella vita quotidiana
viene accolto con estrema superficialità.

Giuseppe Colombo
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sci che si svolgono nei mesi di gennaio e febbraio di
ogni anno. Un grazie va ai suoi collaboratori soci MJF
Mussapi e Delmastro, agli altri soci e consorti che
hanno dato una mano in mensa, ai maestri di sci capi-
tanati da Cesare, ai cantanti e musicisti dilettanti che
hanno allietato le serate, ai 5 alberghi della Valle Stura
che hanno ospitato i partecipanti, agli sponsor che con
il L.C. Cuneo hanno sostenuto economicamente
l'iniziativa, tra cui il L.C. Busca e Valli. Era appena
calato il sipario sulla settimana di fondo di Festiona che
si apriva il 23 febbraio, il decimo intermeeting sulla
neve a Limone Piemonte. Giornata stupenda con tanta
neve e sole, piste perfette per la gara di sci più attesa.
Ai 60 partecipanti allo slalom gigante di Quota 1400 a
Limone (provenienti dai L.C. Cuneo, Busca e Valli,
Carmagnola, Fossano e Provincia Granda, Savona
Priamar, Bordighera Capo Nord Host, Sanremo Host,
Ventimiglia), suddivisi in varie categorie, sono andate
coppe, trofei, premi messi a disposizione dal L.C.
Cuneo e da vari sponsor. Terminata la gara tutti gli atleti
e i supporter si sono riuniti nella BAITA 2000 a monte
della seggiovia Cabanaira per festeggiare la pre-
miazione, a cui ha fatto seguito la ricca "cena dello
sciatore" allietata da musiche e balli. La giornata per-
fettamente organizzata dal socio Moletti si è conclusa
con un'emozionante discesa a valle con gli sci (o con
gatto delle nevi ) al chiarore delle fiaccole e di una luna
quasi piena. Non è mancato l'aspetto "service" della
manifestazione con l'elargizione di una somma alla
sezione ADAS di Cuneo.

P.G.F.

Si è svolta dal 18 al 22 febbraio la 19a setti-
mana bianca sci di fondo per disabili a
Festiona. L'iniziativa nata nella prima presi-
denza dell'attuale Presidente Pier Giorgio

Fulcheri ha raggiunto la maggiore età e, negli anni, si è
sviluppata passando dagli 8 partecipanti della 1° edi-
zione nel 1990 ai 60 di quest'anno. Contando anche gli
accompagnatori, i familiari e i maestri di sci si è rag-
giunto il record di 130 persone. Gli "allievi" diversa-
mente abili provenienti da Piemonte, Liguria,
Lombardia, Veneto e Lazio hanno avuto modo di vivere
una settimana intensa presso il Centro di sci di fondo di
Festiona all'insegna dell'amicizia e della socializ-
zazione, alternando alle lezioni sulle piste magnifica-
mente innevate momenti conviviali e di intrattenimen-
to musicale serale che hanno coinvolto anche parecchi
soci del Club e loro consorti. Una "bella famiglia
allargata" che rappresenta da anni il fiore all'occhiello
dei service del L.C. Cuneo. Anche la pluricampionessa
olimpica Stefania Belmondo, il DG Fausto Vinay con
la gentile Sabina, il Presidente del L.C. Busca e Valli
Claudio Rovere con gentile consorte hanno condiviso il
clima di amicizia culminato con la gara di chiusura che
ha visto tutti vincitori e tutti premiati. Un grazie sentito
va al Socio MJF ed istruttore Cesare Picollo che, fin
dall'inizio, organizza con piglio ferreo e manageriale
ma con un gran cuore l'evento e le altre giornate sugli

L.C. Arenzano Cogoleto
L.C.Varazze-Celle Ligure
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BClub gemelli devolveranno
il ricavato, al metto delle
spese, al sostegno di due
progetti da realizzarsi in
Africa: a favore del-
l’ospedale di D’aréda
(Tanzania) andrà la somma
raccolta dai transalpini e
alla Scuola dei Mestieri in
Kenia creata dall’associazione Harambée, sarà destina-
to il denaro raccolto dai lions bargesi. Il testo italiano
dal titolo significativo “mestieri - mësté, métiers” (che
utilizza il termine piemontese mësté come trait d’union
tra la lingua francese e quella italiana) è stato curato da
Tiziano Vindemmio, ideatore dell’iniziativa con
Mimmo Galfré e coordinatore del volume; le traduzioni
dal francese sono di Maria Elisa Bosio e l’iconografia
di Dario Lorenzati. La parte francese dal titolo “les
métiers d’autrefois”, nasce dal lavoro in équipe di una
ventina di autori. La pubblicazione, come spesso
accade per i service curati dal Lions Club International
è frutto della collaborazione di molte persone: chi ha
prestato le proprie mani, filo conduttore del libro, per
essere fotografate accanto agli strumenti di lavoro, chi
ha procurato le numerose immagini d’epoca (interes-
santi quelle sugli ancjové d’inizio ‘900) che, con alcune
preziose opere pittoriche custodite in collezioni private,
rendono gradevole e accattivante questo piccolo gioiel-
lo voluto e curato dai Lions.

T.V

Dalla collaborazione fra il L.C. Barge-
Bagnolo Piemonte e quello di Annonay
(Ardèche-Regione Rhône-Alpes) è nata
l’idea di realizzare un libro-strenna sui vec-

chi mestieri apparso contemporaneamente in Francia e
in Italia. Per la verità, si tratta di un doppio volume, con
testi in italiano e francese, che ha per argomento il
lavoro dell’uomo in due regioni per certi versi simili
ma con peculiarità proprie. Grazie alla ricercata ed ele-
gante messa in pagina dell’editore Fusta di Saluzzo
(selezionato dai due Club in seguito a una gara inter-
nazionale fra una “rosa” di editori italiani e francesi) e
ad una ricca iconografia, l’opera raccoglie una carrella-
ta di 48 antichi mestieri italiani e francesi e si sofferma
sul gruppo “Ij vej Mësté” di Barge con suggestive
inquadrature. Mestieri dimenticati, come il bottaio, la
lavandaia, il fabbricante di ghiaccio o il bacialé (il sen-
sale che un tempo combinava i matrimoni) rivivono
nelle pagine, nelle fotografie e nelle rappresentazioni
pittoriche di Giulio Boetto (Torino 1894-1967) che
arricchiscono il volume. All’opera, stampata a quattro
colori in formato 26x26 cm. è stata data un’originale
impaginazione “double face”, per cui il testo bilingue
non ha in pratica né inizio né fine. La realizzazione del-
l’iniziativa ha finalità benefiche: infatti, i due Lions

presidenza”. La serata è stata
anche occasione per il PDG
Silvio Beoletto di fare il punto
sulla situazione del service
“Progetto Africa”: «Per questo
progetto abbiamo già speso
180.000 euro, frutto delle do-
nazioni dei soci Lions e delle

loro iniziative mirate alla raccolta fondi» ha detto il sin-
daco di Canale, promotore dell’iniziativa. «Sono stati
costruiti 25 pozzi d’acqua, è stato terminato un reparto
di riabilitazione per bambini disabili e un nuovo centro
policlinico sarà terminato entro quest’anno. Lo scorso
anno», ha proseguito Beoletto, «abbiamo inviato un
container di merci e attrezzature varie del valore di
circa 80.000 euro, tra cui 10.000 libri di testo in lingua
francese e, proprio in questi giorni, ne stiamo preparan-
do un altro contenente, tra l’altro, 60 camere d’ospedale
(complete di letto, comodino, armadio e appendiabiti) e
21.000 quaderni». Visto il successo della prima edi-
zione ideata lo scorso anno da Elio Stona, anche per
questa primavera l’attivissimo Past Presidente sta orga-
nizzando il secondo torneo triangolare di palla pugno
“Un pugno alla sete”, volto al reperimento fondi per il
“Progetto Africa” e che vede la partecipazione
amichevole di tutti i più forti giocatori di balon. La data
del torneo è fissata a martedì 27 maggio prossimo.

Il L.C. Canale Roero ha festeggiato lo scorso
22 febbraio l’ingresso di tre nuovi soci, por-
tando così il proprio organico a 48, di cui 46
effettivi e 2 onorari. Le new entry sono Carla

Cordara, manager del gruppo Gavio che ha chiesto il
trasferimento dal Club Bra del Roero, don Genesio
Tarasco direttore dell’Istituto Salesiano di Lombriasco
e cappellano del Club al quale è stata conferita la no-
mina a socio onorario, e Giovanni Tarditi di Corneliano
imprenditore del settore elettrico. La costante crescita
del sodalizio roerino ha portato i 23 soci fondatori del
1990 a raddoppiarsi in meno di un ventennio (pur cal-
colando che in questi anni ci sono stati sia decessi che
dimissioni) segno, questo, della grande attività e voglia
di fare che caratterizza la gente del Roero.
Nell’occasione, il presidente Francesco Bevione ha
consegnato al suo predecessore Elio Stona un
riconoscimento giunto dalla sede centrale di Oak Brook
“quale segno di apprezzamento per il suo valido con-
tributo alla crescita associativa” conseguito nell’anno
del suo mandato. Si tratta di un distintivo con diamante
che il Past Presidente ha dedicato a tutti i soci “per
avermi sopportato e supportato durante il mio anno di

L.C. Barge-Bagnolo Piemonte
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Era una tiepida serata dell'ottobre 1957,
quelle che precedono “l'Estate di San
Martino” la stessa che in America chiamano
“Estate Indiana”. Il clima era quello di sem-

pre, non ancora rovinato da scellerati inquinamenti
atmosferici. E la gente, nelle mattinate più calde che
miti, faceva ancora il bagno a mare e si abbronzava
sulle spiagge di Oneglia e Porto Maurizio nella totale
incredulità di piemontesi e lombardi ormai in quel pe-
riodo dell'anno immersi nella nebbia. Gli echi rimbom-
banti della guerra e dei suoi orrori si stavano lenta-
mente perdendo nei labirinti del tempo. Era aria di rin-
novamento e ricerca di serenità quella che spirava forte.
E' in questo contesto che un gruppo di cittadini
imperiesi desiderosi di lasciarsi alle spalle un passato
tragico e con la voglia di trasmettere serenità e pace, la
sera del 10 ottobre si riunì per fondare il glorioso L.C.
Imperia con l'intento ferreo di mettere in pratica i pre-
cetti che si nascondono dietro l'acronimo: Liberty
Intelligence Our Nation's Safety, ovvero Libertà,
Intelligenza, Sicurezza della propria Nazione. Sotto l'il-
luminata guida di Orazio Ardissone, membro fonda-
tore, Gian Franco Binda, Luigi Dal Bosco, Giuseppe
Gandolfo, Antonio Gazzano, Gian Battista Genta,
Franco Maccagno, Francesco Muratorio, Giovanni
Patrone, Alfredo Pongiglione, Antonio Alfredo Raineri,
Vincenzo Salvo, Jacopo Varaldo, Carlo Verda, Bruno
Viano e Vincenzo Sicardi apposero le loro firme e,
insieme, diedero vita a uno dei Club più
longevi e attivi d'Italia. Sono passati 50
anni da allora e il Lions di Imperia, oggi
diventato Host, pur rinnovato nei mem-
bri per ragioni anagrafiche conserva
intatto lo spirito dei padri fondatori raf-
forzando ancora di più il legame con la
città e l'intero territorio provinciale. Per
celebrare il mezzo secolo di vita, caduto
sotto la presidenza di Riccardo Berio,
sono state organizzate grandi manife-
stazioni. Sabato 13 ottobre allo storico
Teatro Cavour si è tenuto l'incontro di
altissimo livello culturale con il poeta e
scrittore Giuseppe Conte. Il titolo è stato
quanto mai significativo: “Un imperiese parla di
Imperia”. Ma non soltanto poesia. Due chitarristi clas-
sici di fama internazionale, i maestri Claudio Passarotti
e Federico Calzamiglia hanno eseguito brani di
Granados, Rodrigo e Piazzolla. E le celebrazioni non si
sono fermate qui. Sempre al Teatro Cavour il 27 otto-
bre si è tenuto un grande concerto lirico. Si è esibita
l'orchestra dell'Opera di Torino diretta dal Maestro
Aldo Salvagno con il soprano Anna Maria Ottazzi, il
mezzosoprano Claudia Giribaldi e il tenore Silvano
Santagata e la partecipazione del soprano Ines
Aliprandi Bonelli e del basso Alfredo Zanazzo. Ha
preso parte alla manifestazione, che ha fatto registrare
il tutto esaurito così come la precedente con Giuseppe

Conte, la Corale San Maurizio diretta dal Maestro
Gustavo del Santo. Le musiche sono state di alto livel-
lo: Bizet, Giordano, Mozart, Mussorgkij, Offenbach,
Verdi, Ponchielli, Strauss e Saint Saens. A tutti gli even-
ti hanno preso parte con entusiasmo le massime autorità
del Comune e della provincia. E la sintesi artistica della
celebrazione è tutta nell'efficace acquaforte del Maestro
pittore Giovanni Battista De Andreis raffigurante un
veliero che naviga a vele spiegate nello smeraldino
specchio acqueo di Porto Maurizio e sulle quali è
impresso in evidenza il logo del Lions: una figura sim-
bolica che trasmette con forza la volontà di proseguire.
In questi 50 anni di vita, grazie all'impegno profuso dai
soci, di generazione in generazione, il Lions Imperia
Host è cresciuto e anzi ha ampliato le sua attività.
Innumerevoli sono stati i convegni di carattere cultur-
ale, nessun settore escluso e innumerevoli anche i
riconoscimenti al merito a personaggi di grande valore
umano. Impossibile citarli tutti. Tra i più significativi la
consegna del Leone d'oro, proposta da Bruno Viano che
come giornalista molto valorizzò il Club e le sue atti-
vità, allo scomparso e indimenticabile professor Nino
Lamboglia, imperiese, storico e archeologo di fama
europea. Le borse di studio annuali per gli studenti, la
ristampa di preziosi e rari volumi storici, la ripro-
duzione di dipinti antichi. E poi la costante parteci-
pazione all'organizzazione del Festival internazionale
di musica da camera di Cervo, la giornata del libro, il
restauro di due tele conservate nella chiesa di San
Giorgio a Torrazza, i congressi sul futuro urbanistico di
Imperia e sulla statale 28. L'elenco potrebbe continuare

a lungo. Infinito e sempre costante il
lavoro a favore degli altri.
L'interessamento da sempre nei confron-
ti dei più bisognosi è fiore all'occhiello
del Club. Insieme con il Rotary Club di
Imperia è stata donata un'ambulanza alla
Croce Rossa del capoluogo in memoria
di Carlo Raffaele Amoretti, padre del
socio Adriano Amoretti. Ma anche la
protezione civile è stata ricordata. Il
Club ha collaborato al finanziamento
degli strumenti da installare sulla “cam-
pagnola lunga”, un mezzo da usare per le
calamità naturali. Ma non solo. Ha elar-
gito un contributo in denaro per l'acqui-

sto di attrezzature pediatriche di urgenza per le ambu-
lanze. E tutto questo ha portato al conferimento al Club
di un diploma di benemerenza e diploma di 1^ classe.
Apprezzati sono stati gli interventi a favore della
Charitas e a numerose case di riposo. Ma l’Imperia
Host non si è dimenticato neppure dei nostri “fratelli
minori”: gli animali, con il ricavato di un concerto
devoluto alla Associazioni per la protezione degli ani-
mali. Infine, nei 50 anni di vita del Club, ci sono stati i
gemellaggi. Nel 1961 con il Club di Grasse in Francia,
nel 1975 con quello del Bra Host in Piemonte. E sem-
pre nel 1975 la nascita del Leo Club per volontà dell'al-
lora presidente Corrado Drago.

Giulio Geluardi

L.C. Imperia Host
Mezzo secolo di intensa attività
L.C. Imperia Host
Mezzo secolo di intensa attività
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Alcuni soci di più lunga militanza e in par-
ticolare il Presidente del Cinquantenario
Sandro Scalarandis che dal 1957 a oggi si
può dire abbia partecipato a tutte le cene

degli auguri del L.C. Sanremo Host ha dichiarato:
“Questa è stata la serata degli auguri più bella del
nostro Club”. Ipse dixit ! Effettivamente si è trattato
di una serata svoltasi fra mille sorprese. Nella sala
“Murano” dell’Hotel Royal sono stati consegnati i
MJF ai soci Mario Aprosio e Pietro Orso. Nel corso
della cena è poi avvenuta una cosa inconsueta: un
gruppo di camerieri dimentichi dei loro compiti e
infrangendo le più elementari regole vigenti in un
hotel di lusso ha dato inizio ad uno spettacolo canoro
senza precedenti. Tre uomini e tre donne hanno into-
nato “a cappella” canzoni natalizie e musiche tratte da
celeberrimi musical allietando gli ospiti in modo coin-
volgente. Senza più piatti e pietanze in mano i
camerieri-cantanti hanno percorso la sala cantando e
interagendo con gli spettatori. The Singing Waiters (I
Camerieri Cantanti) questo è il loro nome: un gruppo
musicale composto da artisti provenienti da ogni parte
del mondo (i nostri sei provenivano dagli Stati Uniti,
Londra e Edimburgo) che travestendosi da camerieri
si introducono nel corso delle feste dando vita a spet-
tacoli musicali unici. Uno spettacolo che ha offerto
ritmo e divertimento ed è stata la strenna natalizia di
Oriana Ragazzo (prima donna Presidente del L.C.
Sanremo Host) personalmente offerta a soci e ospiti.
Un momento bello e originale che rimarrà nella

memoria e nella storia del Club. Un altro importante
momento “istituzionale” è stato l’estrazione della lot-
teria “Due occhi per chi non vede” finalizzata all’ac-
quisto di un cane guida per un cieco e a favore del SF
II. Il service più importante e impegnativo di
quest’anno e il suo esito è stato eccezionale. Sono
stati venduti 4.850 biglietti per un incasso di 24.250!
Sulle indicazioni della Unione Italiana Ciechi il cane
verrà assegnato nel 2008 a una giovane sedicenne re-
sidente in provincia di Imperia: il Commissario della
sezione provinciale di Imperia Eugenio Saltarel ha
ringraziato il Club per la meritoria iniziativa. Alla pre-
senza di due Sovrintendenti del Corpo di Polizia
Municipale di Sanremo e delegati dal Sindaco Saltarel
ha voluto estrarre con grande umorismo e parteci-
pazione i tre numeri dei premi in palio. Il dott.
Saltarel, genovese, nel corso del suo applauditissimo
intervento ha ironizzato sulla taccagneria dei san-
remesi (a questo punto superiore a quella dei conter-
ranei genovesi) che per risparmiare i soldi per l’ac-
quisto della benda hanno invitato un cieco a prelevare
i biglietti vincenti. Tre premi consistenti in buoni
viaggio per 2 persone per Lisbona, Parigi e per una
settimana con la formula 2 x 1 in una località a scelta
su un catalogo viaggi on line (premio offerto da un
nostro socio). Infine ha avuto luogo la cerimonia di
ingresso di tre nuovi Leo a dimostrare l’affetto e la
considerazione verso i giovani che assicurano anche
una garanzia di prosecuzione dello stesso Lions Club.
A ricordo di una serata “unica” c’è stata l’ultima per-
formance dei The Singing Waiters. I Leo hanno con-
segnato alle signore un bouquet offerto da due soci a
suggellare un grande service e la sincera amicizia fra
tutti i partecipanti.

Luca Spada
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Il Presidente del L.C. Arma e Taggia
Domenico Pescatore ha consegnato al PDG
Gustavo Ottolenghi, nel corso di un meet-
ing, la somma di 2500 euro destinati alla

realizzazione completa di un pozzo di acqua potabile
in una zona dell’Africa sub-sahariana che necessita di
supporto idrico potabile. Il pozzo sarà realizzato entro
un anno e sarà dedicato ai soci Lions defunti del Club
di Arma e Taggia.che verranno ricordati con una targa
posta alla base del pozzo. Il service si è potuto rag-
giungere grazie alle donazioni delle vedove dei soci
defunti del Club e integrato da sottoscrizione volon-
taria. Nel corso della serata, il Presidente ha relazio-
nato circa le molte attività del club e si è mostrato sod-

disfatto del successo che hanno ottenuto nel territorio
i nostri service. Da tempo il Club sta cercando, attra-
verso le sue iniziative benefiche, di impostare e
portare a termine in tempi relativamente ristretti opere
altamente importanti e necessarie per chi ha decisa-
mente meno fortuna nel reperire fonti di vita primarie.

Rinangela Faraldi

L.C. Sanremo Host

L.C. Arma e Taggia

Per un pozzo
di acqua potabile

CAMERIERI CANTANTI
L.C. Sanremo Host

L.C. Arma e Taggia

Per un pozzo
di acqua potabile

CAMERIERI CANTANTI



Con decreto del Presidente della Repubblica del 27/12/07, Nicola Villone, del L.C. Genova Sant’Agata Alta
Val Bisagno, è stato nominato Cavaliere dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana per le sue qualità
professionali da lui messe disinteressatamente al servizio di un’operazione di solidarietà internazionale.

Al neo Cavaliere le più vive felicitazioni della Redazione.

ONORIFICENZA PER NICOLA VILLONE

ONORIFICENZA

Il 14 marzo 2008 il Vice Presidente del Consiglio dei
Governatori e DG del Distretto 108 Ia2 Maurizio
Segàla di San Gallo ha partecipato al 30° Lions Day,
concomitante con la 20a edizione del Poster per la
Pace, presso il palazzo dell’ONU a New York. Nella
foto, da sinistra: il PIP Pino Grimaldi, il DG Maurizio
Segàla di San Gallo, l’IP Mahendra Amarasurya, il
CC Rocco Tatangelo e il PID Massimo Fabio.

COMUNICAZIONE
N O T I Z I A  F L A S H
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Bellissima serata quella del 24 novembre
con il concerto del soprano Gabriella Costa e
dell’Orchestra Sinfonica di Sanremo diretta
dal Maestro Giovanni Di Stefano che hanno

interpretato sinfonie e arie tratte dalle opere dei più
grandi compositori. Il concerto proposto dal L.C.
Sanremo Host è stato realizzato grazie alla generosità
del soprano Gabriella Costa, della Fondazione
Orchestra Sinfonica di Sanremo e del Maestro Di
Stefano che hanno prestato gratuitamente la loro arte
nello storico Teatro del Casino di Sanremo, per l’occa-
sione addobbato dalle composizioni floreali predis-
poste e offerte dai soci titolari di aziende floricole. Il
Presidente Oriana Ragazzo nel suo saluto di benvenuto
ha spiegato il significato di essere Lions, impegnati a
“offrire una risposta ai bisogni di una società in conti-
nua trasformazione” mettendo a disposizione “il pro-
prio tempo e le proprie capacità per collaborare a pro-
getti di aiuto e di assistenza” e ha concluso presentan-
do il dott. Claudio Battaglia, Presidente della Sezione
provinciale della Lega Italiana per la Lotta ai Tumori,
in favore della quale è stato organizzato il concerto,
affermando “questa sera vorrei, quindi, consegnare a
Lei il nostro sogno, con la certezza che Lei lo
trasformerà in realtà”. Il dott. Battaglia nel ringraziare
per la meritoria iniziativa ha ricordato che il tipo di
assistenza offerto è iniziato negli anni ’90; da allora, in
provincia di Imperia sono stati curati più di 2.500 pa-
zienti e ogni anno viene prestata assistenza domiciliare
a circa 250/260 malati terminali. Il dott.Battaglia che ha
recentemente partecipato a Verona agli “Stati Generali
del Malato Terminale e dei Suoi Familiari” in cui veni-

vano esposte tali problematiche è stato colpito dalla te-
stimonianza di una giovane malata di cancro, Cristina
Biga (oggi fortunatamente guarita) che ha riportato la
sua esperienza nel libro “Ho il cancro ma non ho l’abito
adatto”. Nel volume l’autrice, oltre a parlare della sua
malattia, descrive il mondo che ruota intorno a un
malato di cancro, i nuovi amici che si incontrano e
quelli vecchi che si perdono, la solidarietà che si trova
e quella che viene a mancare. Il dott. Battaglia ha con-
fessato di avere voracemente letto il libro durante le
pause del convegno veronese che ha svelato anche a chi
è avvezzo a vivere quelle situazioni un reale e toccante
spaccato delle condizioni e dei sentimenti di un malato
terminale e ha concluso ricordando che se la medicina
non può guarire il malato terminale, ha sicuramente
l’obbligo morale di curarlo. Subito dopo ha avuto inizio
il concerto che ha rapito i sentimenti degli spettatori
con le note degli strumenti dei professori d’orchestra e
con la voce del soprano Gabriella Costa. Il Maestro Di
Stefano ricordando lo scopo benefico della serata ha
voluto dedicare il secondo bis a un vecchio direttore
dell’Orchestra Sinfonica di Sanremo che, seppur grave-
mente malato di tumore, ha continuato a lavorare e
dirigere fino all’ultimo “per sentirsi vivo ed utile”. Ha
concluso ringraziando i presenti e gli orchestrali e ha
ricordato che l’Orchestra Sinfonica di Sanremo rappre-
senta un fiore all’occhiello per la città e per questo deve
essere sempre più amata ed utilizzata quale veicolo per
promuovere cultura. Un sontuoso bouquet di rose rosse
rivestito da un tulle rosso è stato donato dal Presidente
Oriana Ragazzo al soprano Gabriella Costa al termine
del concerto. Una menzione d’onore va riservata all’at-
tivissimo nostro socio Franco Ballestra che si è presta-
to alla vendita dei biglietti. La serata ha infatti registra-
to una presenza di 250 spettatori e un provento di 5.025
euro.

Claudio Perato
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L.C. Sanremo Host
Un concerto contro il cancro
L.C. Sanremo Host
Un concerto contro il cancro
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La quinta edizione spotornese (ma sarebbe più cor-
retto dire savonese non avendo il nostro ambito

territoriale scuole superiori) del Concorso di eloquen-
za ha riportato grande successo di partecipazione e di
pubblico e il consueto ritorno di immagine a livello di
“mass media”. Vincitrice assoluta una caparbia e
preparatissima concorrente del quarto anno
dell’Istituto Tecnico per Geometri “L.B. Alberti” di
Savona Annalisa Cirio, già classificatasi seconda lo
scorso anno e vera trionfatrice di questa edizione. La
Commissione giudicatrice era composta da persona-
lità di alto profilo professionale e culturale: il DG
Fausto Vinay, il PDG Franco Maria Zunino il primo
ad avere fiducia nelle potenzialità di questo “service”,
il Presidente del L.C.Spotorno Noli Berteggi Vezzi
Portio Rosario Merenda, la nostra socia Sandrina
Debiase, che all’ultimo minuto ha sostituito il socio
Giambattista Petrella, il capo ufficio staff del Sindaco
di Savona e Direttore del
periodico “L’Agenda”
Roberto Giannotti, la poe-
tessa e scrittrice Gabriella
Pessano, Presidente del-
l’associazione culturale
“Ipazia”. Non è stato un
compito da poco stilare la
graduatoria di merito
dovendo tener conto delle
capacità oratorie dei sette
finalisti e anche degli
approcci assolutamente
personali al tema da va-
lutare, ciascuno meritevole di un riconoscimento. Ma
le regole del gioco non hanno concesso vie di fuga:
andavano infatti classificati un primo e un secondo
con diritto a disputare, se ci sarà, la finale distrettuale.
Già dalle fasi eliminatorie si era capito che ci sarebbe
stato filo da torcere per la Commissione giudicatrice,
tanto è vero che dopo due selezioni un ex-aequo aveva
costretto ad ammettere alla finale sette concorrenti
invece dei regolamentari sei. I magnifici sette,
definizione coniata per loro da “IL SECOLO XIX”
nell’ampio spazio dedicato alla manifestazione, erano
in ordine alfabetico: Davide Beri e Giulia Boschis
(Liceo Classico “G. Chiabrera” di Savona), Davide
Busca e Annalisa Cirio (Istituto tecnico per geometri
“Leon Battista Alberti“ di Savona), Nicoletta
Freccero, Elisabetta Guida e Gabriele Lugaro (Liceo
Scientifico “O.Grassi” di Savona). L’ha spuntata su
tutti Annalisa Cirio; ottima seconda Nicoletta
Freccero. A me è toccato il gradito compito di presen-
tarli al pubblico e intrattenere i presenti durante la
lunga attesa del verdetto parlando dell’eventuale
prosieguo del concorso a livello distrettuale, dei premi
che sarebbero stati di lì a poco assegnati, delle prece-
denti edizioni e della figura a dir poco “gigantesca” di
Dom Helder Camara alla cui frase mi sono ispirato

per questa quinta edizione: la frase di un uomo sem-
plice ma veramente “grande” lontano anni luce, quan-
to a popolarità, dai ben più famosi autori scelti nelle
passate edizioni (Goethe, Voltaire, Nelson Mandela,
Epitteto). La frase su cui, nei dieci minuti massimi
previsti dal regolamento, i nostri giovani studenti
erano chiamati a dissertare davanti alla giuria e al
pubblico nell’affollata Sala rossa gentilmente messa a
disposizione dal Sindaco di Savona era la seguente:
“Se un uomo sogna da solo, il sogno rimane solo un
sogno. Ma se molti uomini sognano la stessa cosa il
sogno diventa realtà”. Sabato 26 gennaio alle 16, i
saluti delle autorità lionistiche e civili hanno dato
inizio alla disfida: ha aperto i lavori l’Assessore Lirosi
in rappresentanza dell’Amministrazione Comunale
che ha fatto un intervento a tutto campo incentrato sui
valori; il responsabile della comunicazione del
Comune, Roberto Giannotti ha recato il messaggio di
saluto personale del Sindaco. Hanno fatto da con-
traltare il Presidente del Club e il nostro Governatore
con la sua consueta amabilità ha dato ufficialmente

inizio alla competizione.
L’iniziativa, che raccoman-
do ormai da quattro anni a
tutti i Club del Distretto
(possibilmente raccordati
dai Delegati di zona e dai
Presidenti di circo-
scrizione) a mio modesto
avviso ha il duplice van-
taggio di proporre un’atti-
vità di alto valore educati-
vo alle nostre scuole spes-
so oberate da troppe atti-
vità spesso dispersive e di

non elevato valore formativo proposte da Enti e
Associazioni e dall’altra offrire a giovani in età “Leo”,
alle loro famiglie, ai docenti e Presidi l’occasione di
conoscere la nostra Associazione promuovendo il raf-
forzamento dei Leo Club del territorio e la conoscen-
za degli scambi giovanili: non a caso il primo premio
ormai da anni è per noi rappresentato non da un asse-
gno o da un buono acquisto, pur importante ed utile,
ma da un viaggio aereo verso un Paese europeo
(anche quest’anno l’Olanda) comprensivo di sog-
giorno nel campus e in famiglia offerto dal nostro
Club, oltre naturalmente al Trofeo Lions
dell’Eloquenza 2008 consistente in una statuetta d’ar-
gento raffigurante un oratore, targa ricordo, diploma
di merito, etc. Alla seconda classificata è stato conse-
gnato un assegno del valore di 200 € e a tutti i fina-
listi è andata la targa ricordo, a tutti i concorrenti
anche quelli esclusi dalla finale il diploma di parteci-
pazione. Al termine della premiazione dei giovani
oratori, dopo i lunghi e meritati applausi e le imman-
cabili foto-ricordo il Club ha voluto consegnare a tito-
lo di ringraziamento e a ricordo di questa intensa gior-
nata lionistica dedicata ai giovani e alla cultura una
cornice d’argento personalizzata con il logo della
manifestazione.

Antonio Rovere

Concorso di eloquenzaConcorso di eloquenza
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Tra le opere di misericordia corporale la Chiesa
annovera quella di “visitare i carcerati”.

Leggiamo infatti nel Vangelo di Matteo “Venite,
benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il premio
preparato per voi fin dalla fondazione del mondo.
Perché ero carcerato e siete venuti a trovarmi” (Mt 25,
34-36); “Signore, quando ti abbiamo visto in carcere
e siamo venuti a trovarti?” (Mt 25,39). L’art. 2 della
Costituzione italiana afferma
che “la Repubblica riconosce
e garantisce i diritti inviolabili
dell'uomo, sia come singolo
sia nelle formazioni sociali
ove si svolge la sua persona-
lità, e richiede l'adempimento
dei doveri inderogabili di so-
lidarietà politica, economica e
sociale”. Infine l’ultimo
capoverso del Codice dell’etica Lionistica prescrive di
“essere solidale con il prossimo mediante l’aiuto ai
deboli, i soccorsi ai bisognosi, la simpatia ai sofferen-
ti”. Abbiamo scoperto che questi insegnamenti o pre-
cetti, religiosi e laici, sono stati messi in atto da un
vero Lions, il PDG e MJF Gustavo Ottolenghi del
Club Bordighera Capo Nero Host. Egli infatti, avva-

lendosi della sua esperienza umana acquisita in
numerose spedizioni di "OVERLAND, Avventura,
Tecnologia, Solidarietà" ha colto la non facile oppor-
tunità di tenere degli incontri presso le Case
Circondariali di Sanremo e Imperia. In tali incontri, il
nostro Gustavo ha spiegato le motivazioni di solida-
rietà umana che animano le spedizioni Overland e ha
avuto modo di rivelare e illustrare gli scopi di Lions

International. Poiché i detenuti
hanno dimostrato vivo inte-
resse alle notizie e alle argo-
mentazioni conosciute, appare
utile diffondere il positivo
risultato di questa prima speri-
mentazione al fine di proporre
l’allargamento dell’iniziativa
ad altre case di pena facendo
appello ai Lions di collaborare

nel segnalare la possibilità di organizzare ulteriori
incontri. A conclusione di questo breve flash sembra
appropriato il richiamo al primo capoverso del Codice
Lionistico “Dimostrare con l’eccellenza delle opere e
la solerzia del lavoro, la serietà della vocazione al
servizio”.

Lino Cazzadori

“I Lions
varcano i cancelli

delle carceri”

O v e r l a n dO v e r l a n d



60
C

O
N

V
EG

N
I

D I S T R E T T O  1 0 8  I A - 2

“esubito il popolo cantò la sua bandiera ch’ella
era la più bella di tutte e che sempre voleva lei

e con lei la libertà”. Così Giosuè Carducci conclude-
va il 17 gennaio 1897 il suo discorso commemorativo
a Reggio Emilia per il primo centenario della nascita
del tricolore. Con gli stessi intenti celebrativi il L.C.
Rapallo per la terza volta ha organizzato il 12 febbraio
un convegno sulla storia del tricolore e sulle vicende
patrie che ne hanno accompagnato l’adozione e l’af-
fermazione. Il tema proposto è stato “Risorgimento: la
Bandiera, l’Eroe”, con l’impegno di individuare la
parte che ebbe il Levante ligure nelle vicende che por-
tarono all’Unità. Su questo tema si sono applicati gli
studenti del Liceo Classico G. Navigo che hanno con-
dotto un’approfondita ricerca sulle radici di Garibaldi
nel Levante genovese e i suoi legami con la città di
Chiavari che fu strettamente coinvolta con le tragiche
vicende conclusive della Repubblica Romana. Una
manifestazione che ha visto la presenza di Lions di
Reggio Emilia e Modena, le città che per prime adot-
tarono il tricolore. Non si può collegare questo con-
vegno all’iniziativa che il Distretto da anni ha adotta-
to come “Service del Tricolore” con cui si vuole ricor-
dare, soprattutto ai giovani, come il Tricolore simbo-
leggi tutte quelle aspirazioni allora agognate: l’Unità
nazionale, l’Eguaglianza, la Solidarietà sociale e la
Libertà, quella libertà evocata da Carducci, simbolo
della dignità umana, fondamento della pace tra gli
uomini, il cui raggiungimento è oggi, ancora, impe-
gno di noi Lions. Alla presenza del PCC Giorgio De
Regibus, dei PDG Wanda Ferrari e Achille Cipolla,
del DT Ernesto Mezzino, del DZ Giovanni Manzone

e del Rappresentante del Comune di Rapallo il PDG
Elio Machi ha ricordato le vicende che portarono
all’adozione del primo Tricolore il 7 dicembre 1797
da parte della Repubblica Cispadana. Brillante mode-
ratore è stato il PDG Giovanni Marzi del 108Tb che,
giunto da Reggio Emilia, ha voluto essere qui pre-
sente. Il dott. Sergio Lenzi del L.C. Modena ha trac-
ciato, coadiuvato da immagini, la storia del Tricolore
dalle vicende napoleoniche alla Restaurazione e alle
guerre d’indipendenza illustrando la ragione dei colori
prescelti. Il dott. Giuseppe Nobili, Assessore alla
Pubblica Istruzione del Comune di Ne, ha invece sca-
vato negli archivi e ha trovato le inconfutabili prove
dell’origine della famiglia Garibaldi in Valgraveglia.
A Chiesanuova di Ne è conservato l’atto di battesimo
di Angelo Garibaldi, nonno del Generale e una stele
marmorea ricorda l’avvenimento. Da profondo stu-
dioso è stato l’intervento del prof. Giovanni Chiusura
Ordinario di Lettere al Liceo Navigo che ha trattato
della “specificità del Risorgimento chiavarese nel
pensiero e nell’azione di Giuseppe Mazzini e di
Garibaldi”: Una profonda analisi dei comuni intenti
ma anche dei profondi dissidi tra i due Uomini,
entrambi Liguri, entrambi appassionati agli ideali
dell’Unità, fino al tormento per Mazzini proiettato,
più del Generale, su una visione della Storia più
ampia e avanzata, geograficamente e temporalmente.
Al termine della relazioni il Presidente del Club Luigi
E. Zanoni ha premiato con targhe gli alunni del Liceo
Navigo che hanno condotto le ricerche garibaldine e si
è sentitamente complimentato con gli oratori e con gli
Officer.

Massimo Ridolfi

“Risorgimento: la Bandiera, l’Eroe”“Risorgimento: la Bandiera, l’Eroe”
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Il problema degli anziani non autosufficienti è tra
quelli più avvertiti nel nostro Paese. Infatti è

dolorosamente percepito e paventato in molte famiglie
e a ragione se l’Italia risulta, secondo statistiche ONU,
il Paese più vecchio del mondo per l’età dei suoi abitan-
ti, con una percentuale di popolazione ultrasessantenne
che supera il 24% del totale. IL Comitato Distrettuale
Attività a Favore degli Anziani composto da Angelo
Pintus, Anna Pia Diocesano e Antonio Di Matteo, con
la collaborazione dei L.C. Caluso Canavese Sud-Est,
Moncalieri Castello, Rivoli Host e Torino La Mole si è
posto l’obiettivo di analizzare i problemi connessi al
tema proposto nel corso del Convegno specifico del 1°
marzo. I relatori, in maggioranza soci Lions(*), riflet-
tendo sui costi dell’assistenza
pubblica hanno focalizzato i
problemi sanitari e i disagi, sia
economici che psicologici,
dovuti alla presa di coscienza
della non autosufficienza e delle
problematiche indotte nei fami-
liari. Sono altresì intervenuti
Marco Borgione Assessore alla
Famiglia, Salute e Politiche
Sociali del Comune di Torino e.

Salvatore Rao Assessore alla Solidarietà Sociale,
Politiche Giovanili e Programmazione Sanitaria della
Provincia di Torino che hanno illustrato le prospettive
dei servizi socio-sanitari locali, il modello organizzati-
vo della Regione Piemonte e le leggi sull’invalidità
civile e sull’handicap. Negli intendimenti degli orga-
nizzatori, condivisi da Maria Elisa Demaria VDG del
Distretto, che ha presieduto l’incontro, vi è quello di
riunire compiutamente le testimonianze dei relatori allo
scopo di realizzare un vademecum sui servizi per gli
Anziani, da distribuire alla popolazione, utile per la
scelta delle varie opportunità contenute nel sistema sa-
nitario organizzativo.

Vincenzo Pirolini

*Lions: Moderatore Pier Giacomo Genta, Anna
Toffanìn (già dirigente dell’Assessorato Politiche
Sociali della Regione Piemonte), Daniela Zoppè

(medico legale, dirigente ASL),
Filippo Gariglio (consigliere
dell’Unione Europea
Assicuratori), Antonio Di
Matteo (psichiatra). Esterni:
prof. Franco Veglio (Ordinario
di Medicina Interna
dell’Università di Torino), prof.
Giuseppe Andreis (già docente
presso la Facoltà di Psicologia
dell’Università di Torino).
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Fausto Vinay e il PDG Roberto Fresia hanno illustrato
le iniziative dell’Associazione, dal Progetto Africa alla
campagna Sight First II. In particolare, il DG ha ram-
mentato che l’Africa rappresenta “la cattiva coscienza
degli uomini bianchi” e dei “cristiani” che per secoli
hanno sfruttato e schiavizzato il Continente Nero: un
debito morale da “pagare” con il nostro impegno per
cercare di risolvere o almeno alleviare i drammi sociali,
politici ed economici dell’Africa. Ha ricordato le rea-
lizzazioni operate dal Progetto Africa, ora service
nazionale Lions, a favore del Ciad: la costruzione di
circa 30 pozzi, la creazione di una rete sanitaria e assis-
tenziale, l’alfabetizzazione della popolazione. Il PDG e
Officer internazionale Fresia ha illustrato l’organiz-
zazione e le finalità del Comitato Lions euro-africano
che esamina e, se mi è concessa l’espressione, “mette in
vetrina” i progetti che vengono presentati al Comitato
per la realizzazione di importanti service in Africa, con
interventi già finanziati per 3 milioni di euro. Con una
punta di legittimo orgoglio ha poi ricordato la classifi-
ca della rivista Financial Times che ha individuato nei
Lions l’organizzazione più affidabile del mondo. Di qui
può nascere una sinergia importante tra i locali Lions
Club e altre organizzazioni umanitarie operanti in
favore dell’Africa per unire e non disperdere preziose
energie, esperienze e risorse.

Eraldo Garello

HARAMBEE, in lingua keniota, significa “insieme”
ma anche “fare uno sforzo in comune”. Questa è

la denominazione scelta da una Ong-onlus che opera
nel nostro territorio, una realtà importante forte di quasi
100 soci che con l’appoggio del Ministero degli Esteri
da anni opera in Kenya nel settore del sostegno allo
sviluppo, costruendo una scuola dei mestieri per for-
mare tecnici e artigiani specializzati indispensabili per
un rilancio economico locale con forze autoctone. Il
rifiuto dell’assistenzialismo caritatevole a favore della
responsabilizzazione delle popolazioni indigene ha rap-
presentato l’elemento comune che ha avvicinato il nos-
tro Lions Club Barge-Bagnolo Piemonte, da sempre
attivo nell’impegno umanitario a favore dell’Africa,
con l’associazione Harambee. Ne è nato un importante
convegno che si è tenuto a Barge il 27 ottobre 2007, che
ha visto coinvolti molti e autorevoli relatori moderati
dal direttore de “La Gazzetta di Saluzzo” Osvaldo
Bellino. Tra gli altri citiamo: Domenico Aimar e
Giancarlo Burdese segretario e vice-presidente di
Harambee; don Piero Gallo mitico parroco di S.
Salvario a Torino, l’antropologo Alberto Salza; il
fotoreporter di Panorama e L’Espresso Massimo Di
Nonno; il presidente CSV Giorgio Groppo. Il DG

ANZIANI
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Grande interesse ha destato il convegno svoltosi
nella sala “Incontri del Castello” della Banca

Alpi Marittime di Carrù per iniziativa del L.C.
Carrù-Dogliani, della Bam e della Fondazione Alpi
Marittime Onlus sul tema “Adolescenti oggi:
crescere fra mondo reale e mondo virtuale”. «Grazie
alla disponibilità di Banca e Fondazione» ha com-
mentato Raffaele Sasso Presidente del Club «il
Castello ben si presta ad accogliere eventi di tipo

culturale che interessano le diverse realtà territoriali.
Sul tema proposto c’è stata grande attenzione, stante
la levatura dei relatori, che hanno saputo trattare
l’argomento con profonda competenza e hanno
introdotto alla conoscenza di dell’argomento geni-
tori e insegnanti». All’incontro erano presenti i ver-
tici della Banca e della Fondazione: il Presidente
Gianni Cappa e il vice Domenico Massimino per la
Banca e il Presidente Elio Tomatis per la
Fondazione, assieme a molti membri dei due
Consigli di Amministrazione. Presenti le massime

Due convegni. Il primo il 10 febbraio 2007:
Dislessia: conoscerla per saperla riconoscere

con lo scopo di diffondere elementi utili per
affrontare e percepire un problema che sempre più
coinvolge negativamente bambini, genitori, educa-
tori. Il secondo, il 15 marzo 2008: Dislessia come
affrontarla per avvalorare la bontà di una sperimen-
tazione in atto che prevede la somministrazione di un
questionario non invasivo, rivolto a genitori e inseg-
nanti, in grado di rilevare i casi a rischio. In Italia la
Dislessia si manifesta in circa il 5% della popo-
lazione in età scolare, ciò vuol dire che in ogni classe
vi potrebbero essere almeno uno o due studenti dis-
lessici. Nel nostro Paese i dislessici dovrebbero
essere intorno ai 2,5 milioni, con un incremento di
circa 130 mila casi ogni anno ma i casi diagnosticati
sono meno del 2%. Ricordiamo che un ragazzino è
definito dislessico quando pur in presenza di buone
capacità cognitive, se non superiori alla norma, pre-
senta una discrepanza tra il suo quoziente intellettivo
e la sua capacità di apprendimento della letto-scrit-
tura. Non c’è nulla di più frustrante per un ragazzo
intelligente di non sentirsi riconosciuto nelle sue dif-
ficoltà e venire trattato da fannullone o incapace per-
ché non riesce a leggere e/o scrivere come i suoi
coetanei quando le risposte del mondo adulto sono di
marginalizzazione. Non è raro che le reazioni diventi-
no di chiusura depressiva o di reazioni antisociali. Da
questa situazione e da esperienze private e pubbliche
è nato l'interesse del L.C. Torino Solferino e poi del
Distretto 108-Ia1 verso la dislessia e l'impegno ad
affrontarla con l'aiuto dei maggiori esperti del settore.
Ciò che caratterizza tale disabilità è il suo carattere
invisibile. Un obiettivo che ci si è dati è anche quello
d’informare e sensibilizzare l'opinione pubblica sul-
l’opportunità che la scuola e i vari enti educativi
acquisiscano conoscenze pratico-teoriche sulle
metodologie di insegnamento più adatte ai ragazzini
dislessici per garantire loro il diritto allo studio,
all'integrazione sociale e all'autonomia personale La
Dislessia è una disabilità specifica dell'apprendimen-

to, di natura neurobiologica, con difficoltà a effet-
tuare una lettura accurata che si manifesta in assenza
di deficit neurologici, sensoriali, cognitivi e relazio-
nali; questo disturbo si manifesta nonostante il bam-
bino abbia avuto un percorso socio-culturale didatti-
co nella norma. Non è una lesione ma un'anomalia
costituzionale presente sin dalla nascita. Può essere
considerata una disabilità invisibile, specifica, senza
marcatori biologici evidenti che si manifesta soltanto
quando il bambino è esposto al linguaggio scritto.
Decisiva è la collaborazione tra scuola e famiglia per
impostare un programma educativo di abilitazione.
La Dislessia dal punto di vista neurobiologico è di-
stribuita nel mondo in maniera uniforme ma si evi-
denzia maggiormente nei Paesi in cui nella lingua
parlata non vi sia una corrispondenza diretta tra
suono e simboli scritti. Si pensi che in Inghilterra alla
fine del primo anno di scuola i bambini compiono
nella lettura ben il 67% d’errori, contro il 5% dei
bambini italiani. Nel convegno del 15 marzo 2008 è
stata avvalorata la bontà di una sperimentazione in
atto che ha coinvolto in tutta Italia più di 5000 bam-
bini e ragazzi grazie a un progetto sperimentale av-
viato nel biennio 2006/2007 denominato “Tanto io
non sono capace”. Dalle sperimentazioni emerge una
verità indiscutibile. Il dislessico non può stare alla
pari con gli altri compagni in un sistema d’insegna-
mento tradizionale, ecco perché è necessario sug-
gerire ai docenti tecniche didattiche diverse (che non
fanno male neanche agli altri bambini) basate sul
gioco, sull'intuizione e sulla visualizzazione piuttosto
che sui metodi ripetitivi e sull’uso, ad esempio, di
personal computer e di registratori in classe. Come
l'abbattimento delle barriere architettoniche per i
diversamente abili non pregiudica le “ passeggiate”
dei normodotati, così deve essere per le soluzioni
didattiche inventate per i soggetti dislessici che non
sono assolutamente pregiudizievoli per i compagni.
La Dislessia sarà presentato come “Service
nazionale” a Caorle e al Forum Europeo di Cannes, il
prossimo Settembre.

Nic Nic
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autorità lionistiche distrettuali con il DG Fausto
Vinay, il VDG Gimmi Moretti, l’Officer inter-
nazionale Roberto Fresia, il Segretario Distrettuale
Angelo Bianchini, il Presidente del Tribunale di
Mondovì e Officer Lions Giuseppe Masante,
l’onorevole Enrico Costa e il sindaco di Carrù Maria
Paola Marabutto, oltre a soci Lions e Leo. Dopo i
saluti di rito il L.C. Carrù-Dogliani ha consegnato
all’insegnante Renata Berra della Scuola Elementare
di Bastia, su proposta della Cerimoniera del Club
Paola Porta, un Pc portatile con un particolare pro-
gramma per bimbi dislessici; era presente il dirigente
scolastico professor Edoardo Ambrassa.
Quindi si sono svolti i lavori moderati dalla giorna-
lista Nadia Muratore. Franca Acquarone direttore
del servizio di Psicologia dell’Asl 16 Mondovì-Ceva
ha ricordato il “Progetto Salute” attuato negli Istituti
Superiori, quindi ha parlato degli adolescenti: «Sono
“scarafaggioni domestici”»ha detto sorridendo rivol-
ta ai molti giovani presenti «e lo dico benevolmente,
senza offesa perché si muovono fra frigorifero, Tv e
computer. un vero “Triangolo delle Bermude” nel
quale si isolano e mancano le comunicazioni.
Qualcuno si perde, ma la maggior parte ne esce rin-
forzata. E’ un isolamento necessario, che anche i
genitori devono rispettare, ricordano però che
devono attendere con pazienza, fornendo regole
certe». Laura Sordello Vicaria del reggente
dell’Ufficio scolastico provinciale: «Una delle
necessità che ricordo quando intervengo nelle scuole
e a convegni» ha spiegato «sia a scuola che in
famiglia devono esserci delle regole, come il rispet-
to delle gerarchie e dell’educazione alla legalità per
far capire le regole del vivere civile. Tenendo anche
conto che la scuola spesso non è in grado di seguire
i ragazzi nei cambiamenti anche tecnologici, come
internet, perché non tutti i docenti sono così
preparati, la comunicazione in tempo reale può sfug-
gire». Sergio Blengini ingegnere, fondatore della
Informatica System: «Nell’ambito delle tecnologia,
la sua rapida evoluzione impone anche di prestare
attenzione alla sicurezza, oggi l’anello debole. I ge-
nitori che si apprestano ad acquistare un computer si

preoccupano di tutto, ma trascurano la sicurezza».
Mario Simeoni tenente colonnello dei carabinieri,
Comandante del Reparto Operativo della provincia
di Cuneo: «Riconosco che dalle relazioni ascoltate
non c’è attività più difficile di quella di genitore.
Nell’ambito dei servizi attuati dall’Arma in provin-
cia di Cuneo il disagio tocca 5 temi: violenza; pros-
tituzione, pedopornografia, evasione scolastica e
reati vari. Un altro aspetto è quello svolto dai cara-
binieri come veri “operatori sociali” per fornire
aiuto, che parte dalle scuole con un occhio al futuro
proprio attraverso internet e il sito <www.cara-
binieri.it> dove si trovano spazi anche per i bambi-
ni». Ezio Domenico Basso Sostituto Procuratore del
Tribunale di Mondovì, è ritornato sui problemi dei
minori avviati alla criminalità: «Nel 2001 fu scoper-
ta una organizzazione criminale che utilizzava i
bambini come schiavi per costringerli a rubare.
Partivano dal campo nomadi di Carignano e rag-
giungevano località servite dalla linea ferroviaria per
compiere colpi in alloggi. E se rientravano senza
bottino erano botte e privazioni. Altro campo è quel-
lo della pedopornografia con reati nuovi che hanno
portato l’aggiornamento dei alcuni articoli del codice
penale che è stato adattato alle situazioni creatasi
attraverso l’uso distorto di internet. E ancora, il rifu-
gio di molti giovani nelle sostanze come alcol e
droga. Situazioni che hanno alle spalle situazioni di
disagio, dove anche la famiglia ha responsabilità».
Infine Andrea Balestra Presidente del Leo Club
Carrù-Dogliani ha ricordato l’impegno dei giovani
per la sicurezza stradale. Interessanti i due interven-
ti finali, quello del Presidente del Tribunale
Giuseppe Masante e di Pierangelo Morando Officer
Lions che si occupa a livello distrettuale proprio dei
servizi offerti ai giovani per navigare senza problemi
su internet. 
Quindi gli omaggi del Club ai relatori e alla giorna-
lista con trasferimento nella sala di ingresso del
Castello dove l’Istituto Alberghiero “G.G. Giolitti”
di Mondovì col professor Mario Berutti e una decina
di allievi hanno servito l’aperitivo, alla presenza
della ”Dama Blu”, Elisa Rocca.

R.S.

Prendendo lo spunto da una prassi in atto da tempo
nel mio Club il Torino Solferino propongo di sotto-
porre ai relatori che di volta in volta intervengono in
ciascun Club su temi importanti, deliziando così le
menti dei soci e dei loro ospiti, tre domande per le
quali suggerisco la traccia di testo trascritto qui
appresso, naturalmente a firma del Presidente del
Club. 
“Con la presente intendo, a nome del mio Club e mio
personale, ancora una volta ringraziarLa per la Sua
molto apprezzata partecipazione alla serata del …
Nell’augurarmi che l’ambiente che l’ha ospitata sia
stato a Lei gradito, riporto qui di seguito alcune
domande che sottoponiamo sempre ai nostri illustri

relatori, nell’intendimento di migliorare sempre più
la nostra Associazione e precisamente: -1) E’ la
prima volta che viene a contatto con il mondo Lions?
Quale impressione ha tratto da questo incontro? -2)
Quali ritiene siano il ruolo e l’incidenza sulla società
civile dell’Associazionismo laico? -3) Il nostro è un
movimento che si dichiara apolitico e apartitico: Lei
ritiene possibile l’indipendenza dalla politica dei
movimenti di opinione? Grato se vorrà esprimere il
Suo pensiero al riguardo, voglia gradire i sensi del
nostro più sentito e sincero apprezzamento” .
Dall’esame di queste risposte potrebbero emergere
risvolti interessanti tali da consentirci di migliorare i
nostri comportamenti a beneficio della nostra credi-
bilità.

Nic Nic

Un suggerimento.
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